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A. L' ATTIVITA' DELLA PROCURA GENERALE 

Occorre distinguere due periodi: dal 1° luglio 2019 al 20 febbraio 2020; dal 21 

febbraio 2020 al 30 giugno 2020. 

Il primo periodo 

In data 30.7.2019 è stato firmato il protocollo di coordinamento delle indagini per 

i delitti ambientali con tutti i Procuratori del Distretto, ai fini di rendere effettivo il 

collegamento investigativo delle indagini riguardanti i delitti previsti dal titolo VI bis del 

codice penale (artt. 452 bis - 452 quaterdecies), dagli artt. 256 e 259 d. lvo 152/06 e 

dall’art. 423 c.p. 

In data 12.9.2019 è stato sottoscritto il Protocollo operativo in tema di misure di 

sicurezza psichiatriche per il Distretto di Milano, stipulato tra la Corte d’Appello di 

Milano, la Procura Generale di Milano, il Tribunale di Sorveglianza di Milano, i Tribunali 

del Distretto, le Procure della Repubblica del Distretto, l’Ordine distrettuale degli 

Avvocati di Milano, le Camere Penali distrettuali di Milano, la Regione Lombardia 

Direzione Generale del Welfare, il Provveditorato regionale dell’Amministrazione 

penitenziaria, l’U.I.E.P.E. di Milano. 

In data 14.11.2019 è stato effettuato un incontro con i Procuratori del Distretto 

per valutare le modalità di accertamento dei reati previsti dagli artt. 186 e 187 del D. Lgs 

30.4.1992 n. 285 (Codice della Strada) e dei compensi alle strutture sanitarie accreditate 

dalla Regione Lombardia nell’effettuazione degli esami alcolimetrici e tossicologici. 

Il secondo periodo 

E’ il periodo dell’emergenza pandemica. 

Tale emergenza ha creato una vera e propria rivoluzione nell' organizzazione 

giudiziaria, che ha dovuto fronteggiare la sintesi migliore tra la prevalente necessità di 

tutela della salute e la necessaria predisposizione di strumenti per consentire la 

prosecuzione delle attività giudiziarie urgenti e dunque essenziali, in un settore, quello 

penale, solo parzialmente attinto dal sistema informatico nella propria struttura, anche 

per evidenti questioni di riservatezza delle indagini e dei provvedimenti esecutivi.  

Occorreva provvedere con immediatezza ad emanare disposizioni organizzative, 

anche sulla base di quanto indicato dal Dipartimento del Ministero della Giustizia, per 

concordare e valutare le prassi necessitate nell' immediatezza, tenuto conto dei 

provvedimenti normativi emessi (il DL 23.2.2020 n.6, il DPCM del 25 febbraio), sulla 
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base dei quali adottavo, in data 27 e 28 febbraio 2020,  i primissimi provvedimenti per il 

contenimento della diffusione del virus Covid 19 (riduzione dell' orario di lavoro, 

decalogo dei comportamenti da seguire indicati dal ministero della Salute e dall' Istituto 

Superiore della Sanità...). 

Successivamente, verificandosi i primi casi di infezione al Palazzo, venivano 

adottati, in data 3 marzo e 5 marzo 2020, ulteriori provvedimenti di urgenza per 

garantire le esigenze sanitarie ed il monitoraggio della situazione, anche con indicazioni 

agli Ordini degli Avvocati e con informazione al Prefetto di Milano; il ministero della 

Giustizia, con nota del 10 marzo 2020 a firma congiunta con la Presidenza della Corte, 

veniva informato della situazione milanese. 

Con provvedimento in data 4 marzo 2020 venivano disposte le modalità di inoltro 

delle istanze agli uffici della Procura Generale per via informatica; con provvedimento in 

pari data veniva disposto il rinvio delle attività formative, e dunque di tutti i tirocini in 

corso; successivamente, con provvedimento del 13 marzo, si regolavano i tirocini 

secondo quanto disposto dal CSM in data 11.3.2020. 

Con provvedimento in data 9 marzo, di seguito all' emanazione dei decreti legge 

n.9 del 2 marzo 2020 e n. 11 dell'8 marzo 2020, veniva disposta la riduzione delle 

presenze in ufficio da parte dei magistrati non di turno, regolamentato il lavoro da 

remoto, disposta la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, fatto salvo 

l'accesso alle persone di presidio.  

I provvedimenti assunti sono stati numerosi e conseguenti alle continue 

produzioni legislative, alla decretazione del Presidente del Consiglio dei Ministri, alle 

Ordinanze della Regione Lombardia, che è la più colpita dall'emergenza. I provvedimenti 

dell'ufficio seguivano i continui interventi normativi, e dunque le situazioni di necessità 

ed urgenza, in continua evoluzione, come conseguenza dell'aggravarsi della situazione 

epidemiologica. 

Si è perciò provveduto ad organizzare, per tutto il personale ed i magistrati, la 

possibilità di lavorare da remoto, dunque creando, dal nulla, la predisposizione di 

strumenti informatici che consentissero tale nuova modalità operativa.  

Nella c.d. fase 1, si è modulato il lavoro in presenza, riducendo al massimo i 

presidi in ufficio, determinati solo dai turni delle urgenze, e dai servizi non remotizzabili, 

in quanto riferibili all' uso di mezzi informatici riservati, quali il SICP (per la cognizione) 

ed il SIEP (per l’esecuzione penale). Anche l'area amministrativa, non soggetta alle 

restrizioni di un uso da remoto, non era in alcun modo attrezzata per lo smart working, 

che il periodo rendeva indispensabile per limitare al massimo le presenze presso l'ufficio, 

a tutela della salute dei magistrati, del personale amministrativo, delle forze di polizia. 
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Dal primo marzo, per circa un mese, è stato assente il Dirigente Amministrativo, 

proprio nel momento in cui era necessario organizzare il lavoro agile. 

A tutela della salute, ho ritenuto che obiettivi prioritari fossero la riduzione degli 

orari di accesso alle segreterie, la riduzione del lavoro in presenza del personale negli 

uffici, e l'assicurazione dei presidi per le attività indifferibili, mediante il ricorso a 

rotazione del personale.  L’organizzazione del lavoro agile, è stata indicata quale modalità 

ordinaria di svolgimento del lavoro, mediante appositi progetti realizzati da remoto, da 

me valutati ed approvati anche come dirigente amministrativo.  

  In data 10 marzo è stato emesso il provvedimento riguardante la predisposizione 

delle attività per ciascuna segreteria e il 13 marzo il provvedimento in tema di lavoro 

agile e ferie. 

Con riferimento all' organizzazione dei servizi dei magistrati, per ridurre al 

massimo i rischi per la salute, occorreva contemperare tale essenziale finalità con quella 

del mantenimento dei servizi necessari per lo svolgimento di attività indifferibili 

dell'Ufficio, ancora privo degli strumenti informatici che potessero consentire il lavoro 

da remoto. 

Come già scritto, si è dato un fortissimo impulso all'organizzazione informatica 

per ciascun magistrato, assicurando gli strumenti operativi (Skype business e Teams), per 

consentire a ciascuno di essi di operare da remoto, prevedendo un numero minimo di 

irrinunciabili presenze in ufficio.   In data 13 marzo si provvedeva ulteriormente a 

definire il lavoro da remoto, offrendo indicazioni sulle attività da svolgere, 

raccomandando comunque la continua reperibilità per via telefonica e telematica. 

Successivamente, con il provvedimento emesso in data 2 aprile 2020, si è disposta, 

d' intesa con i colleghi, una modalità informatica di assoluta novità per la formulazione 

dei pareri e per evitare il passaggio di carte: tale modalità è stata valutata come pratica 

virtuosa dal Consiglio Giudiziario di Milano. 

In data 3 aprile 2020, di seguito ad ulteriori decreti Legge e Linee Guida del CSM, 

si è adottato un ulteriore provvedimento organizzativo per la trattazione degli affari 

giudiziari, secondo quanto disposto dall' art. 83 del D.L18/20, riguardante il periodo 

emergenziale decorrente dal 15 aprile e sino al 30 giugno 2020, confermando la necessità 

della presenza dei magistrati solo se di turno e la partecipazione alle udienze secondo le 

modalità informatiche concordate con la Corte d' Appello. 

Con riferimento alle udienze nei procedimenti relativi ai mandati di arresto 

europeo ed alle estradizioni, si è sottoscritto il protocollo datato 23 marzo 2020, che 
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delinea le modalità espletabili da remoto, d' intesa con l'Ordine degli Avvocati e con la 

Camera Penale.  

Numerosi sono stati altresì i provvedimenti assunti, d' intesa con la Corte, per la 

prima e per la seconda fase dell'emergenza. 

Per le questioni di sicurezza e salute nel luogo di lavoro, si sono diffusi 

provvedimenti regolanti le modalità di accesso al Palazzo di giustizia, anche di seguito 

alle rigorose prescrizioni delle ordinanze regionali: si sono dovute affrontare con urgenza 

le relative problematiche, quale la predisposizione di precisa modulistica sulle doverose 

misure sanitarie da rispettare (secondo le disposizioni del Ministero della salute, del 

Ministero della giustizia, del Ministero della pubblica amministrazione),e l’ acquisto di 

misuratori i temperatura corporea per l’ accesso al palazzo e la predisposizione, in 

alternativa (tali dispositivi erano mancanti), dei moduli di autocertificazione 

(provvedimento a firma congiunta con la Presidente della Corte d' Appello del 10 marzo 

2020. 

La “cabina di regia” 

Seguendo le indicazioni del Ministero, delle circolari del DOG, delle numerose 

riunioni con il sistema informatico teams, in previsione della fase 2, decorrente dal 12 

maggio 2020, in data 7 maggio 2020 ho costituito la c.d. “cabina di regia”, formata da 

due sostituti procuratori generali, due amministrativi ed il responsabile del gruppo di 

vigilanza del palazzo. 

Attesa la graduale  ripresa delle attività giudiziarie, che doveva  avvenire nella massima 

sicurezza sanitaria per tutti gli operatori e gli utenti degli uffici della Procura Generale, tale gruppo, 

che fa capo al Procuratore Generale f.f., e che è in carica tuttora, può predisporre protocolli di 

sicurezza e di gestione del lavoro, per integrare i protocolli già approvati dalla Conferenza 

Permanente di Milano,  tenuto conto della variazione delle presenze del personale 

amministrativo, di magistratura e di utenza esterna, in relazione alla logistica degli uffici e dei 

luoghi di transito, nelle varie fasi emergenziali. 

L'organizzazione della progressiva ripresa ha dovuto tener conto, oltre che della logistica, 

anche delle ulteriori necessarie tutele (DPI, articolazione del lavoro in presenza e da remoto, etc.), 

prescritte non solo dai decreti e norme nazionali ma anche dalla Regione Lombardia, dall' Azienda 

Territoriale Sanitaria e dallo stesso Ministero della Giustizia. Compito del gruppo è dunque quello 

di coordinare i vari interventi, tenendo conto dei molteplici aspetti e ambiti di attenzione, anche 

con interlocuzioni con la Corte d' Appello di Milano e con le Procure del Distretto. 
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Le linee-guida del 15 maggio 2020 

La costituzione della cabina di regia è stata prodromica al provvedimento organizzativo 

del 15 maggio 2020, che si è reso necessario in considerazione dell’ingresso nella fase 

emergenziale 2), che prevedeva maggiori attività in ambito giudiziario. 

Tale provvedimento è stato assunto d' intesa con la Regione Lombardia, con il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, e la Camera Penale, con la Corte d' Appello, e 

dopo una riunione con i vari rappresentanti sindacali, secondo quanto disposto dall' art. 

83 della legge 27/2020. 

Le linee guida del 15.5.2020, contestuali a quelle della Corte d' Appello, si sono 

articolate, secondo due fasi: la prima sino al 31 maggio 2020, la seconda sino al 31 luglio 

2020. 

Considerato che la Regione Lombardia si trovava in una fase delicatissima, per il 

passaggio alla fase 2, nella quale si doveva tenere conto ancora, e fortemente, di una 

emergenza infettiva che, pur attenuata, rivestiva ancora una valenza significativa, si sono 

mantenute, seppure ampliate, misure limitative all' ingresso nel luogo di lavoro, 

confermando l'utilizzo del lavoro da remoto come modalità ancora preminente nella 

citata fase emergenziale. 

Sono state specificate le misure igienico-sanitarie per gestire l'emergenza 

epidemiologica, diffuse ai magistrati ed a tutto il personale, già in precedenza informati 

tramite i protocolli approvati dalla Conferenza Permanente. 

D' intesa con il Dirigente Amministrativo sono state modificate ed ampliate le 

misure per l'organizzazione dei servizi amministrativi negli uffici giudiziari. 

L'attività dei magistrati sino al 31 maggio è stata ampliata con riguardo alle attività 

in presenza, necessitate dalle modifiche apportate alla legge 27/2020 dal D.L 28/2020, 

che ha consentito le udienze da remoto solo su consenso di tutte le parti. 

Ho ritenuto di specificare che la modalità da remoto è comunque rimasta 

inalterata con riguardo alle udienze relative ai mandati di arresto europeo ed alle 

estradizioni, di seguito alla sottoscrizione del protocollo relativo in data 23 marzo 2020, 

anche da parte dell'Ordine degli avvocati e della Camera Penale. 

Si è precisato che, per il periodo successivo, e dunque sino alla fine del periodo 

emergenziale, si sarebbero effettuate modifiche al provvedimento, se necessitate da 

novità normative o da modifica delle linee guida della Corte. 

Con riguardo ai provvedimenti organizzativi si sono svolte riunioni via teams con 

i magistrati dell'ufficio in data 9 aprile e 22 maggio 2020. 
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Ulteriori linee organizzative 

Nel periodo emergenziale tutte le numerose riunioni, (Ministero, CSM, conferenze 

permanenti) si sono svolte con il mezzo telematico. 

Interlocuzioni si sono avuti con codesta Procura Generale, con riferimento alle 

indicazioni rivolte ai Procuratori Generali delle Corti d’Appello, con riguardo a varie 

problematiche che impegnavano quel momento. 

Al Procuratore Generale compete la sicurezza negli uffici giudiziari, dunque 

ho ritenuto necessaria un'informazione quotidiana con i report ispettivi per la verifica 

della regolare copertura dei presidi di vigilanza agli accessi del palazzo di giustizia, nel 

regolare l'afflusso secondo le norme per la tutela della sicurezza e della salute. Il 

Ministero della Giustizia ha infatti assegnato i contratti di vigilanza alla competenza 

gestoria delle Procure Generali: a Milano è stato costituito un gruppo tecnico a ciò 

destinato, costituito da un rappresentante dell’ufficio Innovazione e dal personale 

dell'anticamera del procuratore generale. 

Ho dato corso, con la collaborazione della società competente, agli adempimenti 

connessi al Documento di valutazione dei rischi (DVR), adeguato alla situazione 

emergenziale; alle visite mediche ed accertamenti sanitari, secondo le rilevanti 

problematiche del momento, attraverso una costante interlocuzione con il medico e il 

responsabile della sicurezza. 

Con l'Ufficio contratti e con il funzionario delegato, si sono organizzati gli acquisti 

del materiale sanitario, all'inizio introvabile sul mercato (mascherine, guanti, gel 

disinfettanti...) e di strumenti destinati al rilievo della temperatura corporea, imposta dall' 

ordinanza regionale, per l'ingresso negli uffici aperti al pubblico, ancor prima degli 

interventi legislativi, attesa la gravissima situazione epidemiologica della Lombardia. 

I provvedimenti susseguitisi in conseguenza delle disposizioni normative: 

Provvedimenti in data 27 e 28 febbraio 2020 conseguenti al D.L. 23/2/2020 ed al 

DPCM 25/2/2020. 

 Provvedimento congiunto con la Presidenza della Corte, in data 3.03.2020, 

organizzativo dell’attività giudiziaria degli Uffici Milanesi nell’ambito delle misure 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Provvedimento in data 04.03.2020 relativo alla sospensione del provvedimento del 

26.11.2019 del Procuratore Generale (riguardante la trasmissione via mail o PEC 

da parte di privati, di esposti, denunce e istanze); 
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 Provvedimento in data 04.03.2020: “malattia infettiva diffusiva COVID-19 - 

sospensione delle attività formative”; 

 Provvedimento in data 05.03.2020, conseguente ad un caso di infezione 

verificatosi in Procura generale (sanificazione degli uffici delle segreterie e degli 

uffici dei Magistrati della Procura Generale; censimento per verificare la presenza 

di ipotesi di necessario isolamento; autorizzazione per i Magistrati dell’Ufficio a 

svolgere lo smart-working); 

 Provvedimento in data 09.03.2020: modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

da remoto; 

 Informazione dell’8.03.2020 ai Sostituti Procuratori Generali sulle attività urgenti 

svolte in relazione alla pandemia; 

 Provvedimento in data 10.03.2020 diretta al personale amministrativo; 

 In data 11.03.2020 esame e autorizzazione dei PROGETTI INDIVIDUALI del 

personale amministrativo per il lavoro da remoto 

 Provvedimento in data 13.03.2020 sulla modulazione delle aree amministrative.  

 Provvedimento in data 13.03.2020: “malattia infettiva COVID-19-rinvio delle 

attività formative”. 

 Provvedimento in data 13.03.2020: “Nuove disposizioni conseguenti al decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 11.03.2020 (G.U. 64 dell’11.03.2020), e 

alla nota del Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’organizzazione 

giudiziaria, del personale e dei servizi – in data 12.03.2020. 

 In data 18.03.2020 nota ai Sostituti Procuratori Generali ad integrazione 

dell’Ordine di Servizio n. 9/2020. 

 In data 2.04.2020 – Provvedimento organizzativo riguardante gli affari urgenti, dal 

Consiglio Giudiziario di Milano indicato come pratica virtuosa; 

 Provvedimento in data 03.04.2020 per la trattazione degli affari giudiziari, in 

vigore per il solo periodo emergenziale, sino al 30 giugno 2020. 

 In data 7.04.2020 Provvedimento congiunto con la Presidente della Corte 

d’Appello: per il regolamento delle modalità di accesso al Palazzo. 

 Provvedimento in data 07.05.2020 – costituzione della “cabina di regia”. 

 Linee guida per fase 2) in data 15.5.2020, ai sensi dell'art. 83, legge 27/29.  

 Provvedimento in data 29.5-2020 relativo all' esecuzione dei tirocini ex art. 73 

L.114/14. 

 Provvedimento in data 29.5.2020 relativo agli accessi al palazzo ed ai controlli 

della Vigilanza Armata. 

 Provvedimento in data 20.6.2020 recante indicazioni relative all’ uso degli impianti 

di climatizzazione; 
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 Provvedimento in data 2.7.2020 riguardante l’attività della Procura Generale dall’ 

1 al 31 luglio 2020, di seguito all’ anticipazione al 30 giugno 2020 delle misure 

organizzative adottate alla Legge 25.6.2020. 

 

Tutti i provvedimenti sono stati trasmessi e approvati dal Consiglio Giudiziario e 

pubblicati sulle pagine web della Procura Generale, unitamente alle informazioni inerenti 

le possibilità di accesso agli Uffici e le modalità di trasmissione degli atti. 

I rapporti con le Procure del Distretto 

Il delicato periodo emergenziale ha reso essenziale le funzioni di coordinamento e 

supporto agli uffici del Distretto, con la finalità di gestire al meglio le problematiche del 

periodo, non solo per l’omogenea interpretazione delle norme di legge e delle ordinanze 

regionali, a volte contraddittorie, ma anche in relazione all’ individuazione delle necessità 

di previsione ed acquisti dei dispositivi di protezione e sicurezza. 

Si è sempre tenuto conto delle realtà territoriali,  mantenendo relazioni costanti 

con i Procuratori del Distretto, con i quali le comunicazioni e  la discussione  dei vari 

provvedimenti normativi sono intervenute anche tramite il gruppo WhatsApp, da me 

creato per i primi e più veloci approcci, oltre che con comunicazioni più formali tramite 

le mail ufficiali: atteso il periodo emergenziale, la via ufficiale, tramite il sistema 

SCRIPTA (che non era ancora utilizzabile da remoto in quest' ufficio per motivi tecnici 

non risolti  a livello centrale), non sempre può essere utilizzato con immediatezza, a 

volte anche per mancanza del personale amministrativo assegnato a tale funzione. 

Ho ritenuto che tra le mie competenze dovesse esserci la comunicazione delle 

interlocuzioni con il Ministero e con la Procura Generale della Cassazione, per le 

indicazioni di direttive omogenee da adottare, pur nel rispetto ed in relazione alle varie 

esigenze territoriali, dissimili nei vari contesti.  

In data 30 aprile è stata effettuata una conference call, prodromica alla fase 2, con 

ordine del giorno relativo agli acquisti di dispositivi di protezione da parte delle singole 

Procure (secondo le indicazioni espresse dal DOG nelle proprie circolari); alle attività 

previste nella fase decorrente dal 12 maggio 2020, con particolare riferimento al lavoro 

da remoto; alle indicazioni del Procuratore generale presso la Cassazione, nelle note 

diramate alla Procura Generale e poi trasmesse al Distretto. 

Secondo quanto previsto dall' art. 83 della legge 27/2020, i Procuratori del 

distretto hanno assunto il progetto organizzativo della fase 2 con l'intesa della Procura 

Generale, ho perciò valutato tutti i progetti organizzativi, poi confermati dal Consiglio 

Giudiziario di Milano. 
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L’ interlocuzione con le Procure è stata ed è continua, anche in relazione alle 

frequenti richieste di dati da codesto Procuratore Generale ed alle note di indirizzo per il 

coordinamento ed il supporto agli uffici del Distretto,  per la valutazione della  presenza 

carceraria  durante l' emergenza coronavirus, per raccogliere le prassi e gli orientamenti  

delle Procure sulla normativa in tema di colpa medica in relazione all' attuale epidemia; 

per l' analisi del D.L. n.29/2020 in tema di modifiche   alle misura cautelari personali e al 

diritto penitenziario, per i reati ambientali conseguenti alla gestione dei rifiuti nella fase 

emergenziale. 

I rapporti con il DOG 

Anche con il Ministero della Giustizia le relazioni si sono svolte con grande 

frequenza, sempre per fronteggiare le varie questioni emergenti nel periodo 

emergenziale: dal 26.2.2020 al 18.6.2020 si sono avute 9 Conference call. 

I rapporti con l'Ordine degli Avvocati, le rappresentanze sindacali, il 

Responsabile della Sicurezza, il Medico competente, gli enti locali. 

Il particolare periodo emergenziale ha intensificato le interlocuzioni con l'Ordine 

degli Avvocati e la Camera penale, allorché si sono predisposti i provvedimenti 

organizzativi dell'attività giudiziaria, secondo le indicazioni della normativa prevista dai 

vari DL. 

Interlocuzioni si sono effettuate con le rappresentanze sindacali, per valutare le 

migliori soluzioni di gestione del lavoro del personale nelle norme di sicurezza, 

necessitate dal periodo emergenziale: in data 6 maggio si è svolta la riunione prodromica 

alla fase 2, in data 29 aprile si era tenuta la riunione FUA.  

Frequenti sono altresì le interlocuzioni con il medico del Palazzo, che con me ha 

sottoscritto il contratto di assunzione in data 26 febbraio, e con le autorità regionali in 

relazione a quanto previsto dall' art. 83 legge 24 aprile 2020, per l'individuazione delle 

norme sanitarie, nell' organizzazione del lavoro di tutto il personale giudiziario. 

Con l'ATS si sono avute frequenti interlocuzioni, per affrontare in sicurezza, e 

comunque secondo quanto stabilito dalle autorità sanitarie, le varie problematiche 

conseguenti alla diffusione dell'infezione da Covid 19 e per l'effettuazione dei test 

sierologici che, per gli uffici milanesi, sono stati eseguiti nel mese di giugno, sulla base di 

un protocollo. 

Con il responsabile della sicurezza e con il medico competente si è provveduto 

all'aggiornamento del Documento di Valutazione dei rischi nelle c.d. fasi giudiziarie 1 e 

2, con protocolli approvati in conferenza permanente. 
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Con la Conferenza permanente si sono svolte molte riunioni, soprattutto 

riguardanti le questioni emergenziali da Covid 19. 

I Protocolli sottoscritti dal 25 febbraio 2020 

 Protocollo in tema di svolgimento delle udienze penali mediante sistema di 

collegamenti da remoto, stipulato in data 23.03.2020 tra la Corte d’Appello di 

Milano, la Procura Generale presso la Corte d’Appello di Milano, l’Ordine degli 

Avvocati di Milano e la Camera Penale di Milano. 

 Protocollo in data 27.5.2020 con il Comitato Pari Opportunità presso il Consiglio 

Giudiziario di Milano e il CPO presso l’Ordine degli Avvocati di Milano. 

 Protocollo in data 8 giugno 2020 con l’Azienda Territoriale Sanitaria 

metropolitana per l’effettuazione di test sierologici al personale giudiziario ai sensi 

del DGR12/5/2020 n.3131 per l’epidemia Covid 19. 

Sono state avviate interlocuzioni con il Comune di Milano per la sottoscrizione di 

un protocollo riguardante le detenute madri.   

Con riguardo alle attività effettuate attraverso l’impiego di strumenti 

informatici (hardware/software) durante il periodo di emergenza COVID-19, grazie all’ 

impegno e alle competenze dell'Assistente Informatico dell'ufficio, l’impiego delle 

strumentazioni informatiche, in origine qui scarsamente disponibili, sono state 

implementate e ciò ha consentito la continuazione delle attività lavorative proprie della 

Procura Generale. 

Appare utile riportare quanto riferito dal responsabile informatico: 

“Sin dai primi giorni, i referenti dell’Ufficio Innovazione e dell’Ufficio Economato 

hanno provveduto a verificare la disponibilità dei computer portatili per tutti i magistrati 

dell’Ufficio in quanto per l’utilizzo delle piattaforme adottate dal Ministero della Giustizia 

per le videoconferenze (Microsoft Teams e Skype for business) è necessario disporre di 

strumenti quali la “webcam”, il microfono, gli altoparlanti e il lettore di ‘smart-card’”. 

La reperibilità delle “webcam” sul mercato elettronico è stata molto difficoltosa, 

anche perché venivano proposti in alternativa al modello richiesto modelli non idonei e a 

prezzi molto rilevanti. Si è comunque provveduto ad acquistare le “webcam” e i lettori di 

“smart-card” attraverso piattaforma MePA (Mercato elettronico della pubblica 

amministrazione). Tali strumenti appena disponibili sono stati forniti ai magistrati in 

modo da potere utilizzare tali piattaforme di comunicazione da remoto anche dal 

computer fisso d’ufficio. 
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Si è provveduto all’aggiornamento e alla configurazione dei pc portatili in 

dotazione ai magistrati sui quali è stato installato Microsoft Teams, Skype for business e 

Outlook Exchange. 

In questa attività è stato necessario l’ausilio del personale addetto allo SPOC del 

Ministero di Giustizia in servizio presso il Cisia di Milano. 

Il referente dell’Ufficio Innovazione ha provveduto alla creazione dei diversi 

“Teams” in Microsoft Teams funzionali alle diverse tematiche e gruppi di lavoro e a dare 

supporto nell’utilizzo di tali strumenti. 

Le piattaforme di video conferenza hanno permesso la partecipazione dei Sostituti 

P.G. alle udienze in modalità da remoto, dal proprio ufficio personale” 

I registri attinenti agli Affari Penali e all' Esecuzione Penale (Consolle PM, SICP, 

SIEP) non sono stati resi accessibili da remoto, per preminenti ragioni di sicurezza, 

mentre è stata resa fruibile la Consolle PM Affari Civili, per la quale tuttavia sono state 

riscontrate diverse difficoltà di utilizzo, a causa dei diversi aggiornamenti alla consolle 

adottati nel tempo e non scaricabili da remoto. 

Appare incomprensibile l’impossibilità di utilizzare da remoto la consolle penale, 

ove vengono inserite le sentenze da vistare, dunque in situazione priva di segretezza che 

ben potrebbe consentirne l'utilizzo da remoto. 

Si riportano i dati più strettamente tecnici risultanti dalla relazione. 

“Sono stati anche forniti i pc portatili, pur datati e già assegnati ai tirocinanti che 

svolgevano le loro attività non in presenza, al personale amministrativo in “lavoro agile”, 

in modo da potere accedere agli applicativi, alle piattaforme di comunicazione e 

condivisione documenti e alle sessioni educative/formative tenute in modalità “webinar” 

(web-seminar). 

Gli applicativi accessibili da remoto sono: 

o Scipt@, piattaforma per la gestione del Protocollo degli uffici giudiziari; 

o Sicoge, sistema per la gestione integrata della contabilità economico finanziaria 

per le Amministrazioni Centrali dello Stato; 

o Siamm, sistema Informativo dell’Area Amministrativa per le spese di giustizia, 

accessibili previa autenticazione personale attraverso la CMG (Carta multiservizi del 

Ministero della Giustizia) 

o Piattaforma e-learning del Ministero della Giustizia; 

o Casella di posta elettronica personale; 
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o Casella di posta elettronica d’Ufficio (Peo), 

accessibili previa autenticazione con proprie credenziali ADN 

o  Casella di posta elettronica certificata (PEC), accessibile da remoto attraverso 

autenticazione con   password personale 

 

Attraverso la CMG personale è anche possibile firmare digitalmente i documenti. 

Altre piattaforme di prossimo impiego saranno SNT, sistema di notifica telematica 

penale, e Sicid, sistema per la gestione degli atti civili.” 

La contrazione delle attività durante il periodo emergenziale risulta dalle 

allegate tabelle statistiche e ha investito tutti gli affari giudiziari. 

          Rispetto alla pregressa annualità, la contrazione varia a seconda della tipologia 

degli affari: nella materia penale, la contrazione dei visti sulle sentenze penali è pari a -

21%; la contrazione dei visti su ordinanze penali è pari a -29% e comunque la 

contrazione appare evidente su ogni voce, con percentuali assai variabili. 

          Le diminuzioni sono ovviamente legate anche alle variazioni degli affari della 

Corte d’Appello. 

          Rispetto alla materia dell’esecuzione penale, si nota una contrazione variabile, 

anch’essa legata alla riduzione dei fascicoli di esecuzione pervenuti, pari a -39%; sui 

provvedimenti emessi per pene detentive la contrazione è pari a -41%, sull’esecuzione di 

pene concorrenti è pari a -17%. 

          La contrazione delle udienze penali è pari a -33%, la contrazione delle udienze 

civili è pari a -43%, la contrazione delle udienze presso la sezione minori è pari a -25%. 

          La contrazione dell’attività nella materia civile e amministrativa appare anch’essa 

variabile a seconda della tipologia degli affari: -29% per i visti su sentenze civili, -64% su 

ordinanze, -59% su motivi appello, -67% per affari contenziosi. 

 

B. L' ATTIVITA' DELLE PROCURE DEL DISTRETTO NELL’ 

EMERGENZA COVID-19 

Rispetto al periodo pandemico da Covid-19, le Procure del Distretto hanno 

adottato provvedimenti di seguito alla interlocuzioni con la Procura Generale, previste 

dalla normativa emergenziale.  

Procura di Busto Arsizio 

Numerose sono state le direttive ed i provvedimenti adottati dal Procuratore della 

Repubblica, a norma dell’articolo 83, commi 6 e 7, del D.L. 17.03.2020 n. 18, poi 

convertito, con modificazioni, nella L. 24.04.2020 n. 27, e dal Dirigente e dai Direttori 

amministrativi, per individuare ed organizzare, nella c.d. “Fase 1”, i presidi di personale 
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amministrativo e della Polizia Giudiziaria per garantire i servizi essenziali, nonostante la 

scopertura di organico del personale, aggravata dall’assenza di alcuni  lavoratori per 

maternità, per malattia o per isolamento fiduciario obbligatorio; per garantire flessibilità 

nell’orario di ingresso dei dipendenti;  per autorizzare lo svolgimento del lavoro agile; per 

regolare il ricevimento del pubblico e l’erogazione diretta di servizi al pubblico con 

modalità telematiche; per la gestione dei modi e dei tempi di accesso dell’utenza esterna; 

per la rivalutazione dei rischi connessi all’emergenza epidemiologica da Covid-19 

(aggiornamento del D.V.R.); e, più in generale, per verificare il rispetto delle prescrizioni 

sanitarie e logistiche, rivolte alla tutela della salute del personale tutto e dell’utenza 

esterna; per gestire gli specifici interventi di pulizia e sanificazione, in occasione del 

verificarsi dei casi di positività ai test sanitari (circ. n.5443 del 22-2-2020 Ministero della 

Salute); nonché per garantire le progressive riaperture.  

Per stabilire quale sia stato l’impatto della restrizione delle attività durante il 

periodo COVID, si riportano i seguenti dati statistici.  

Nel periodo che va dall' 1.07.2019 al 30.06.2020 i procedimenti iscritti a modello 

21 sopravvenuti sono stati 8.561, quelli definiti 7.539, mentre, nel corso di tutto l’anno 

2019, i procedimenti sopravvenuti sono stati 10.410 e quelli definiti 9.997. Nel periodo 

che va dall’ 08.03.2020 al 30.06.2020, cioè in piena emergenza da COVID- 19, i 

procedimenti iscritti a Mod. 21 sopravvenuti sono stati 1.814 ed i definiti 1.484. La 

contrazione degli affari trattati e definiti nei tre mesi di “Lockdown” imposti 

dall’emergenza COVID, rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, è stata, 

quindi, di – 14% quanto ai procedimenti sopravvenuti e di – 16% quanto a procedimenti 

definiti. 

 A seguito di numerosi esposti, aventi ad oggetto situazioni critiche riscontrate in 

alcune strutture del circondario e a seguito di diversi articoli di stampa su casi di morti 

accertati e/o sospetti da COVID- 19, sono stati iscritti a Modelli 45 e 44, per l’ipotesi di 

reato di epidemia colposa, n. 11 procedimenti, per verificare cause e modalità della 

diffusione dell’infezione nel territorio di competenza. 

Il Nas Carabinieri di Milano è stato delegato ad effettuare le ispezioni e gli 

accertamenti del caso. I relativi fascicoli sono ancora in fase di indagini preliminari.  

Procura di Como 

La situazione di precarietà dell’ufficio, dovuta al numero ridotto del personale 

amministrativo, si è particolarmente manifestata nel periodo di emergenza sanitaria, 

tanto che ha comportato la chiusura di un ufficio importante quale il casellario giudiziale, 

dal 31.3.2020 al 30.6.2020. 
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Con riferimento agli ordini di servizio in materia di organizzazione dell’ufficio, 

adottati nel corso di tale periodo, hanno usufruito della modalità di lavoro agile 13 

componenti del personale amministrativo (5 funzionari, 4 cancellieri, un assistente 

giudiziario, due operatori, un ausiliario). Sono stati assenti per lunghi periodi di malattia 

(anche se ad oggi non sono risultati casi certificati di malattia da COVID 19) 8 

componenti del personale amministrativo (due funzionari, un assistente, tre operatori, un 

ausiliario).    

Sono stati emessi ordini di servizio che hanno disciplinato gli assetti organizzativi 

dell’Ufficio nell’ambito di un unico provvedimento riguardante magistrati, sezione di 

polizia giudiziaria ed amministrativi. 

E’ stata prevista la possibilità di lavoro agile per magistrati togati ed onorari, 

personale amministrativo, componenti della sezione di PG e per gli ufficiali/agenti di 

PG aggregati. 

Non è stato ritenuto, nonostante l’espressa-generica- previsione di cui al citato art. 

83 dl 18/20 “è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili 

e penali”, che la sospensione dei termini possa applicarsi alla iscrizione delle notizie di 

reato ex art. 335 c.p.p., alla audizione di vittime/denuncianti di cui alla legge 69/2019 ed 

alla adozione di provvedimenti cautelari a tutela delle vittime.   I provvedimenti, i pareri, 

gli adempimenti in materia “de libertate” con riferimento alle indagini preliminari, al 

processo ed alla fase della esecuzione penale non possano essere svolti da remoto in 

assenza di protocolli e dunque rientrano nell’ambito di servizi essenziali, da assicurare 

tempestivamente ed efficacemente: tali atti sono stati suddivisi tra i magistrati e non fatti 

gravare esclusivamente sul pubblico ministero di turno esterno/urgenze. 

A tal proposito le statistiche dell’Ufficio   riportavano una sopravvenienza di 2090 

procedimenti a carico di indagati noti nel periodo 1.1.2020- 23.3.2020, 276 procedimenti 

ai danni dei c.d. soggetti deboli (comprendenti anche quelli di cui alla legge 69/2019). 

In assenza di indicazioni da parte di norme primarie e secondarie sui numeri delle 

presenze da assicurare in ufficio tra magistrati togati ed onorari, personale 

amministrativo, ufficiali ed agenti della sezione di PG ed aggregati, la presenza 

giornaliera in ufficio è stata prevista in considerazione: a) della pendenza dei 

procedimenti; b) delle sopravvenienze inerenti al periodo 17.3.2020-7.4.2020; c) della 

circostanza che tra i 465 procedimenti sopravvenuti a carico di noti, 33 riguardano i 

cc.dd. soggetti deboli; d) dell’attività complessiva svolta dall’ Ufficio nel periodo 

1.1.2020- 8.4.2020; e) della intervenuta riduzione dell’accesso di utenti e personale di 

polizia giudiziaria esterno alla Procura della Repubblica, in quanto le notizie di reato 
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vengono recapitate tramite il portale delle notizie di reato; è diffuso il ricorso alle 

notifiche telematiche. 

Per ridurre la presenza in Ufficio le riunioni plenarie sono state tenute da remoto, 

ed è stato firmato il 15.4.2020 un protocollo di intesa con Tribunale, Ordine degli 

Avvocati di Como, Camera penale di Como e Lecco per formalizzare l’espletamento “da 

remoto” degli interrogatori di indagati detenuti in carcere del Giudice per le indagini 

preliminari e del P. M..  

Successivamente, si è prevista l’articolazione in tre fasi dell’attività giudiziaria della 

Procura della Repubblica, ossia dal 12.5.2020 a 31.5.2020; dall' 1.6.2020 al 18.7.2020; dal 

20.7.2020 al 31.7.2020 con graduale ripresa dell’attività in presenza. 

Nel primo semestre 2020 i flussi dei procedimenti si possono riassumere come 

segue: 

 procedimenti iscritti a mod 21: a fronte di una pendenza alla data 1.1.2020 pari a 

5095 procedimenti (erano 4312 il primo gennaio 2019), risultano pervenuti 3900 

procedimenti (a fronte di 4421 nel primo semestre 2019); risultano esauriti 4086 

procedimenti (a fronte di 4208 nel periodo corrispondente del 2019); risultano 

pendenti al 30.6.2020 4909 procedimenti (fronte di 4.525 procedimento al 

30.6.2019). Rispetto al 2019 nei procedimenti iscritti a mod. 21 si rileva una 

diminuzione di circa 500 sopravvenienze ed una contrazione di oltre 120 

procedimenti definiti. 

 procedimenti iscritti a mod 44: a fronte di una pendenza alla data 1.1.2020 pari a 

4.124 procedimenti (erano 4.087 in data 1.1.2019), risultano pervenuti 4330 

procedimenti (erano 7636 nel periodo corrispondente dell’anno 2019); risultano 

esauriti 5483 procedimenti (a fronte di 7778 procedimento nel corrispondente 

periodo relativo al 2019); risultano pendenti al 30.6.2020 2970 procedimenti 

(erano 3945 al 30.6.2019). Rispetto al 2019 si osserva una diminuzione di circa 

3200 sopravvenienze ed una diminuzione di oltre 2000 procedimenti definiti. 

Con riferimento all’impatto dell’epidemia sul settore della sanità, si sono registrate 

diverse segnalazioni (provenienti da anonimi, articoli giornalistici, per i quali sono stati 

avviati accertamenti) - denunce e querele riguardanti soprattutto contagi da COVID 19 e 

decessi nelle RSA e nelle strutture ospedaliere.  

Alla data 16.9.2020 risultano iscritti 9 procedimenti a mod. 45 e 28 procedimenti a 

mod. 44 per i reati di cui agli artt. 589 cp, 438-452 c.p. Le indagini sono state delegate al 

N.A.S. Carabinieri di Milano. 
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Con riferimento alle ipotesi di colpa medica ex art. 590 sexies c.p. sono stati 

iscritti 4 procedimenti a carico di indagati noti e 8 a carico di ignoti, nel periodo 

1.1.2020-30.6.2020. Durante il periodo 31.1.2020-31.7.2020, le sopravvenienze 

riguardano 5 procedimenti a carico di noti e 37 procedimenti a carico di ignoti inerenti 

18 strutture tra RSA e ospedali.  

Procura di Lecco 

L' impatto dell’emergenza sanitaria da Covid-19, si è manifestato soprattutto nei 

mesi di marzo, aprile, maggio 2020. 

In tale periodo sono stati emanati diversi provvedimenti finalizzati alla necessaria 

organizzazione dell’Ufficio, con particolare riferimento alla gestione delle presenze del 

personale, dell’apertura al pubblico e alle garanzie dei servizi minimi essenziali. La 

situazione emergenziale si è riversata parzialmente sui flussi di lavoro in entrata e in 

uscita. 

Si rileva quanto segue: i procedimenti penali iscritti sono di numero equivalente a 

quelli del semestre 2019, probabilmente a causa del decremento dei reati comuni 

derivante dal “lockdown”, a sua volta compensato dall’incremento delle iscrizioni per le 

violazioni dei DPCM in materia di Covid-19. 

Quanto ai procedimenti definiti, si nota una rilevante diminuzione, derivante dalle 

assenze dal servizio dei vari operatori (magistrati e personale amministrativo) per 

isolamento, lavoro agile, o altre cause precauzionale dovute all’emergenza sanitaria. 

Sopravvenuti a Mod.21 N. 4545 definiti N. 4453, sopravvenuti Mod. 44 N.4374 

definiti N.5372, sopravvenuti Mod.45 N.1315 definiti N. 1330. 

Con riferimento alla situazione derivante dall’ epidemia è stata aperta un’indagine a 

mod. 45 con monitoraggio dei tassi di decesso rispetto all’anno precedente e delle 

corrette prassi imposte dalle normative nazionali e regionali. 

Procura di Lodi 

Dalla prima creazione delle cd. zone rosse, avvenuta in data 21.2.2020), l’ Ufficio 

ha fatto fronte alle necessità conseguenti al pericolo di diffusione del contagio, 

adottando soluzioni organizzative in linea con le indicazioni provenienti dal Ministero e 

d’intesa con la Procura Generale. 

Per quanto attiene all’impatto dell’epidemia sulla funzionalità dell’Ufficio, può 

dirsi in generale che vi è stato un ovvio rallentamento dei servizi al pubblico, 

compensato tuttavia dalle disposizioni che hanno previsto la sospensione straordinaria di 

alcuni termini procedimentali e dei termini di prescrizione. 
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Vi è stato un rallentamento nella definizione dei procedimenti, che è stato 

comunque subito recuperato non appena è stato possibile scaricare a SICP la gran 

quantità di definizioni portate a termine dai magistrati con il lavoro da casa. Lo stesso 

può dirsi per l’iscrizione dei procedimenti, considerato anche che l’Ufficio ricezione atti 

è quello che ha comunque mantenuto maggiori livelli di presenza, anche per far fronte 

alla molteplicità di atti che nel periodo in questione sono pervenuti tramite posta 

elettronica.  

La non particolare incidenza della situazione emergenziale sull’efficienza 

complessiva dell’Ufficio emerge dai dati statistici. E’ infatti significativo che anche nel 

periodo in osservazione (24.2.2020/30.6.20), l’Ufficio abbia eliminato un numero di 

procedimenti superiore a quelli di nuova iscrizione (n. 3112 definizioni rispetto alle 2873 

sopravvenienze, con un differenziale a favore delle prime del 7%).  

Quanto sopra si spiega con il fatto che, in mancanza di udienza, i magistrati hanno 

potuto dedicarsi anche con il lavoro da casa alle definizioni e che, comunque, nel 

periodo considerato vi è stato un graduale ritorno alla normalità delle presenze del 

personale amministrativo in ufficio, che è stato anche imposto dalla difficoltà di 

prevedere piani di lavoro da remoto   che consentissero l’effettivo svolgimento delle 

attività da casa, dato che il Ministero non ha reso fruibili da remoto i principali 

applicativi con i quali lavorano gli addetti di segreteria (SICP, SNT e SIEP).  

Sono stati aperti n. 38 procedimenti per presunta colpa medica conseguente agli effetti 

del contagio di COVID-19 per soggetti operanti in ambito medico/ospedaliero e non 

solo, che hanno avuto per lo più origine da un’iniziale denuncia di infortunio all’INAIL, 

qui poi trasmessa per lo sviluppo di competenza.  

Sono stati altresì aperti n. 11 procedimenti per analoga presunta colpa medica per 

gli effetti del contagio all’interno di alcune strutture residenze assistenziali assistite.  

 E’ prevista comunque l’emissione di un’apposita direttiva per uniformare gli 

orientamenti dei magistrati interessati rispetto alla soluzione di casi simili, trattandosi di 

procedimenti riguardanti condotte caratterizzate da straordinarietà per il contesto nel 

quale esse sono state poste in essere.   

Procura di Milano 

In relazione alla emergenza sanitaria Covid 19 è stato necessario provvedere ad 

una completa riorganizzazione dell’ufficio, tuttora in corso, che si è sostanzialmente 

basata su due direttrici: 

a) Ricezione degli atti sia della PG che dei Privati unicamente on-line tramite PEC o 

Portale NDR nonché rapporti “fisici” solo previo appuntamento; 
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b) Implementazione del fascicolo digitale attraverso l’uso massivo del programma 

informatico TIAP  

Questa organizzazione ha mostrato due debolezze che da risolvere urgentemente: 

la prima concerne la mancanza di valore legale delle PEC nel sistema Giustizia che ha 

incertezze e preoccupazioni soprattutto negli avvocati; la seconda è la mancata adozione 

del sistema TIAP nella filiera del processo che ne impedisce una utilizzazione integrale. 

Quanto alla statistica richiesta, questi sono i dati per i fascicoli iscritti a Mod. 21: 

- Sopravvenuti – 24% 

- Definiti – 47% 

          Con riferimento ai fascicoli iscritti a Mod. 44 la Procura ha riferito la 

difficoltà nell’indicarne dati certi. 

L’epidemia SARS Covid 19 ha inciso significativamente sull’operatività del VI 

dipartimento, competente per i reati connessi all’emergenza sanitaria.  

Per meglio gestire l’impatto con problematiche affatto nuove, è stato costituito un 

gruppo Covid 19 a cui hanno partecipato tutti i sostituti del VI dipartimento con il 

potenziamento di due unità aggiuntive. 

In particolare, limitatamente al periodo interessato all’epidemia Covid 19, hanno 

avuto un significativo aumento numerico: 

 fascicoli iscritti per artt. 438 – 452 c.p. (epidemia colposa) ( 15 a mod. 21 e 

49 a mod.    44) 

Queste iscrizioni hanno riguardato i numerosi decessi avvenuti nelle RSA con 

sede nel territorio di competenza. 

Numerose ulteriori denunce (circa una cinquantina), allo stato in valutazione per 

l’incertezza e indeterminatezza degli elementi contenuti, sono state iscritte a mod 45. Un 

considerevole numero di queste riguardano segnalazioni di organizzazioni 

rappresentative di interessi collettivi o da privati. 

Le indagini esperite hanno richiesto uno grande sforzo organizzativo, non solo 

per il numero delle strutture interessate, ma anche per la mole di documentazione 

sanitaria e amministrativa che è stato necessario sequestrare al fine di esperire le 

indispensabili valutazioni dei consulenti nominati (tecnici e medici legali). 

Alle difficoltà già evidenziate si deve aggiungere l’ulteriore problema rappresentato 

dall’esecuzione di atti di indagine (perquisizioni, sequestri, acquisizioni documentali, in 

particolare di cartelle cliniche, etc.) in luoghi “infetti”. Sono inoltre stati organizzati in 
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autonomia veloci corsi di addestramento della P.G. ad operare in zone “contaminate”, si 

sono reperiti i canali per poter sottoporre tutto il personale impegnato nelle attività a 

tamponi ed ulteriori accertamenti sanitari così da poter monitorare costantemente lo 

stato di salute del personale di Polizia Giudiziaria utilizzato. 

Il personale di Polizia Giudiziaria, in particolare quello della Sezione di PG del 

dipartimento, già autorizzato al “lavoro agile”, è stato impegnato nelle operazioni su base 

volontaria, dando prova di particolare senso del dovere in un momento così 

drammatico.  

Le indagini allo stato sono in attesa degli esiti delle consulenze disposte, 

pregiudiziali a qualsiasi ulteriore valutazione. 

 

 fascicoli iscritti per art. 589 c.p. (omicidio colposo) 

Il numero di iscrizioni è decisamente rilevante: in meno di otto mesi 68 fascicoli 

a mod. 21 e 178 a mod 44 per  ipotesi di responsabilità varie nella gestione della 

malattia, sia sotto il profilo terapeutico che organizzativo, anche con 

riferimento ai “datori di lavoro” nel senso più lato.  

Le indagini risultano certamente lunghe e complesse sia per la necessità di 

supporto medico legale sia per l’obiettiva difficoltà di individuazione di sicure 

leggi scientifiche di copertura. 

 fascicoli iscritti per art. 590 c.p. (lesioni colpose) 

E’ in ordine a questa contestazione che si riscontra il maggior numero di 

iscrizioni certamente da ascrivere all’epidemia in corso. 

Iscritti 169 fascicoli a mod. 21 e 590 a mod 44. 

Numerose denunce sono infatti pervenute all’ufficio da parte di dipendenti di 

strutture sanitarie nonché da organizzazioni sindacali. 

Un’alta percentuale di c.n.r. provengono dall’INAIL 

Ha creato infatti un’iniziale incertezza, solo parzialmente sanata dalle prime 

pronunce della Corte di Legittimità, il tenore letterale dell’art 42 c. 2 del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18 che equiparava, quanto ai lavoratori dipendenti, la malattia da Covid 

agli infortuni sul lavoro secondo il consolidato principio giuridico che equipara la causa 

virulenta alla causa violenta propria dell’infortunio. Questo ha indotto l’INAIL a 

trasmettere alla Procura territorialmente competente le segnalazioni di malattia Covid-19, 
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in particolare quelle caratterizzate da procedibilità d’ufficio in relazione alla durata della 

malattia superiore ai 40 gg.. 

L’ INAIL con la circolare n. 22 del 20 maggio 2020, ha chiarito che il 

riconoscimento dell’origine professionale del contagio non ha alcuna correlazione in 

termini di automatismo con i profili di responsabilità civile e penale del datore di 

lavoro nel contagio medesimo ma d’altra parte questo apre un ancor più complesso 

piano di indagini perchè, volta per volta, si dovrà verificare l’eventuale   violazione della 

legge o di obblighi derivanti dalle conoscenze sperimentali o tecniche, che nel caso 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 si possono rinvenire nei protocolli e nelle 

linee guida governativi e regionali di cui all’articolo 1, comma 14 del d.l. 16 maggio 2020, 

n.33. 

 Manovre speculative su merci art. 501 bis c.p. 

Questi reati sono stati inizialmente gestiti dal VI dipartimento in ragione della 

specificità dell’oggetto (presidio sanitario) e, con l’esponenziale crescita delle iscrizioni, 

condivisi con il IV dipartimento 

La drammatica carenza di mezzi di protezione individuale quali le mascherine 

(chirurgiche o di superiore livello di protezione: FPP2 o FPP3) ha determinato rincari 

fisiologici di detti beni sul mercato ma anche gravi fatti speculativi. 

Già in data 4/3/2020, nell’ambito del proc. n. 10298/20 RGNR, è stato richiesto, 

con la contestazione di cui all’art. 501 bis c.p., il sequestro preventivo di una serie di 

pagine web dei siti AMAZON e EBAY che vendevano prodotti destinati alla 

prevenzione del rischio infezioni (gel igienizzanti, mascherine, ecc.) a prezzi 

abnormemente maggiorati rispetto al prezzo praticato in epoca pre-covid. Quando si 

parla di maggiorazione, in particolare, ci si riferisce a rincari che andavano 500 ad oltre il 

3000%. A questo fascicolo ne sono seguiti altri individuati attraverso un complesso 

lavoro da parte del Gruppo Frodi Informatiche della Guardia di Finanza, che ha 

proceduto ad una minuziosa analisi dei siti di vendita e dell’evoluzione dei prezzi della 

merce, calcolando altresì gli aumenti in termini percentuali. 

In fase di esecuzione dei sequestri, sono stati individuati e sottoposti a 

perquisizione gli autori degli annunci di vendita sui siti sopra indicati. Si è proceduto al 

sequestro della documentazione contabile pertinente e delle eventuali giacenze di 

prodotti venduti a prezzi rincarati messi poi a disposizione della protezione civile. 

Numerosissimi i fascicoli relativamente all’art. 515 c.p., in prevalenza derivanti da 

attività di sequestro da parte della Guardia di Finanza di mascherine (chirurgiche o 
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FFP2/FFP3) di importazione cinese, non conformi alle norme tecniche di riferimento o 

con marchiatura CE illegittima. 

 Reati contravvenzionali legati all’epidemia  

Il numero delle contravvenzioni alle disposizioni di contenimento dell’epidemia 

impartite dall’autorità governativa non può essere fornito con precisione essendo 

inizialmente stato contestato il reato di cui all’art.650 c.p. e solo a seguito del DL 

25.3.2020 n. 19 il reato di cui all’art 260  del regio decreto 27  luglio  1934, n. 1265, Testo 

unico delle leggi sanitarie, per la violazione del divieto assoluto di allontanarsi dalla  

propria  abitazione  o dimora per le persone sottoposte alla misura della quarantena 

perché risultate positive al virus; le iscrizioni risultano comunque superiori al centinaio. 

Contravvenzioni da violazione del DL 81/2008 in materia di tutela della sicurezza 

e salute dei lavoratori. I dati sono in corso di elaborazione da parte dell’ATS ritenuta la 

parziale sospensione delle attività ispettive da parte dell’ATS nel periodo di c.d. lockdown. 

L’ attività della Direzione Distrettuale Antimafia nel periodo emergenziale 

Nella nota redatta il 2 novembre 2020, il Procuratore Aggiunto delegato alla 

Direzione Distrettuale Antimafia, segnala che dalle più recenti indagini è emersa la 

volontà e l’interesse della criminalità organizzata di approfittare di tutte le diverse 

agevolazioni, soprattutto a carattere finanziario, previsto dal legislatore per consentire 

alle imprese di affrontare la crisi economica conseguente all’emergenza da COVID 19.     

In particolare, l’aspetto più evidente è quello connesso alla richiesta dei finanziamenti 

previsti dai cosiddetti decreti “Rilancio” e “Liquidità” ed erogati dal sistema bancario, 

dietro prestazione di garanzia da parte del Medio Credito Centrale o della SACE, oppure 

dall’Agenzia dell’Entrate; in quest’ultimo caso, per importi correlati al calo del fatturato 

conseguito tra i mesi di aprile 2019 ed aprile 2020. 

Le indagini hanno fatto emergere che l’acquisizione di tali aiuti avviene attraverso 

la presentazione, spesso curata da professionisti vicini all’organizzazione, di dati contabili 

e fiscali non veritieri, in ciò facilitati dalla circostanza che, proprio per garantire una 

veloce elargizione dei sussidi, le relative richieste avvengono con autocertificazioni, 

sottoponibili a successivi controlli che, dato l’elevato numero di domande, difficilmente 

potranno essere completamente esaustivi.  

Viene inoltre utilizzato lo stratagemma di proporre plurime richieste, per importi 

limitati, da parte di vari soggetti giuridici, risultati riconducibili, tramite prestanome, ad 

un unico titolare effettivo. Il sussidio così acquisito è stato spesso destinato ad usi 

impropri, non legati al sostentamento dell’attività produttiva. 
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Altro aspetto emerso dalle indagini riguarda l’acquisizione ad opera della 

criminalità organizzata di quelle attività economico - imprenditoriali colpite in modo più 

grave dagli effetti recessivi conseguenti alla diffusione della pandemia di Covid 19, che 

hanno quindi dovuto abbandonare il mercato, rimanendo così esposte al rischio, poi 

verificatosi, di essere acquistate o rilevate da soggetti criminali con poca spesa e con 

scarsi investimenti. Si tratta soprattutto di attività di medio - piccole dimensioni quali 

negozi, attività artigiane, in particolare operanti nel settore della ristorazione (bar e 

ristoranti), gravemente danneggiati dal lockdown. 

Tali acquisizioni sono state organizzate sia mediante la concessione di 

finanziamenti, non sempre a tasso usurario (ma con lo specifico fine di acquisire il 

successivo controllo dell’impresa), sia attraverso la partecipazione a concordati volti a 

salvare aziende in stato di crisi e prossime appunto al fallimento. 

Appare evidente che in questo periodo un investimento nel settore della 

ristorazione presenti, anche per la criminalità organizzata, aspetti di rischio, connessi alla 

non facile comprensione dei tempi di ripresa e dei tempi di “superamento” delle 

legittime preoccupazioni dell’utenza. 

Nel periodo oggetto di analisi è stata anche documentata la convergenza di 

interessi tra le tre principali organizzazioni criminali di tipo mafioso presenti sul 

territorio (cosa nostra, camorra e, soprattutto ‘ndrangheta) nell’attività di riciclaggio, che 

spesso fa capo ad un’unica “cabina di regia”. In particolare, l’attività investigativa 

condotta dalla DDA, in questi ultimi mesi, ha permesso di individuare collegamenti tra 

criminalità organizzata di tipo “campano”, “calabrese” e “siciliano” finalizzati al 

riciclaggio di denaro ed al narcotraffico. Particolarmente interessanti risultano le figure di 

“uomini cerniera”, che si pongono come intermediari tra i diversi gruppi criminali, 

promuovendo incontri e prospettando investimenti comuni. 

Sono emerse vere e proprie strutture criminali che intercettano le risorse 

finanziarie di eterogenei gruppi mafiosi e che sono funzionali all’investimento di ingenti 

capitali provenienti dalle “classiche” attività illegali (usura, estorsioni, stupefacenti) in 

attività imprenditoriali apparentemente lecite. 

Tale sistema, finalizzato al riciclaggio, risulta assai allarmante, favorendo la 

creazione di reti criminali trasversali rispetto alle tre principali organizzazioni mafiose, 

che in tal modo possono sia mettere a frutto le rispettive competenze e prerogative nelle 

attività illecite tradizionali, sia creare alleanze/favorire accordi per occupare contesti 

territoriali fino ad oggi liberi dalla presenza mafiosa.  

In territorio lombardo la presenza della ‘ndrangheta” appare da tempo l’entità 

criminale più significativa, al punto che si può ormai parlare di un fenomeno in atto di 
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“colonizzazione”. Tuttavia, le strutture trasversali di cui si è fatto cenno favoriscono 

anche l’occupazione di nuovi territori ad opera della criminalità siciliana e la creazione di 

“sinergie” molto pericolose tra tale criminalità e quella calabrese. 

Procura dei Minori di Milano 

L’emergenza pandemica da Covid-19 ha inciso profondamente sulle attività 

giudiziarie di quell’ Ufficio. 

Nella la prima fase dell’emergenza, il lavoro agile ha costituito, per espressa 

previsione normativa, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 

del personale amministrativo, nella sua forma semplificata, connessa alla finalità di 

ridurre la presenza dei dipendenti negli uffici ed evitare il loro spostamento, con tutti gli 

evidenti limiti legati alla mancata remotizzazione dei principali registri informatici in uso 

presso l’Ufficio. 

In alcuni settori la produttività è rimasta pressoché costante, in particolare presso 

la Cancelleria Centrale penale e tutti i servizi dell’Area amministrativa risultano in pari 

con le attività assegnate. Eventuali ritardi negli adempimenti, come nel settore Spese di 

Giustizia, sono indicati come fisiologici e dovuti alle note carenze di personale. 

Le maggiori criticità permangono presso la Segreteria Civile e l’Ufficio SIGMA e 

Statistiche. In questi settori si è accumulato un arretrato significativo, che si sta 

affrontando con un piano straordinario di smaltimento. In tale settore, al 1° settembre 

2020 l’attività delle iscrizioni ordinarie era ferma a fine giugno c.a., con un arretrato pari 

a oltre due mesi. 

La Segreteria Civile al 1° settembre registrava un consistente arretrato, con 

iscrizioni ordinarie ferme da marzo (circa 1700 segnalazioni da iscrivere al registro 

generale); anche le attività di registrazione connesse alle ispezioni sulle comunità hanno 

subito un forte rallentamento. 

L’Ufficio ha fatto fronte alle attività ordinarie, nei limiti delle proprie forze. Le 

attività urgenti non hanno subito gravi rallentamenti, mentre in quelle non urgenti si è 

creato un accumulo di arretrato, finora controllato ma con il rischio concreto ed attuale 

di assumere dimensioni ipertrofiche ed irreversibili. 

L’arretrato di iscrizioni civili  riguarda tutte le vicende classificate non urgenti; 

giungono a quell’ Ufficio almeno 20-30 segnalazioni di natura civile, riguardanti minori 

in presunto stato di abbandono o in situazione di pregiudizio che, previa estrapolazione 

dei seguiti da parte della segreteria, vengono esaminate dal magistrato di turno, il quale 

emette il provvedimento di iscrizione e contestualmente segnala alla segreteria civile 

quelle urgenti, che vengono pertanto iscritte a vista e ripassate al magistrato assegnatario 
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per la trattazione. La posta non urgente viene invece iscritta in un momento successivo, 

secondo un criterio cronologico. L’arretrato accumulatosi in fase di iscrizione riguarda 

solo le segnalazioni valutate non urgenti. Tale criticità appare una diretta conseguenza 

della grave carenza di personale amministrativo che affligge l’Ufficio.  

Procura di Monza 

L’emergenza sanitaria ha imposto una forte contrazione delle presenze negli uffici 

di Procura con l’adozione, sulla base anche del provvedimenti ministeriali, di periodici   

atti organizzativi che facevano, da un lato, ampio ricorso al lavoro agile  ed alla 

turnazione delle presenze negli uffici amministrativi e dell’altro lato alla massiccia 

applicazione della  trasmissione telematica degli atti per la PG,  attraverso il portale NDR 

e degli atti per privati ed avvocati ( per le nomine di difensori, memorie  ed istanze, per 

richieste di informazioni sullo stato dei procedimenti, per richieste di copie di 

provvedimenti di archiviazione, per richieste ex art.335 cpp,  per richieste di accesso ai 

fascicolo archiviati, per atti relativi all’ Ufficio esecuzione, per l’invio di nomine, 

memorie istanze e richieste di copie all’Ufficio 415 bis)  attraverso la creazione di caselle 

di posta certificata ed ordinaria dedicate per le varie tipologie di atti ed istanze, oltre che 

attraverso  il meccanismo degli appuntamenti scadenzati fissati via mail , misure queste 

ultime  prorogate e solo in parte ridimensionate . La limitazione degli accessi in Procura 

degli avvocati è stata altresì conseguita attraverso la previsione della fissazione via mail di 

appuntamenti con gli uffici dei Magistrati.  

E’ stata riorganizzata, anche sul piano logistico, l’attività dell’Ufficio Casellario 

giudiziario per i privati, ufficio che determinava in precedenza un notevole afflusso di 

utenti in Procura, mediante la previsione di richieste dei certificati indirizzate on line e di 

ritiri contingentati, sempre assicurando il distanziamento sociale degli utenti e del 

personale incaricato della consegna.  

L’attività dei Magistrati ordinari ed onorari, oltre che dei componenti della Sezione 

di PG, è stata costantemente assicurata anche al di fuori delle attività urgenti, mediante il 

lavoro a distanza e la relativa disponibilità dei fascicoli o di copia informatica degli atti. 

L' emergenza sanitaria ha inciso in misura sostanzialmente contenuta sulla 

funzionalità della Procura quanto al flusso annuale dei procedimenti. 

Nel periodo 1.7.2019 – 30.6.2020 infatti quanto a sopravvenienze e definizioni i 

dati sono i seguenti 

SOPRAVVENIENZE: 

 i procedimenti sopravvenuti nel periodo, iscritti a carico di persone note 

(Mod. 21), sono passati da 11.872 a 11.984   con un lieve aumento di 112 unità 
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dopo una tendenza alla diminuzione che si era constatata nei due periodi 

precedenti. L’emergenza sanitaria non sembra avere inciso su tale dato grazie 

anche alla puntuale attività di invio delle notizie di reato da parte della PG 

mediante portale NDR e la tempestiva attività di iscrizione; 

 i procedimenti sopravvenuti iscritti a carico di ignoti (Mod. 44) sono passati da 

10.000 a 10.175: 

 i procedimenti sopravvenuti aventi ad oggetto fatti non costituenti notizia 

reato (Mod. 45) sono passati da 2.489 a 2.257. Tale diminuzione ha riguardato 

anche le iscrizioni a Mod. 45 delle sentenze di fallimento. 

 
DEFINIZIONI: 

 il numero delle definizioni dei procedimenti a carico di persone note (Mod. 

21)  è passato da 12.682 dello scorso  periodo a 10.599. 

 le definizioni  relative ai procedimenti iscritti a carico di ignoti (Mod.44), sono 

passate  da  11.529 a 10.521. 

 le definizioni relative ai procedimenti aventi ad oggetto fatti non costituenti 

notizia di reato  (Mod. 45)  sono passate da  2.775  a 2.672. 

 
La contrazione particolare nelle definizioni dei procedimenti Mod.2,1 deve essere 

attribuita non tanto alle conseguenze della contrazione delle presenze in ufficio per 

emergenza sanitaria del personale amministrativo, impossibilitato a movimentare i 

fascicoli a SICP da remoto, quanto alla sospensione della presenza in ufficio della 

persona addetta all’utilizzo del sistema operativo TIAP durante la prima fase 

dell’emergenza sanitaria.  

Il tutto ha determinato il crearsi di un notevole arretrato di fascicoli in attesa di 

scansione, non essendosi avviati alla notifica avvisi ex art. 415 bis c.p.p. relativi a fascicoli 

non scansionati (salvo urgenze), per evitare di dover consentire l’accesso all’Ufficio 

dell’utenza per l’esame dei fascicoli cartacei. 

Si è pertanto verificata in quel periodo una stasi nell’invio a giudizio di 

procedimenti già definiti dai PM. 

Nel settore degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, a causa 

dell’emergenza COVID, si assiste ad un notevole aumento delle iscrizioni nell’ultimo 

anno delle lesioni colpose soprattutto gravi e gravissime. 

Tali procedimenti, per lesioni o morti verificatesi in particolare nell’ambito del 

personale sanitario o degenti ospedalieri o di RSA, sono stati iscritti prevalentemente a 
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Mod 44, a seguito di denunce per i delitti di cui agli artt. 589,590 ed 590 sexies CP ed 

assegnati ai Magistrati del settore di riferimento. 

E’ stato inoltre iscritto a Mod. 45 un procedimento contenitore ricomprendente 

tutte le segnalazioni relative a decessi per Covid nelle RSA, nel quale sono poi confluite 

le annotazioni dei NAS che, come concordato, hanno effettuato ispezioni amministrative 

nelle strutture del circondario.  

Procura di Pavia 

La Regione Lombardia e il Circondario di Pavia, dove ha sede il Policlinico San 

MATTEO, sono stati particolarmente colpiti dagli effetti dell’infezione Covid 19. Per 

coniugare la tutela della salute e lo svolgimento del servizio giudiziario sono stati quindi 

adottati numerosi provvedimenti. 

Al Foro, attraverso la predisposizione di specifiche PEC, è sempre stata garantita 

la comunicazione con i Pubblici Ministeri, assicurando una continua interlocuzione 

anche al fine di visionare i fascicoli in seguito alla notifica del provvedimento di cui 

all’articolo 415 bis c.p.p. 

Puntuale e corretto è stato il coinvolgimento delle Associazioni Sindacali che 

hanno sempre condiviso le soluzioni illustrate e adottate. 

Degli orari di apertura degli Uffici della Procura al pubblico, delle prescrizioni da 

adottare per adire gli Uffici, dei percorsi da seguire in entrata e in uscita, così come di 

tutti i provvedimenti adottati dal Procuratore della Repubblica in ordine 

all’organizzazione del lavoro dei vari dipartimenti e dei Pubblici Ministeri, è stata fornita 

adeguata informazione attraverso il sito informatico della Procura della Repubblica. 

Quanto all’impatto della pandemia sulla definizione degli affari giudiziari, si 

evidenzia che i P.M., anche nel periodo più critico dell’infezione, hanno definito un 

numero significativo di procedimenti con un rallentamento fisiologico, fatta eccezione 

per l’attività di indagine relativa ai reati da codice rosso. 

 Le dimensioni della pandemia – e i relativi provvedimenti legislativi intervenuti 

medio tempore - hanno inciso sul numero delle c.n.r. inoltrate che, allo stato, registrano, 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, in ordine al Mod. 21 e al Mod. 44 un 

calo di cinquecento numeri circa. Sopravvenuti procedimenti a Mod. 21 n. 8211 definiti 

9497, sopravvenuti a Mod. 44 n.8.282 e definiti n.8.212. 

L’impatto del Covid 19 sulle strutture sanitarie è stato particolarmente 

drammatico. 
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Ad inizio maggio 2020, a fronte delle numerosissime strutture di degenza presenti  

sul territorio del Circondario e in ragione del numero dei decessi di pazienti in alcune 

realtà particolarmente significativo, si è avviata una indagine conoscitiva nella quale sono 

poi confluite denunce di privati, esposti e segnalazioni provenienti dalle Associazioni 

Sindacali e dalla Prefettura, che ha necessitato la creazione di un pool specialistico con il 

compito di accertare, in primo luogo, quali provvedimenti siano stati adottati a partire da 

marzo 2020 dai responsabili delle predette strutture, in ordine al rispetto e osservanza 

delle indicazioni emanate dal ministero della Salute, dall’ATS e dalla Regione Lombardia. 

Il lavoro, lungo e molto difficile, vede l’impiego a fini investigativi di tutte e tre le 

Forze dell’Ordine, a ciascuna delle quali è stata affidata una specifica delega. Ogni 

situazione viene vagliata attentamente onde verificare la sussistenza di eventuali profili di 

colpa, da valutarsi considerando le peculiarità della diffusione della pandemia e i 

conseguenti profili di colpa. 

Procura di Sondrio 

È stata introdotta ed applicata la trasmissione delle notizie di reato attraverso la 

piattaforma informatica NDR, accanto alla forma cartacea.  

E’ in corso di elaborazione un piano di redistribuzione del personale 

amministrativo per la creazione di un front-office unico per la ricezione delle notizie di 

reato, per le richieste del casellario giudiziale e per la razionalizzazione delle attività di 

competenza degli uffici, mediante informatizzazione del sistema di ricezione istanze e 

risposta via web. Provvedimenti necessitati contemporaneamente dalla contrazione delle 

presenze del personale e dalla esigenza di contenimento della diffusione del contagio da 

virus. 

Procedimenti sopravvenuti a Mod. 21 n. 2677, definiti n. 2668; sopravvenuti a 

Mod. 44 n. 3066, definiti N. 2278. 

Procura di Varese 

E’ stato particolarmente complesso affrontare l’emergenza epidemiologica da 

Covid-19 per la scarsità di risorse. 

Tuttavia sono state tempestivamente adottate misure organizzative – condivise 

con il personale, le organizzazioni sindacali e l’avvocatura – che hanno consentito una 

regolare erogazione dei servizi essenziali ed indifferibili, con accantonamento temporaneo 

dei servizi non prioritari, così salvaguardando la salute di tutti. Tra le misure in questione 

possono citarsi la limitazione quasi totale dell’accesso del pubblico, l’apertura ai difensori 

della possibilità di inoltrare istanze e documenti per via telematica,  la predisposizione per 

i cittadini di modulistica da compilare e inviare on line, l’inoltro esclusivo delle 
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comunicazioni di notizie di reato e dei relativi seguiti dalle Forze di polizia tramite Portale 

NdR, la previsione del lavoro a casa per magistrati e vice procuratori onorari, 

l’introduzione del lavoro agile per il personale amministrativo e della Sezione di polizia 

giudiziaria, l’adozione di protocolli con il Tribunale per i giudizi con rito direttissimo, le 

udienze di convalida, gli interrogatori di garanzia da remoto. 

All’inizio di maggio, la Procura della Repubblica di Varese ha avviato la 

progressiva ripresa dell’attività giudiziaria (c.d. Fase 2 dell’emergenza epidemiologica, 

individuata per gli Uffici Giudiziari nel periodo 12 maggio - 31 luglio 2020). 

Fin da subito è apparsa evidente la gravità della situazione, poiché alla pregressa 

carenza di personale amministrativo, tale da non assicurare più nemmeno i servizi 

essenziali, doveva aggiungersi l’arretrato accumulato nei due mesi di lockdown (notizie di 

reato da iscrivere nei Registri penali, attività sui fascicoli dei pubblici ministeri, certificati 

da rilasciare, provvedimenti di esecuzione penale). 

Prima di assumere decisioni organizzative utili ad una ripresa razionale ed 

efficiente, pur in una situazione di persistente emergenza epidemiologica, è stato sentito 

il personale amministrativo, invitato a comunicare eventuali disponibilità all’utilizzo di 

strumenti contrattuali diversi: orario pomeridiano, turnazione, rotazione dei servizi, 

orario flessibile, orario multiperiodale. Non sono state presentate richieste in tal senso ed 

anzi tutto il personale, con straordinario senso di responsabilità, ha chiesto di rientrare e 

lavorare in presenza, con l’abituale orario di lavoro. Del resto, non è allo stato praticabile 

in concreto una prestazione lavorativa in smart working del personale amministrativo, 

essendo lo stesso vincolato dall’utilizzo di applicativi ministeriali. 

Prima di assumere decisioni, sono state anche sentite le Organizzazioni sindacali 

territoriali, che hanno condiviso tali valutazioni. 

È stato dunque ripristinato, per tutto il personale, il servizio in presenza, 

indispensabile per assicurare i servizi, almeno quelli essenziali, e ridurre l’arretrato 

accumulato in altri settori. 

Per incentivare il percorso di ripresa dell’attività giudiziaria in un contesto di 

sicurezza e prevenzione dal contagio, sono stati sentiti il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati e la Camera penale di Varese, con i quali sono state concordate e razionalizzate 

le modalità di inoltro per via telematica ed una programmazione degli accessi (Protocollo 

sottoscritto in data 14 maggio 2020). 

Per quanto concerne le garanzie per la salute dei lavoratori e degli utenti dei 

servizi erogati dall’Amministrazione della giustizia, tutto il personale dell’Ufficio 

(magistrati, vice procuratori onorari, personale amministrativo e della Sezione di polizia 
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giudiziaria), prima della riapertura al pubblico all’inizio del mese di maggio, è stato 

sottoposto a tampone rino-faringeo, d’intesa con ATS Insubria, premessa indispensabile 

di un avvio in sicurezza. 

Sono state inoltre confermate tutte le misure di sicurezza e prevenzione per 

contenere il rischio di contagio da COVID-19 nel luogo di lavoro. 

Per quanto riguarda la produttività dell’Ufficio nel primo semestre 2020, la 

Procura della Repubblica di Varese non ha mai interrotto la propria attività, assicurando, 

sia pur con modalità diverse, l’attività giudiziaria e l’erogazione dei servizi.  

Si deve sottolineare l’impegno dei magistrati, che, in assenza di regolari udienze, 

hanno lavorato da remoto con il personale di polizia loro assegnato - in video 

conferenza Teams - definendo un numero di affari penali superiore all’anno precedente:   

 

Registro 
Esauriti 

dal 1.1.2019           

al 30.6.2019 

Esauriti                     

dal 1.1.2020                     

al 30.6.2020 

 

Mod. 21 3.347 3.584 +  7,1 % 

Mod. 44 4.951 5.867 + 18,5% 

Mod. 
21bis 

499 501 +  0,5% 

 

Numerosi procedimenti sono inoltre pendenti presso la Segreteria penale per la 

spedizione degli avvisi di conclusione indagini, a causa dell’arretrato accumulato durante 

il periodo di lockdown dal personale amministrativo, la cui carenza è ormai sotto la 

soglia minima indispensabile per assicurare un regolare funzionamento dell’ufficio. 

Quanto all’impatto dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 con riguardo ai 

profili della colpa medica, sono tuttora in corso di approfondimento le criticità rilevate in 

alcune strutture presenti sul territorio del circondario, particolarmente colpite dal virus (in 

termini di contagi e decessi sia di personale dipendente, che di ospiti), in relazione alle 

quali sono state ipotizzate condotte penalmente rilevanti a carico di dirigenti e medici. 

Con riferimento all’ambito della colpa medica, per il resto, null’altro è stato individuato da 

poter mettere in correlazione certa con l’epidemia in corso. 
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 Relativamente all’impatto del Covid-19 nel settore della sanità, a livello più 

generale e indiretto, vi è stato un non trascurabile aumento delle notizie di reato e delle 

indagini per falso, truffa, frodi in pubbliche forniture e altri reati contro la Pubblica 

Amministrazione, commessi in occasione di situazioni dovute all’epidemia medesima (ad 

esempio numerose indagini per forniture di mascherine connotate da irregolarità). 

Il generale clima di confusione provocato dall’emergenza epidemiologica parrebbe 

aver altresì favorito condotte (anche di pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio) 

tese ad approfittare degli effetti indiretti della situazione contingente. In tal senso si 

evidenzia un lieve aumento delle notizie di reato aventi ad oggetto condotte riconducibili 

all’attività sanitaria in genere, in particolare allo spostamento di risorse pubbliche a favore 

della sanità. 

C.  LA SITUAZIONE CARCERARIA E IL SOVRAFFOLLAMENTO. 

Nel periodo pandemico la sopravvenienza dei procedimenti esecutivi presso la 

Procura Generale è stata dimezzata; nelle tabelle del I° semestre 2020 si rilevano i dati 

seguenti: 

- sono sopravvenuti 376 fascicoli di 
esecuzione a fronte di 795 del corrispondente semestre del 2019, con una 
contrazione pari a -53%; 

- sono stati emessi 408 ordini di esecuzione a 
fronte dei 931 del 2019, con una contrazione pari a -56%; 

- sono stati emessi 228 provvedimenti di 
esecuzione di pene concorrenti a fronte dei 429 del 2019, con una contrazione 
pari a -47%. 

 

Dalla relazione del Tribunale di Sorveglianza emerge che, alla data del 30.6.2020, 

la popolazione carceraria degli istituti del distretto era fra le più elevate sull’intero 

territorio nazionale. La rilevazione al 30.6.2020 conferma che gli istituti più affollati, in 

termini percentuali, permangono quelli di Como, Busto Arsizio, Lodi, e Vigevano; 

superano la media del distretto anche gli indici di affollamento degli istituti di Monza 

Opera e Varese. 

I dati vengono riportati nelle tabelle allegate dal TS. 

Le donne detenute risultano pari al 5% del totale, mentre gli stranieri 

costituiscono mediamente circa il 40% della popolazione carceraria. 

I dati statistici più recenti riflettono la peculiarità della contingenza caratterizzata 

dall’emergenza sanitaria determinata dalla diffusione del contagio da Coronavirus. 
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I report statistici allegati dal TS illustrano la situazione delle carceri del distretto 

nei mesi di febbraio, marzo ed aprile 2020: essi mostrano come appena prima del 

diffondersi della pandemia la situazione fosse più grave   di quella al 30.6.2019, con un 

indice di sovraffollamento giunto al 138,57% (a fronte del 135,68% registrato alla fine 

del precedente periodo), mentre le flessioni più significative delle presenze di detenuti si 

sono registrate tutte nei successivi mesi di marzo ed aprile, così che al 30.4.2020 l’indice 

risultava sceso al 119,51%. 

Con il diffondersi del contagio, infatti, per scongiurare il pericolo delle prevedibili 

conseguenze della sua diffusione anche all’interno delle carceri sovraffollate, in tutti gli 

uffici di sorveglianza del distretto, con provvedimenti monocratici di natura urgente, si è 

dato massimo impulso all’attività di vaglio delle istanze di concessione di misure 

alternative alla detenzione e di rinvio dell’esecuzione della pena per grave infermità. 

I relativi dati sono riportati nelle tabelle trasmesse dal TS. 

Durante il periodo emergenziale, in data 28 marzo, il Tribunale di Sorveglianza si 

è trovato ad affrontare anche le conseguenze di un incendio che ha attinto i suoi uffici, 

determinando ulteriori difficoltà operative.  

  Dal mese di marzo a quello di giugno, le udienze al Tribunale di Sorveglianza 

hanno riguardato esclusivamente i condannati detenuti ed hanno avuto ad oggetto 

istanze di differimento pena, proposte di revoca di benefici penitenziari ex art.51 ter 

O.P., reclami avverso ordinanze di rigetto di liberazione anticipata. 

   Il numero dei procedimenti portato in udienza è stato grandemente contratto (20 

rispetto ai circa 90), i detenuti hanno sempre partecipato da remoto, i difensori per lo più 

in presenza, i sostituti procuratori generali sempre in presenza dinanzi al collegio. 

Durante tale periodo la situazione infettiva da covid è stata controllata, poiché i 

detenuti non uscivano dal carcere, attesa la sospensione delle udienze, dei permessi 

premio e dei colloqui parentali: la ribellione carceraria nel mese di marzo è stata 

prontamente fronteggiata. 

Con l'incremento dell'attività giudiziaria, nella fase successiva ed attuale 

l'attenzione alle carceri è massima, essendosi sviluppati focolai di covid. 

Dallo scorso mese di giugno, proprio in previsione dell'incremento delle attività 

giudiziarie, questa Procura Generale e il Tribunale di Sorveglianza hanno avuto incontri 

con il Provveditore dell'Amministrazione Penitenziaria, con la finalità di fronteggiare con 

un protocollo la situazione infettiva, temuta e prevedibile, e purtroppo verificatasi 

allorché sono state ripristinate le normative non più emergenziali. 
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Per quanto attiene la situazione detentiva nei vari Istituti Penitenziari del Distretto, i 

Procuratori della Repubblica hanno riferito quanto segue. 

1. Procura di Busto Arsizio 

 

I dati della popolazione della Casa Circondariale di Busto Arsizio, alla data 

del 10 settembre 2020, sono i seguenti:  

 Detenuti presenti ad oggi……………………………………………………  363 

 Capienza Istituto effettiva…………………………………………………… 237 

 Capienza Istituto tollerabile…………………………………………………. 404 

 Detenuti attuali ammessi al lavoro all’esterno ex art.21 O.P……….…..……..  7 

 Detenuti entrati ……………………………………………………………... 486  

 Detenuti scarcerati ………………………………………………………….. 567 

 Detenuti ammessi all’affidamento ordinario………………………….……… 52 

 Detenuti ammessi all’affidamento in casi particolari…………………………..20 

 Detenuti ammessi alla detenzione domiciliare………………………..……….81 

 Detenuti ammessi alla detenzione domiciliare L.199/10……………..………. 7 

 
 Durante la sospensione delle attività disposte dall’08 marzo 2020, per contenere la 

pandemia da COVID- 19, vi è stata una evidente riduzione dell’attività trattamentale 

svolta nella Casa Circondariale di Busto Arsizio. Durante il lockdown, sono stati sospesi 

i permessi e le attività extracarcerarie proprio per evitare il rischio di assembramenti. 

Nello stesso periodo, come si evince in particolare dal dato degli 81 detenuti ammessi 

alla detenzione domiciliare, si è registrato un aumento di concessione di misure 

alternative. La Magistratura di Sorveglianza, in collaborazione con la Direzione della 

Casa Circondariale, si è adoperata affinché i detenuti che ne avessero le risorse, e che 

fossero nei termini di legge potessero rientrare in famiglia durante la chiusura. 

A differenza di altri Istituti Penitenziari, nel Carcere di Busto Arsizio, anche 

durante il periodo di lockdown, la situazione è rimasta tranquilla e non si è verificata 

alcuna rivolta da parte dei detenuti.  

Nessun particolare problema relativo alla scarcerazione dei detenuti ed 

all’applicazione dei decreti legge n. 28/2020, n. 29/2020, e della legge di conversione n. 

70/2020, ha riguardato quella Procura della Repubblica. 
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2. Procura di Como 

Questi i dati forniti dalla Direzione della casa Circondariale di Como  

1) Popolazione carceraria presente alla data 1.7.2019 in espiazione pena  

 287 detenuti  

 27 detenute 
 

2) Numeri popolazione carceraria presente alla data 1.3.2020 in espiazione pena  

 250 detenuti  

 39 detenute 
 

3) Numeri popolazione carceraria presente alla data del 30.6.2020 in espiazione 

pena  

 218 detenuti  

 28 detenute 
 

4) Numeri popolazione carceraria presente alla data 1.7.2019 sottoposta a misure 

cautelari personali  

- 133 detenuti  

- 17 detenute 
 

5) Numeri popolazione carceraria presente alla data 1.3.2020 sottoposta a misure 

cautelari personali  

- 147 detenuti  

- 16 detenute 
 

6) Numeri popolazione carceraria presente alla data del 30.6.2020 sottoposta a 

misure cautelari personali 

- 147 detenuti  

- 12 detenute 
 

In data 1.7.2019 erano presenti 242 detenuti stranieri, in data 1.3.2020 erano 

presenti 235 detenuti stranieri, calati poi al 30.6.2020 a 188 detenuti. 

La casa Circondariale di Como ha comunicato, con nota in data 1.9.2020, di non 

essere in grado di indicare quanti tra i detenuti stranieri fossero di nazionalità extra U.E. 

e di precisare quanti tra questi fossero ristretti per espiazione penale o perché raggiunti 

da misure coercitive. 

La capienza regolamentare alle date 1.7.2019, 1.4.2020, 30.6.2020 era di 231 

detenuti, a fronte di una popolazione carceraria di 466 detenuti alla data 1.7.2019, 421 

detenuti alla data 1.4.2020, 376 detenuti dalla data del 30.6.2020. 
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Nessuna delle disposizioni dettate nei decreti legge 28/2020 e 29/2020, per i reati 

le cui pene sono in esecuzione hanno riguardato quella procura circondariale. 

3. Procura di Lecco 

Si segnala soltanto che è stata data applicazione alla normativa speciale relativa alle 

udienze da remoto per i detenuti. 

4. Procura di Lodi 

Viene riferita una flessione delle richieste di sostituzione delle misure cautelari 

detentive; in particolare sono state registrate nel periodo in questione solo n. 18 richieste 

di misure cautelari personali, rispetto alle 24 del 2019 ed alle 29 del 2018. 

Analogo discorso può farsi riguardo all’emissione degli ordini di carcerazione per i 

soggetti liberi, dato che nel periodo compreso fra il 24.2.2020 ed il 30.6.2020 sono stati 

emessi solo n. 14 ordini di carcerazione, rispetto ai 33 del 2019, ai 44 del 2018 ed ai 42 

del 2017. 

Si precisa tuttavia che le flessioni appena segnalate sono state soprattutto 

conseguenza della ridotta presenza del personale negli uffici. 

Quanto alle liberazioni e concessioni di speciali misure alternative prevista dalla 

legislazione emergenziale, nel periodo in questione non risultano effettuate presso la 

locale casa circondariale dimissioni di detenuti per ragioni di salute connesse al 

fenomeno epidemiologico. Le uniche istanze di concessione della detenzione domiciliare 

avanzate ai sensi dell’art. 123 del D.L. n. 18/20 sono state respinte per motivi 

disciplinari, connessi ai fatti di protesta verificatisi all’interno dell’istituto all’inizio del 

periodo emergenziale. 

5. Procura di Milano 

A seguito del diffondersi dell’epidemia Covid 19 e della esigenza di prevenzione 

del rischio di contagio all’interno del mondo carcerario, l’Ufficio Esecuzione della 

Procura di Milano ha adottato una serie di circolari interne dirette a fissare priorità nella 

emissione degli ordini per la carcerazione e a disciplinare/razionalizzare le attività di 

esecuzione di quelli già emessi. 

Con circolare del 10.3.2020 è stata disposta la posticipazione a data successiva al 

3.4.2020 dell’emissione dei provvedimenti di revoca dei decreti di sospensione adottati ai 

sensi dell’art. 656 comma 8 c.p.p. e dei provvedimenti di cumulo nei confronti di 

condannati che stessero già fruendo di misura alternativa alla detenzione, nel caso in cui 

il cumulo comportasse la revoca della misura. 
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Con circolare del 21.3.2020 è stata disposta la sospensione sino al 15.4.2020 della 

esecuzione degli ordini di carcerazione già emessi, derivanti da revoche di ordini di 

esecuzione con sospensione. 

Con circolare del 6.4.2020 sono stati fissati dei criteri di priorità nell’attività 

dell’ufficio esecuzione, anche per fare fronte alle necessarie riduzioni del personale 

presente all’interno dell’Ufficio. 

E’ stata fatta una distinzione tra emissione di nuovi ordini di carcerazione ed 

esecuzione di quelli già emessi. 

Con riferimento alle nuove iscrizioni, ed all’emissione di nuovi ordini di 

carcerazione, è stata data priorità alla emissione degli ordini di carcerazione per reati 

ostativi, a cominciare da quelli portanti pene superiori ai quattro anni e di seguito a quelli 

portanti pene inferiori ai quattro anni. 

Per i reati non ostativi è stata data priorità a quelli portanti pene superiori ai 6 

anni. 

Si rileva che è stato comunque disposto che, nella valutazione delle priorità, si 

tenesse conto dei reati di particolare allarme sociale e di quelli che possano mettere in 

pericolo la vita, l’incolumità, la sicurezza delle persone, dall’altra. 

Con riferimento alla esecuzione degli ordini già emessi, e non eseguiti, è stata 

confermata l’esecuzione immediata per tutti quelli per reati ostativi, e per quelli non 

ostativi portanti condanne a pene superiori ai quattro anni, mentre si è disposta la 

sospensione della esecuzione di quelli portanti condanne a pena inferiori. 

Per tutti i casi dubbi ed in presenza di esigenze particolari è stata prevista 

l’interlocuzione diretta delle forze dell’ordine con il magistrato di turno dell’Ufficio 

Esecuzione o con il Procuratore Aggiunto responsabile dell’Ufficio. 

Tali regole hanno operato sino al 15 Maggio del 2020. 

Per quanto riguarda le misure cautelari, ed in particolare il ricorso alla misura della 

custodia in carcere, è stata adottata specifica circolare del 6.4.2020 contenente una serie 

di indicazioni per tutti i magistrati dell’Ufficio. 

6. Procura dei Minori di Milano 

In relazione alla limitata attività svolta dall’Ufficio Esecuzione Penale durante il 

periodo di emergenza Covid-19, si rappresenta che le sentenze da iscrivere pervenute a 

tale Ufficio riguardanti le pene sospese, le pene pecuniarie, le pene detentive, e le misure 
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di sicurezza, sono state soltanto 30 a fronte di un numero di oltre 100 abitualmente 

iscritte in analogo periodo precedente l’emergenza Covid. 

Nessuna richiesta di conversioni di pene pecuniarie è pervenuta nello stesso 

periodo. 

Con riguardo alle misure cautelari, nel periodo marzo-maggio si sono accumulate 

varie misure del collocamento in comunità da eseguire, per difficoltà da parte del 

competente ufficio ministeriale (Centro per la Giustizia minorile di Milano) di reperire 

strutture comunitarie disponibili ad accogliere minorenni in misura cautelare (anche in 

ragione della mancata possibilità, all’epoca, di effettuare tamponi prima dell’ingresso). 

Nello stesso periodo è stata disposta la chiusura del Centro di Prima Accoglienza 

di Milano (luogo, adiacente al carcere minorile Beccaria, dove vengono provvisoriamente 

collocati i minorenni in stato di arresto e fermo), con la conseguenza (tuttora perdurante) 

che gli arrestati vadano consegnati al C.P.A. di Torino. Per tale ragione, al fine di ridurre 

al minimo i disagi sia per gli arrestati che per le forze dell’ordine procedenti, in alcuni 

casi, all’esito dell’arresto in flagranza, il Pubblico Ministero ha disposto il collocamento 

presso il proprio domicilio (ipotesi normativamente prevista dall’art. 18 comma 2 Dpr 

448/88, ma in passato scarsamente applicata). 

Analogamente, si è deciso, come linea d’ufficio, di concedere parere favorevole 

alla maggior parte delle istanze proposte da minorenni in custodia cautelare, o in 

collocamento comunitario, per la sostituzione della misura cautelare con altra meno 

afflittiva (permanenza in casa o prescrizioni). 

7. Procura di Monza 

Di seguito le tabelle relative alla presenza carceraria comparata nella Casa 

Circondariale di Monza nel primo semestre del 2019 e del 2020. 

INGRESSI 1^SEMESTRE 2019   DIMESSI 1^ SEMESTRE 2019   

     

INGRESSI DALLA 
LIBERTA' 297  AFFIDAMENTO 67 
INGRESSOPER 
ESTRADIZIONE 1  ARRESTI DOMICILIARI 104 
INGRESSOPER 
STASFERIMENTO 102  DETENZIONE DOMICILIARE 39 
INGRESSI 
TEMPORANEI 2  ESPULSIONE 10 
INGRESSI CON 
NUOVO IP3 47  ESTRADIZIONE 2 
 
     

   RIMISSIONE IN LIBERTA 266 

TOTALE 449  TRASFERITI ALTRA SEDE 109 

38



     

   TOTALE 597 

     

INGRESSI 1^SEMESTRE 2020   DIMESSI 1^ SEMESTRE 2020   

     

INGRESSI DALLA 
LIBERTA' 224  AFFIDAMENTO 50 
INGRESSOPER 
ESTRADIZIONE 0  ARRESTI DOMICILIARI 142 

INGRESSOPER 
STASFERIMENTO 78  DETENZIONE DOMICILIARE 62 
INGRESSI 
TEMPORANEI 0  ESPULSIONE 2 
INGRESSI CON 
NUOVO IP3 33  ESTRADIZIONE 2 

   RIMISSIONE IN LIBERTA 233 

TOTALE 335  TRASFERITI ALTRA SEDE 56 

   DECESSI 1 

   
DETENZIONE PER ART 123 d.l 
18 2 

   
DETENZIONE PER ART 123 d.l 
18 CON BRACCIALETTO 3 

   TOTALE 553 

 

Sono invece numericamente contenuti i casi di concessione della detenzione 

domiciliare ex art. 123 del DL n° 17/3/2020 n° 18 con o senza braccialetto elettronico 

(n° 5 complessivi). 

Nel periodo della piena emergenza sanitaria, al fine di incidere in termini di 

riduzione della presenza carceraria o comunque pre-custodiale, si è operato un vaglio 

maggiormente selettivo degli arresti in flagranza di reato e delle successive richieste di 

applicazioni delle misure custodiali in carcere.   

Si sono altresì inoltrate al GIP, nella stessa prospettiva, richieste di revoca o 

sostituzione di misure custodiali in carcere ogniqualvolta le esigenze cautelari potevano 

essere oggetto di una valutazione anticipata in senso più favorevole. 

8. Procura di Pavia 

Nessuna scarcerazione ha interessato soggetti imputati di 416 bis c.p. o sottoposti 

al regime penitenziario dell’articolo 41 bis O.P. 

9. Procura di Sondrio 

Quanto alla situazione carceraria del Circondario di Sondrio alla data del 

30.06.2020 risultavano presenti n. 30 detenuti di sesso maschile. La struttura non è 

abilitata a ricevere detenute che, se del caso, vengono associate alla Casa Circondariale di 

Como.  
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Nel periodo interessato (01.07.2019-30.06.2020) sono stati emessi n. 12 ordini di 

esecuzione di cui n. 7 eseguiti.  

Sono stati ammessi alla misura alternativa dell’Affidamento in prova al Servizio 

Sociale n. 27 condannati e alla misura alternativa della detenzione domiciliare n. 1 

condannato. 

   Sono stati iscritti per l’esecuzione n. 119 sentenze di condanna e n. 132 sentenze  

D. MODIFICHE ALLA DISCIPLINA PROCESSUALE 

 

Le riforme più recenti nel periodo in valutazione attengono all' entrata in vigore 

della legge 19.7.2019 n.69 (c.d. Codice Rosso) e ai ripetuti interventi normativi diretti ad 

affrontare il periodo pandemico, di cui si è già trattato. 

Di seguito si farà cenno anche alla legge 28.2.2020 n.7 (riforma delle 

intercettazioni), entrata in vigore l'1.9.2020, e al D.Lvo 12.1.19 n.14 (crisi d’ impresa e 

insolvenza), che entrerà in vigore l’ 1.9.2021, trattandosi di norme elaborate nel corso 

dell’ anno 2019, delle quali è stata rinviata l’ entrata in vigore. 

 

D1) La legge 19.7.2019 n.69   

 

La nuova normativa del c.d. Codice Rosso attiene alla violenza domestica o di 

genere e riguarda, nelle diverse disposizioni, le seguenti fattispecie:  maltrattamenti 

contro familiari e conviventi (art. 572 c.p.);  violenza sessuale, aggravata e di gruppo (artt. 

609-bis, 609-ter e 609-octies c.p.); atti sessuali con minorenne (art. 609-quater c.p.); 

corruzione di minorenne (art. 609-quinquies c.p.); atti persecutori (art. 612-bis c.p.); 

diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (art. 612-ter c.p.); costrizione 

o induzione al matrimonio (art. 558 bis c.p.); lesioni personali (art. 582 c.p.) e 

deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso (art. 583-

quinquies, c.p.) aggravate ai sensi dell'art. 576, primo comma, n. 2, c.p., dell'art. 576, 

primo comma, n. 5, c.p., vale a dire in occasione della commissione di taluno dei delitti 

previsti dagli articoli 572, 600-bis, 600-ter, 609-bis, 609-quater e 609-octies; dell'art. 576, 

primo comma, n. 5.1, c.p., dell'art. 577, secondo comma, c.p.  

Gli artt. 1 e 2 stabiliscono come debba operare l’Autorità giudiziaria di fronte a 

notizie di reato per uno dei delitti “da codice rosso” e significative appaiono le modifiche 

apportate al co.3 dell’art. 347 c.p.p., che prevede ora che la comunicazione della notizia 

di reato da parte della polizia giudiziaria avvenga “immediatamente”,  anche per i reati 

della legge 69/19: tali reati sono dunque equiparati a quelli di maggiore allarme sociale, 

elencati nell’art. 407 c.p.p. L’esigenza che si appresti la più rapida tutela alle persone 

offese da questi delitti è dunque evidenziata dall’ introduzione  di  una “presunzione 
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assoluta di urgenza”, in deroga alla disciplina generale sulla tempistica della trasmissione 

della notizia di reato, da inviare di regola alla A.G. “senza ritardo” (art. 347 c.1. c.p.p.).   

  L’intervento normativo ha aggiunto il co. 1 bis all’art. 90 ter c. p. p. che, in tema 

di scarcerazione dell'autore del reato, ne prevede l'obbligo di comunicazione sia alla 

persona offesa sia al difensore, nel caso di procedimenti per i reati di violenza di genere e 

domestica. 

La comunicazione è stata estesa anche alla fase dell’esecuzione della pena: l’art. 

659 co. 1 bis c.p.p., stabilisce che, quando l’autore del reato viene scarcerato di seguito 

ad un provvedimento della Magistratura di sorveglianza, il pubblico ministero che cura 

l’esecuzione deve darne immediata notizia alla persona offesa e al difensore nominato.  

Nell’ elenco dei reati non è previsto il reato di tentato omicidio, incomprensibilmente. 

Nel caso di specie, l’obbligo di comunicazione, così come previsto nella l. 

69/2019, sottende una presunzione assoluta di pericolo per la vittima. 

   Procura della Repubblica di Milano 

La Procura di Milano ha trasmesso direttive interpretative delle nuove norme con 

Circolare n.  188 del 2019, che qui si riassumono. 

Per realizzare la finalità di tutela della vittima e per evitare la trasmissione di 

improprie informative prive di elementi a supporto, l’organo di Polizia Giudiziaria, 

fermo restando l’obbligo di riferire immediatamente al Pubblico Ministero anche in 

forma orale, dovrà contestualmente raccogliere e trasmettere gli elementi investigativi 

essenziali a riscontro, per consentire al P.M. un immediato inquadramento della vicenda 

(referti medici, precedenti denunce, annotazioni di servizio, ecc..). 

Si segnala l’assoluta necessità di svolgere immediate attività investigative da parte 

della P.G. per dare concretezza alla notitia criminis da portare al P.M., che deve 

provvedere all’ assunzione di informazioni dalla persona offesa entro tre giorni dall’ 

iscrizione della notizia di reato. Si ritiene che tale atto sia delegabile alla P.G. ai sensi 

dell’art. 370 c.p.p.   

Nei casi in cui la comunicazione di notizia di reato trasmessa dalla Polizia 

Giudiziaria contenga già le dichiarazioni rese dalla parte lesa, l’obbligo di sentire la stessa 

nei tre giorni dalla iscrizione del procedimento non è ritenuto operativo: la vittima del 

reato è già stata sentita, ha già offerto tutti gli elementi di conoscenza necessari, e la sua 

audizione deve ritenersi assolutamente tempestiva, precedendo la stessa iscrizione della 

notizia di reato. 
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La polizia giudiziaria non procederà comunque all’audizione della parte lesa, se 

non previamente concordata con il Pubblico Ministero, nei casi più delicati e specificati 

dettagliatamente nella circolare; in ogni caso la Polizia Giudiziaria dovrà astenersi dal 

procedere all’assunzione di dichiarazioni del minore in mancanza di autorizzazione o 

delega espressa del PM. 

La Procura evidenzia che nel periodo di emergenza sanitaria da Covid-19, la 

nuova condizione di vita ha determinato un aggravamento delle situazioni familiari 

critiche. Il primo dato rilevato è che le notizie di reato relative ai reati di violenza 

familiare o comunque “di genere” sono assai diminuite: ciò non è però indicativo di una 

riduzione effettiva del fenomeno delle violenze familiari poiché, al contrario, la forzata 

convivenza all’interno delle mura domestiche, l’ impossibilità di uscire per cercare 

momenti di “distacco” o per andare al lavoro, le inevitabili ulteriori tensioni legate al 

generale clima di costrizione, preoccupazione e spesso anche difficoltà economica, sono 

stati elementi facilitanti e favorenti la prevaricazione nell’ambito familiare. Violenze e 

maltrattamenti quindi non sono calati e ben ne sono consapevoli sia le associazioni di 

tutela delle donne e dei minori, sia le istituzioni preposte, tanto che il Ministero 

dell’Interno, in coordinamento con quello delle Pari Opportunità e Famiglia, il 21 marzo 

scorso ha emesso una circolare diretta ai Prefetti e volta a sollecitare la ricerca di 

soluzioni a supporto dei centri anti violenza e delle case rifugio. Perciò, a fronte 

dell’obiettiva riduzione delle segnalazioni di reati da “codice rosso” pervenute in quel 

periodo, ad emergenza cessata, si è verificato un consistente aumento delle denunce sui 

fatti dei mesi di forzata convivenza. 

I provvedimenti legislativi emergenziali hanno ridotto il più possibile le occasioni 

di “socialità giudiziaria”; pertanto anche le attività di indagine rispetto alle quali non vi 

siano termini da rispettare (come solitamente è, per esempio, per l’assunzione di 

dichiarazioni di persona informata sui fatti ovvero per le acquisizioni presso uffici e così 

via) si sono ridotte. Tuttavia l’attività di indagine davvero urgente ed indifferibile è 

sempre stata svolta, previa rigorosa valutazione della effettiva improcrastinabilità e con 

l’adozione di tutti i possibili presidi di sicurezza per le persone coinvolte, anche 

nell’ottica di svolgere quegli atti che possano portare alla richiesta di incidente probatorio 

ritenuta “urgente” dal legislatore emergenziale. Dunque non è stata ritenuta applicabile 

alla normativa ex lege 69/19 la sospensione dell’attività giudiziaria prevista dalla 

normativa emergenziale. L’esame della persona offesa ex art.  362 comma 1 ter c.p.p.  è 

atto urgente per definizione e per scelta legislativa, e va svolto, sia pur con le necessarie 

cautele per la salute. 
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 Di seguito si riporta la statistica del V° dipartimento relativa ai procedimenti 

sopravvenuti, esauriti e pendenti con riferimento al periodo compreso tra il 1 Luglio 

2019 e il 30 Giugno 2020. 

Articolo
Pendenti ad 

inizio periodo
Sopravvenuti

Definiti nel 

Periodo

Pendenti a 

fine periodo

Pendenti ad 

inizio periodo
Sopravvenuti

Definiti nel 

Periodo

Pendenti a 

fine periodo

387 bis cp 3 94 47 50 0 0 0 0

558 bis cp 0 1 0 1 0 0 0 0

572 cp 1472 2040 1777 1735 106 151 138 119

581 cp 44 215 148 111 2 5 6 1

582 cp 498 745 685 558 7 52 37 22

583 bis cp 0 0 0 0 0 1 0 1

583 quinquies  cp 0 5 4 1 0 1 0 1

593 ter cp 1 1 2 0 0 1 1 0
609 bis cp 387 476 417 446 153 243 206 190

609 oCties cp 17 10 15 12 9 7 7 9
609 quater cp 39 58 40 57 8 24 20 12

609 quinquies  cp 11 13 12 12 5 6 6 5
609 septies cp 19 22 17 24 2 0 1 1
609 sexies cp 2 0 0 2 0 1 0 1

609 ter cp 173 209 177 205 56 55 60 51
609 undecies  cp 87 82 77 92 59 88 71 76

610 cp 34 41 42 33 3 10 9 4
612 bis cp 796 898 858 836 104 153 126 121

612 cp 190 468 328 330 8 43 31 20
612 ter cp 0 46 12 29 0 45 21 24

660 cp 27 63 44 46 6 29 24 11

REATI "CODICE ROSSO" NOTI ed IGNOTI 

  dal 01 luglio 2019 al 31 giugno 2020

NOTI IGNOTI

 

Dall’analisi dei dati statistici si può notare che nel periodo di riferimento sono 

sopravvenuti 5487 fascicoli relativamente ai procedimenti penali a carico di noti, ne sono 

stati esauriti 4702 e ne risultano pendenti 4580. 

Per quanto riguarda, invece, i procedimenti penali a carico di ignoti sono 

sopravvenuti 915 fascicoli, ne sono stati esauriti 764 e ne risultano pendenti 669. 

Tale risultato è stato conseguito nonostante la fisiologica spendita di tempo per le 

notifiche e gli avvisi ex art. 408 c.p.p., quasi sempre dovuti per le richieste di 

archiviazione dei reati di competenza del V Dip., nonché per gli adempimenti delle 

segreterie, notoriamente sempre in affanno per la carenza di personale. 

La Procura ha trasmesso i dati con la seguente tabella 

 

 

43



Confronto dati statistici tra il 2019 e il 2020 (periodo 21 feb. - 17 apr.) 

   
Periodo di 

rif. 
Periodo di 

rif. 
Differenz

a 

 Pervenuti  

dal 
21/02/2019 

dal 
21/02/2020   

   al 17/04/2019 al 17/042020   

1.     Art. 387 bis c.p.   1 1 0 

2.     Art. 572 c.p.;   364 178 186 

3.     Art. 574 c.p.;   12 6 6 

4.     Art. 600 bis 
c.p.;   8 0 8 

5.     Art. 600 ter c.p.;   7 8 -1 

6.     Art. 600 quater 
c.p.;   16 11 5 

7.  Art. 609 bis c.p.;   69 49 20 

8.  Art. 609 ter c.p.;   29 19 10 

9.  Art. 609 quater 
c.p.;   9 7 2 

10.  Art. 609 octies 
c.p.;   3 0 3 

11.  Art. 609 
undecies c.p.;   17 11 6 

12.  Art. 612 c.p.;   252 132 120 

13.  Art. 612 bis c.p.;   165 87 78 

14.  Art. 612 ter c.p.;   0 5 -5 

15.  Art. 593 ter c.p.;   1 0 1 

16.  Art. 581 c.p.;   48 31 17 

17.  Art. 582 c.p.;    371 154 217 

18.  Art. 577 c.p.;   56 31 25 

19.  Art. 660 c.p.;   36 30 6 

     

 
Agenda 
    

  
 I valori in rosso rappresentano i casi 

in più verificatisi nel 2019  

  

    I valori in blu rappresentano i casi 
in più 

 verificatisi nel 2020  
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            Durante i mesi di Febbraio-Marzo- Aprile nel 2019 sono pervenuti 1464 fascicoli 

mentre nell’anno 2020 i fascicoli pervenuti sono stati 760, circa la metà rispetto all’anno 

precedente.                                                                                                  

 Comparando i dati relativi al periodo di emergenza sanitaria Covid-19 (21 

febbraio-14 aprile) e quelli relativi agli stessi mesi dell’anno 2019, si evince che durante il 

periodo di lockdown, si è registrato un decremento della casistica generale, fatta 

eccezione per gli artt. 600 ter c.p. e 612 ter c.p. 

 Procura di Busto Arsizio 

L’entrata in vigore della Legge 19 luglio 2019 n. 69 ha comportato una serie di 

modifiche nell’organizzazione interna della Procura della Repubblica. Dopo diverse 

riunioni dei Magistrati, è stato modificato il documento organizzativo, nel senso di 

affidare al Sostituto Procuratore di turno esterno e di reperibilità il nuovo incombente 

urgente relativo all’assunzione di informazioni della vittima di violenza domestica o di 

genere.  

Benché dalle statistiche allegate risulti che, nel periodo dall' 1 luglio 2019 al 30 

giugno 2020, rispetto al periodo precedente, i procedimenti per i delitti di violenza 

sessuale (- 7%) e di stalking (- 4%) siano diminuiti, sicuramente in aumento sono i 

procedimenti per maltrattamenti in famiglia e per lesioni personali in ambito familiare. 

Peraltro, tali dati statistici risultano poco significativi se si pensa alla riduzione di attività 

imposte nel periodo di “Lockdown”. In ogni caso, dall’entrata in vigore del “Codice 

Rosso”, è aumentato il lavoro e l’impegno che grava sui Sostituti appartenenti al Gruppo 

di specializzazione delle fasce deboli.  

Una delle principali difficoltà, cui si trova di fronte il PM impegnato in indagini 

per reati di violenza domestica o di genere, è quello di doversi confrontare con personale 

di Polizia Giudiziaria non adeguatamente formato per questo tipo di reati, nonostante 

l’articolo 5 della 19 luglio 2019 n. 69 imponga l’attivazione di specifici corsi di 

formazione per il personale della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia 

Penitenziaria.  

 Procura di Lodi 

Le modifiche legislative sono certamente servite ad imprimere maggiore 

attenzione, da parte di tutti gli operatori in ambito giudiziario, ai fenomeni delle violenze 

di genere e domestiche, sulla scia di quanto già avvenuto negli anni precedenti. Tutto 

questo ha avuto riscontro nella tempistica, sempre più ristretta, con la quale sono 

adottate le eventuali misure cautelari e con la quale sono poi fissati i relativi giudizi. Le 

modifiche organizzative dell'Ufficio sono state dirette a mantenere sempre elevata la 
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guardia nel contrasto alla violenza domestica e di genere, con iniziative di 

sensibilizzazione e di specifica formazione delle FF.OO, che devono costituire adeguato 

argine allo sviluppo del fenomeno. La ritenuta delegabilità della tempestiva assunzione 

della persona offesa, ora prevista dall’art. 362 comma 1 bis c.p.p. ha evitato fenomeni di 

“intasamento” dell’attività dei P.M. che si erano all’inizio paventati. Anche la tendenziale 

omogeneizzazione dei protocolli investigativi ha avuto nel contempo l’effetto di rendere 

più pronta ed efficace la risposta repressiva ai fatti di violenza di genere o domestica, 

nella convinzione che ciò possa determinare anche un efficace effetto preventivo. Le 

attività formative delle FF.OO. sono state però bruscamente interrotte dall’esplosione 

dell’emergenza sanitaria in atto. 

 Procura di Monza  

Sono state affrontate, anche con modifiche organizzative, le nuove disposizioni 

della L. 69/19. I termini previsti dalle nuove norme, che impongono al Pubblico 

Ministero di esaminare la persona offesa e/o il denunciante al più tardi entro tre giorni 

dall’iscrizione della notizia di reato, pongono varie questioni; in particolare  la necessità 

di evitare la c.d. vittimizzazione secondaria della persona offesa (costretta in tal modo a 

ripetere più volte dichiarazioni già rese in sede di denuncia); l’esigenza di coinvolgere 

tutti i magistrati dell’ufficio (anche di quelli specializzati in diverso settore) e la necessità 

di organizzare in tempi molto brevi le audizioni, con il necessario ausilio di esperti. La 

carenza di personale di polizia giudiziaria non ha consentito, sino ad ora, di costituire 

una squadra di p.g. interna all’ufficio specializzata nella trattazione di questi fenomeni. 

L’Ufficio può tuttavia avvalersi di alcune unità di p.g. (assegnate a singoli magistrati) di 

grandissima esperienza e competenza, in un settore che presenta spesso vicende di 

grande delicatezza (come quelle che riguardano gli abusi sui minori). 

Per il Procuratore trattasi di intervento normativo che, limitandosi ad imporre 

termini ristrettissimi per la trattazione, nulla aggiunge in termini di risorse disponibili. 

 Procura di Sondrio 

A seguito della entrata in vigore della Legge 19 luglio 2019 n. 69, pur essendo 

improntata già l’organizzazione del Settore ai principi di urgenza nella trasmissioni, 

iscrizione e trattazione delle notizie di reato, in data 31.7.2019 sono state dettate dal 

Procuratore le linee guida e le prime indicazioni operative in materia di disposizioni 

processuali per la Procura della Repubblica in relazione alle indagini rientranti nella 

competenza del settore.   

Tale atto contiene le prime direttive alla Polizia Giudiziaria in materia di 

trasmissione di notizie di reato e di assunzione di informazioni dalla persona offesa. 
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Si è proceduto alla formazione della PG operante mediante introduzione di 

tecnica investigativa per l'acquisizione delle informazioni delle persone offese. Al fine di 

scongiurare la vittimizzazione secondaria delle stesse, conseguente alla necessaria 

ripetizione dell'attività di indagine, si è privilegiata la modalità di delega telefonica o via 

mail alla PG operante e referente, contestualmente alla ricezione della prima notizia di 

reato. Portato a conoscenza del contenuto della denuncia/querela, esposto, il PM delega 

la PG alla escussione approfondita con somministrazione di domande specifiche a 

integrazione di quanto già acquisito. Quando il caso è particolarmente delicato o suscita 

particolare allarme sociale e quando possibile, la delega viene impartita via mail, con 

indicazione delle domande specifiche da porre alla PO.  La PG deve dare atto della 

delega impartita dal PM e delle domande poste. Contestualmente il PM deve motivare il 

rinvio della escussione della PO rispetto al termine dei tre giorni dalla iscrizione della 

notizia di reato. L’effetto immediato riscontrato è stato quello di snellire l’attività del PM 

e di avviare nel più breve tempo possibile le attività istruttorie di riscontro.  

Quanto alla problematica della gestione delle indagini e dell'eventuale applicazione 

di misure cautelari, o misure di sicurezza, nei confronti di soggetti indagati, che 

presentino problematiche dal punto di vista psichico, è stato sottoscritto nel maggio 

2017 uno specifico protocollo d'intesa tra Procura della Repubblica, Tribunale; ATS e 

ASST locali, Dipartimento di salute mentale e con le forze di polizia giudiziaria operanti 

sul territorio. 

 Procura di Lecco 

Il numero dei reati commessi all'interno della famiglia sono aumentati (+ 25,87%). 

In leggera diminuzione (- 12,09%, il dato accorpa noti/ignoti), le sopravvenienze per il 

reato di stalking: il dato rimane comunque allarmante, nonostante l’intervento da parte 

del Questore con numerosi decreti di ammonimento. I numeri delle  iscrizioni per 

violenze sessuali, si mantengono sostanzialmente stabili rispetto alla precedente 

rilevazione, da 52 (33 iscrizioni contro noti + 19 ignoti) a 55 di quest’anno (38 + 17). 

In diminuzione i dati raccolti riguardo lo sfruttamento della prostituzione (da 11 a 4 

iscrizioni) ed i casi di pedofilia e pedopornografia (da 5 a 3). 

 

La Procura partecipa, unitamente al Comune, alla Provincia di Lecco, alla 

Prefettura, alla A.S.L. della Brianza, alle FF.OO. della Provincia ed alle Onlus operanti 

nel campo sociale, al “Progetto STAR - costituente gruppo tecnico della rete interistituzionale” in 

materia di violenza sulle donne, volto agli operatori anche scolastici e sanitari, per 

indicare le condizioni e le modalità di inoltro della segnalazione di sospetto abuso e per 

individuare e realizzare progetti di accoglienza e primo sostegno ai soggetti deboli nella 

fase di ricezione della denuncia di reato. 
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       Procura di Varese 

  

L' urgente normativa ha determinato l'emanazione di precise linee guida per 

assicurare un’azione uniforme del pubblico ministero e un’interpretazione delle 

norme coerente e condivisa anche con le Forze di polizia. 

 

La Procura ha emesso una Direttiva in data 11 agosto 2019, per affrontare 

tutte le disposizioni di immediato interesse, per adeguare l’assetto organizzativo alle 

novità introdotte dal testo legislativo, la polizia giudiziaria è stata aggiornata sulle 

nuove fattispecie di reato e indirizzata all’applicazione concreta delle norme più 

rilevanti  

 

Tale Direttiva è stata oggetto di incontri formativi con le Forze di polizia, 

volti a garantire la reale attuazione delle finalità sottese alla riforma, chiaramente 

individuabili nella necessità di assicurare maggior tutela alle vittime di violenza di 

genere, sessuale e domestica, accelerando la trattazione dei procedimenti per evitare 

un aggravamento delle conseguenze dannose e pericolose del reato e demandando al 

pubblico ministero un’immediata valutazione dei fatti e l’adozione di provvedimenti 

di protezione e non avvicinamento, così da evitare ritardi e sottovalutazioni, in 

conformità con le indicazioni della Direttiva 2012/29/EU, che stabilisce l’obiettivo 

specifico di garantire l’immediata instaurazione del procedimento penale al fine di 

pervenire nel più breve tempo all’adozione di provvedimenti a tutela della vittima. 

 

Con riguardo a tale tipologia di reati, la Procura della Repubblica di Varese si 

è sempre confrontata con le Istituzioni del territorio, per assicurare una rete di 

assistenza e di tutela per le vittime. Sono state impegnate grandissime risorse al fine 

di favorire l’emersione dei reati e la trattazione dei relativi procedimenti penali, per 

evitare che il processo diventi un trauma tale da aggravare le conseguenze del reato, 

riconoscendo alle vittime il diritto alla protezione al quale si ispirano tutte le 

Convenzioni internazionali degli ultimi anni. 

 

A questo scopo specifico  la Procura della Repubblica di Varese ha: 

 

 costituito un gruppo di Magistrati specializzati, scelti per attitudine ed 

esperienza, con turno di reperibilità specifico per questi reati (cd. turno 

violenza), ai quali sono assegnati i reati di violenza in danno di donne, bambini e 

persone fragili;  

 costituito un Ufficio Violenza domestica e di genere, coordinato da un 

Ufficiale di polizia giudiziaria specializzato, che collabora con i Magistrati nelle 
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indagini, in particolare nelle audizioni protette, e assicura un immediato 

intervento nei casi di urgenza e una diretta collaborazione con le Forze di 

polizia, i Servizi Sociali, i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio, ove sia 

necessario risolvere questioni urgenti relative alla messa in protezione della 

donna o del minore; 

 istituito, con l'Ordine degli Avvocati di Varese, all'interno del Palazzo di 

Giustizia, uno "Sportello per le vittime" attivo dall'aprile 2017.  Si tratta di uno 

spazio di ascolto, riservato e gratuito, ove avvocati con specifica formazione ed 

esperienza, iscritti all'Albo speciale della Regione Lombardia, forniscono alle 

vittime informazioni concrete sui loro diritti e sugli strumenti a disposizione. 

Tale Sportello è dedicato anche agli operatori dei servizi pubblici - insegnanti, 

medici, assistenti sociali -  e delle associazioni private in contatto con le vittime 

dei reati di violenza, che necessitano di informazioni di carattere legale e pratico;  

 stampato e diffuso, con l'Ordine degli Avvocati di Varese, un opuscolo con le 

informazioni alle vittime di reato, come impongono la Direttiva Europea n. 

29 e l’art. 90-bis del codice di procedura penale. L’opuscolo illustra i diritti delle 

persone offese, offre suggerimenti sui luoghi dove presentare denuncia, sui 

Centri Antiviolenza, sugli ospedali specializzati. L’opuscolo è stato distribuito 

alle Forze di polizia, agli Ospedali, ai Servizi Sociali e ai Centri Antiviolenza, per 

la successiva consegna alle vittime di violenza; 

 stampato con ASST Sette Laghi, un cartellone informativo, esposto in 

Tribunale, nelle sale di attesa degli Ospedali, negli studi medici, nelle scuole, nei 

Comuni, nei luoghi pubblici, per promuovere l’emersione dei reati; 

 realizzato, nel Palazzo di giustizia, un’Aula, finanziata da UPEL (unione 

provinciale enti locali,) dedicata all’assunzione delle prove di reati violenti, in 

condizioni di dignità e sicurezza per le vittime e con strumenti tecnologici 

avanzati. La parete che chiude l’aula è stata affrescata dallo street artist  Andrea 

Ravo Mattoni con l’autoritratto di Artemisia Gentileschi, vittima di violenza 

sessuale nella Roma di inizio seicento e vittima di un processo crudele, 

sottoposta a torture e umiliazioni. Un esempio di vittimizzazione secondaria, 

scelto per ricordare a tutti che dietro la parete c’è un modo di fare i processi 

diverso, migliore; 

 organizzato incontri di formazione con le Forze di polizia per formare 

operatori specializzati, con l’ausilio di psicologi e anche interpreti, nel caso la 

vittima non sappia esprimersi compiutamente nella lingua italiana; 

 realizzato un opuscolo per le Forze di polizia, con le modalità operative del 

“primo intervento” e il protocollo di indagine da adottare; 

 organizzato incontri di formazione con psicologi e neuropsichiatri del 

circondario, con l’ausilio di un’esperta in psicologia forense, per formare 
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consulenti e ausiliari del P.M.  specializzati nell’audizione dei minori e nella 

consulenze  in materia; 

 organizzato incontri di formazione con i Servizi Sociali e i Centri 

Antiviolenza per individuare prassi condivise per una collaborazione concreta 

per la protezione delle vittime, con particolare riferimento alla loro presa in 

carico;  

 organizzato incontri di confronto e formazione integrata con le diverse 

Istituzioni coinvolte quando c’è una vittima di violenza; 

 sottoscritto, all’esito di una sperimentazione di sei mesi,  un protocollo 

operativo con ASST Sette Laghi per la realizzazione di un “Percorso dedicato 

alle donne che subiscono violenza e si presentano al Pronto Soccorso 

dell’Ospedale di Circolo  di Varese”, all’interno dell’U.O. di Pronto Soccorso 

dell’Ospedale di Circolo di Varese, in applicazione delle Linee guida nazionali 

per le aziende sanitarie e le aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza 

socio sanitaria alle donne vittima di violenza (D.P.C.M. 24 novembre 2017 

pubblicato sulla G.U. n. 24 del 30.1.2018), per assicurare alle donne vittime di 

violenza di genere, particolarmente di quella sessuale e domestica, che si 

presentano in ospedale,  un’accoglienza da parte di personale specializzato, 

adeguatamente formato per prestare non solo assistenza sanitaria ma anche 

psicologica, e in grado di farsi carico, in presenza di un rischio valutato grave, di 

trattenere la donna (ed eventualmente i suoi figli) all’interno degli stessi reparti 

ospedalieri, interdetti all’aggressore per il tempo strettamente necessario 

all’attivazione dei servizi sociali del territorio.  

 sottoscritto un protocollo operativo con ASST Sette Laghi per la realizzazione 

di un analogo percorso all’interno del Pronto Soccorso Pediatrico dell’Ospedale 

Del Ponte di Varese; 

 sottoscritto una Convenzione con Soroptimist International per lo 

svolgimento di attività di volontariato in Procura delle donne vittime di 

violenza, per accrescere la fiducia delle vittime nel sistema giustizia e favorire il 

loro reinserimento nel mondo del lavoro; 

 sottoscritto una Convenzione con la Casa Rifugio Felicità Morandi per 

l’invio immediato di donne e bambini vittime di violenza che, dopo la denuncia, 

non possono rientrare nella loro abitazione. 

Il Procuratore riferisce che i risultati ottenuti sono estremamente positivi, e 

che nel periodo emergenziale le denunce non hanno subito flessioni, a differenza di 

altri reati. 
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Procura di Pavia 

La Procura ha emesso una direttiva datata 30/07/2019 con la quale si dettano le 

modalità operative da adottare nel settore. 

Viene evidenziato che la Legge non ha incrementato di molto le c.n.r. di quella 

specie rispetto ai numeri iscritti prima del 9/08/2019, ma ha solo accentuato la pressione 

sull’Ufficio del P.M., con la previsione di oneri e tempi molto stretti. Durante  i mesi 

della pandemia Covid 19 le indagini inerenti questa tipologia di reati, pur con tempi 

leggermente più dilatati,  sono state effettuate mettendo il P.M. nelle condizioni di 

esercitare,  in tempi comunque ravvicinati rispetto alla denuncia/querela, l’azione penale, 

in molti casi preceduta dalla richiesta, pressochè sempre accolta dal GIP, di adozione di 

misura cautelare , ricorrendo a quella intramuraria in carcere solo nei pochissimi casi in 

cui si presentava come l’unica in grado di soddisfare le esigenze per le quali era stata 

chiesta e disposta 

 In pendenza della fase emergenziale, proprio perché il carcere rappresenta un 

luogo con un alto potenziale di diffusione al suo interno dell’infezione da Covid, 

l’Ufficio del P.M. ha richiesto di iniziativa in molti casi la sostituzione della misura 

custodiale in carcere con altra meno afflittiva, capace comunque di garantire la sicurezza 

della persona offesa. 

 Questa particolare categoria di reati ha sempre avuto l’indispensabile corsia 

preferenziale, ragione per cui il P.M. ha potuto formulare tutte le richieste di sua 

competenza. 

L ’attività investigativa relativa ai reati da Codice Rosso, sia pure con i 

rallentamenti inevitabili dovuti alla situazione pandemica esponenziale, è quella che 

meno ha risentito degli effetti devastanti del Covid 19.  

Procura di Como 

I reati di cui alla legge 69/2019 rientrano nella competenza del gruppo di lavoro 

che si occupa dei reati ai danni dei cc.dd. soggetti deboli, nel quale operano  cinque 

pubblici ministeri. 

Con ordine di servizio n.  1071/2019 del 31.7.2019 si sono emanate disposizioni 

per la trattazione tempestiva delle CNR e delle denunce-querele inerenti i reati da Codice 

rosso. 

In particolare, si è previsto che: 

 gli adempimenti di cui all’art. 362 comma 1 ter c.p.p. vengano distribuiti tra tutti i 

magistrati dell’ufficio, al fine di rispettarne la tempistica, senza gravare di oneri 

particolarmente gravosi solo i componenti del gruppo di lavoro specializzato nella 
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trattazione dei reati ai danni dei cc.dd. soggetti deboli, ferma restandone l' 

assegnazione definitiva ai colleghi  gruppo specialistico. 

 il termine (che si ritiene di natura non perentoria) di cui all’art. 362 comma 1 ter 

c.p.p, possa essere derogato laddove ricorrano i presupposti di cui all’art. 362 

comma 1 bis c.p.p. ovvero si debba procedere all’assunzione di informazioni di 

persone offese/denuncianti che non parlino la lingua italiana ovvero laddove 

l’esperto in psicologia/psichiatria infantile e/o l’interprete non siano disponibili; 

 non sarà necessario procedere alla audizione di persona offesa/denunciante entro 

i termini di cui all’art. 362 comma 1 ter c.p.p. laddove: 

si ritenga che si debba procedere ad incidente probatorio ai sensi dell’art. 392 

comma 1 bis c.p.p.   

sussistano i presupposti per chiedere provvedimenti cautelari nei confronti delle 

persone sottoposte ad indagini e/o per svolgere ulteriori mezzi di prova o di 

ricerca della prova. 

Ai sensi dell’art. 83 comma 3 d.l. 18/2020 non sono soggetti a sospensione i 

procedimenti per l’adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari e pertanto 

la relativa attività non è mai cessata. 

L’audizione delle persone offese, laddove effettuata presso la Procura della 

Repubblica, è avvenuta nel rispetto delle norme relative al distanziamento sociale e 

all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale. 

In base ai dati estrapolati dall’applicativo consolle del magistrato in data 

30.11.2020, dalla entrata in vigore della l. 69/2019 e sino al 30.6.2020 risultano pervenuti 

1042 procedimenti a carico di persone note e 109 a carico di ignoti quanto ai reati ai 

danni dei cc.dd. soggetti deboli. Tra questi, 201 risultano i procedimenti a carico di noti e 

38 i procedimenti a carico di ignoti quanto ai reati di cui alla l. 69/2019 

 
D2) Il D.L. 30 dicembre 2019, n. 161, convertito, con modificazioni, nella L. 28 

febbraio 2020, n. 7 

 

La nuova disciplina della riforma delle intercettazioni è in vigore dll'1.9.2020 e 

riguarda i procedimenti penali iscritti dopo il 31 agosto 2020. Si tratta l’argomento in 

quanto, durante il periodo in esame, è stato oggetto di attività e studio per la 

preparazione all’applicazione della nuova normativa. 

Le Procure del Distretto hanno riferito quanto segue in ordine all’organizzazione 

dei rispettivi uffici. 
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1. Procura di Busto Arsizio 

Nei mesi precedenti l’entrata in vigore della riforma, sono state effettuate diverse 

riunioni dei Magistrati della Procura   per inquadrare i principali problemi giuridici posti 

dalla riforma. Tali lavori si sono concretizzati in un approfondito studio di tutte le 

principali questioni giuridiche poste dalle nuove norme e si sono tradotti in due direttive 

già emesse dal Procuratore della Repubblica rispettivamente nelle date del 23 luglio 2020 

n. 1437/2020 di prot. e del 27 luglio 2020 n. 1460/2020 di prot. 

La prima direttiva è rivolta essenzialmente ai Comandi di Polizia Giudiziaria del 

circondario, contiene le definizioni dell’Archivio Digitale sia multimediale che 

documentale e dell’Archivio Cartaceo, le regole che chiariscono le principali questioni 

della disciplina transitoria della riforma, nonché le prescrizioni per la redazione e la 

trasmissione dei verbali di intercettazione e per le modalità di redazione delle 

comunicazioni al Pubblico Ministero.  

La seconda direttiva contiene una prima serie di linee- guida e di disposizioni 

intese ad orientare ed uniformare l’attività e la prassi delle diverse articolazioni della 

Procura in materia di intercettazioni. 

 E’ in fase di ultimazione una terza direttiva che disciplinerà nel dettaglio sia 

l’attribuzione dei vari profili (PROCURATORE, DELEGATO A.R., GESTORE A.R., 

etc.) previsti dal sistema informatico dell’Archivio Digitale Multimediale, sia 

l’organigramma e l’attività dell’Ufficio Archivio Intercettazioni, sia le modalità di accesso 

all’Archivio dei difensori e degli altri soggetti abilitati, sia, infine, le regole per il rilascio di 

copia dei dati informatici e degli atti.   

Quanto alle strutture logistiche, la Procura della Repubblica di Busto Arsizio ha 

già da tempo ultimato i lavori per l’adeguamento delle stanze dell’Archivio delle 

Intercettazioni e per la sua consultazione.  

2. Procura di Como 

Nel periodo in riferimento 1.7.2019-30.6.2020, risultano disposte n. 303 

intercettazioni (per un totale di 458 bersagli) di cui 65 tra presenti (per un totale di 

67 bersagli), 238 telefoniche (per un totale di 391 bersagli. 

E’ stato costituito il centro intercettazioni telecomunicazioni (C.I.T.), 

conformemente al Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 18 

luglio 2013 in materia di misure di sicurezza nelle attività di intercettazione da parte delle 

Procure della Repubblica. 
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 Si sono individuati i locali destinati all’ archivio riservato e alla sala ascolto di cui 

agli artt. 269 c.p.p. e 89 bis disp. Att. c.p.p.. Si sono date indicazioni, in caso di 

intercettazioni in uno Stato Estero e/o che comunque richiedano l’assistenza dello stato 

Estero, ai sensi dell’art. 727 c.p.p., ovvero  ai sensi della convezione relativa all’assistenza 

giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri della U.E. del 29.5.2000 secondo le 

norme e convenzioni internazionali in materia, prevedendo in particolare la cernita delle 

conversazioni eventualmente non utilizzabili (di cui verrà quindi vietata  la trascrizione), 

che sarà effettuata all’esito della trasmissione degli atti da parte della autorità estera, o 

comunque all’esito della acquisizione delle conversazioni/comunicazioni intercettate con 

l’assistenza dello Stato Estero, prima di procedere agli adempimenti di cui agli artt. 268 

bis e ss c.p.p..   

Si è altresì previsto che presso la stanza destinata all’archivio riservato, da ritenersi 

“luogo protetto”, vengano custoditi: 

 i documenti anonimi e gli atti relativi ad intercettazioni illegali di cui all’art. 240 

c.p.p., in base a quanto disposto dall’art. 240 comma 2 c.p.p. e sino a quando non 

venga completata la procedura di distruzione di cui ai commi seguenti del citato 

art. 240 c.p.p., 

 le comunicazioni di servizio di appartenenti al dipartimento delle informazioni per 

la sicurezza ed ai servizi di informazione per la sicurezza, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. dell’art. 270 bis comma 1 c.p.p., anche se intercettate prima della 

entrata in vigore del d.l. 161/2019) 

Si è disposto che in caso di archiviazione riguardante procedimenti a carico di 

persone note e di ignoti, salvo che non ne venga disposta la distruzione su richiesta dei 

soggetti legittimati, al fine di consentire una eventuale riapertura delle indagini e 

successiva utilizzazione di conversazioni/comunicazioni/flussi intercettati, il materiale 

relativo alle intercettazioni venga conservato sino ad avvenuta estinzione del reato per 

prescrizione. 

Sono poi state date le seguenti indicazioni sul completamento della 

digitalizzazione e protezione delle intercettazioni e delle ulteriori conseguenti attività 

logistiche ed organizzative ex art. 269 c.p.p. e art. 89 bis disp. Att. c.p.p.: 

 il conferimento delle intercettazioni nell’archivio di cui all’art. 269 c.p.p. e la 

verifica sulla avvenuta integrale trasmissione di verbali e registrazioni delle 

intercettazioni dai server delle società fornitrici al server presso detto archivio 

verranno effettuati a cura di un ufficiale/agente di PG appartenente all’ufficio del 

P.M. titolare delle indagini, con la collaborazione se necessario di un ufficiale di 

PG appartenente all’organo di P.G. delegato delle indagini. Di tali operazioni si 

darà atto in apposito verbale. 
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 In attesa di  specifiche disposizioni legislative e/o ministeriali, in base al 

Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali in materia di 

misure di sicurezza nelle attività di intercettazione da parte delle Procure della 

Repubblica datato 18 luglio 2013,   la distruzione dei supporti informatici utilizzati 

per il conferimento nell’archivio della Procura della Repubblica di cui all’art. 269 

cpp, nonché delle conversazioni intercettate presenti in apparecchi server diversi 

da quelli dell’archivio della Procura della Repubblica di Como, verrà effettuata a 

cura del personale delle società fornitrici, alla presenza di personale della Polizia 

Giudiziaria delegata delle indagini o di personale della polizia giudiziaria abbinata 

all’Ufficio del P.M. titolare delle indagini. Detto personale redigerà apposito 

verbale nel quale un rappresentante/delegato della ditta fornitrice dichiarerà di 

avere disposto la distruzione delle comunicazioni. 

La distruzione avverrà alla cessazione delle intercettazioni di ogni bersaglio a cui è 

attribuito un RIT. 

Fatte salve diverse ulteriori disposizioni, l’eventuale esigenza della Polizia 

Giudiziaria di riascoltare comunicazioni oggetto di trasmissione al P.M. ai sensi dell’art. 

268 comma 4 c.p.p. e di distruzione verrà soddisfatta attraverso l’accesso autorizzato alla 

sala ascolto presso l’archivio ex art. 269 c.p.p. 

 Ogni rilascio di copia sarà annotato in apposito registro dal personale 

amministrativo ovvero da un ufficiale/agente di polizia giudiziaria abbinato al 

P.M. titolare delle indagini. Il registro verrà gestito con modalità informatiche; in 

esso sono indicate data e ora di rilascio e gli atti consegnati in copia. Sino alla 

istituzione di tale registro, ogni rilascio di copia verrà annotato su un registro allo 

stato cartaceo da tenersi presso ciascuna segreteria. 

 

 Gli accessi presso la sala ascolto verranno controllati da un ufficiale/agente di PG 

addetto all’Ufficio del P.M. titolare delle indagini o comunque da un componente 

della sezione di P.G. ed annotati a cura di questi in un registro -allo stato cartaceo- 

di data, orario di accesso ed uscita, dei nominativi, e relativa qualifica di chiunque 

vi acceda. Analogamente, ogni rilascio di copia verrà annotato da un 

ufficiale/agente di PG addetto all’Ufficio del P.M. titolare delle indagini o 

comunque da un componente della sezione di P.G. in apposito registro, gestito 

con modalità informatiche (ovvero in cartaceo in caso di indisponibilità di un 

registro informatico). Nel registro verranno indicate data e ora di rilascio e gli atti 

consegnati in copia. 

Quanto all’utilizzabilità in altri procedimenti, si è ritenuto che nella nozione di 

“altro procedimento” non rientrino le indagini strettamente connesse e collegate sotto il 
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profilo oggettivo, probatorio e finalistico al reato alla cui definizione il mezzo di ricerca 

della prova venne predisposto, coerentemente all’indirizzo espresso dalla più recente 

giurisprudenza della Corte di Cassazione.  

3. Procura di Lecco 

E’ stata emanato, in data 25.9.20, apposito provvedimento relativo alle linee guida 

per magistrati, personale amministrativo e polizia giudiziaria, relativo alle modalità e 

interpretazioni da porre in essere a seguito dell’entrata in vigore della riforma. 

In particolare, le questioni interpretative maggiormente rilevanti sono state così 

definite: 

 Il riferimento temporale dell'entrata in vigore della riforma delle intercettazioni 

relativo ai "procedimenti penali iscritti" a partire dal 1° settembre 2020, viene 

inteso come procedimenti iscritti da tale data nel registro della notizia di reato 

previsto dall'art. 335 c.p.p.: registri Mod. 21 (indagati noti) e Mod. 44 (indagati allo 

stato ignoti), senza che possa avere alcuna rilevanza: 

o la modifica dell'iscrizione dal reg. Mod. 44 al reg. Mod. 21; 

o le modifiche, le integrazioni e le nuove iscrizioni di notizie di reato relative 

al medesimo fatto (notizia di reato) disposte successivamente all'iscrizione; 

o l'iscrizione di notizia di reato relativa a fatti nuovi, emersi nel corso del 

procedimento iscritto prima del 1° settembre 2020; 

o la separazione di procedimenti iscritti prima del 1° settembre 2020; 

o la riunione di procedimento iscritto dal 1° settembre 2020 ad altro iscritto 

precedentemente. 

 Per ogni utenza o bersaglio verrà iscritto apposito e singolo RIT conformemente 

agli orientamenti della Procura Generale presso la Corte di Cassazione.  

Per il materiale conferimento delle registrazioni nell’archivio digitale, stante la 

dizione normativa (“immediatamente”), viene concesso alla polizia giudiziaria di chiedere 

un termine per effettuare il predetto conferimento, non superiore ai giorni 10. 

4. Procura di Lodi 

E’ stata adottata in materia una direttiva generale in ordine ai primi problemi 

interpretativi che appaiono collegati all’applicazione in concreto della normativa di 

riforma.  

Trattasi in particolare del provvedimento n. 2892 di prot. del 2.9.2020 comunicato 

in pari data per conoscenza a questa Procura Generale, con cui sono state adottate anche 
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alcune delle opzioni ermeneutiche indicate come preferibili dalla stessa Procura Generale 

della Cassazione con nota n. 1996926/20 del 31 luglio 2020.  

Più in dettaglio, si è reputato:   

a)  di considerare applicabile la nuova normativa a tutti procedimenti iscritti ex 

novo dall’1.9.2020 e dunque non a quelli passati da Mod. 44 a Mod. 21 dopo 

tale data; 

b)  di ritenere preferibile una modalità di redazione del verbale delle 

intercettazioni in misura più aderente al dettato normativo, con indicazione in 

esso delle trascrizioni, anche in forma sommaria, delle conversazioni rilevanti 

ed utilizzabili (attualmente la p.g. si limita infatti a redigere un verbale di inizio 

delle operazioni, uno di fine operazioni e trasmettere poi un semplice 

“brogliaccio” dove sono riportare le trascrizioni non firmato e comunque 

neppure redatto in forma di annotazione);  

c)  di considerare riferibile al deposito dell’ultima intercettazione, effettuata 

nell’ambito del medesimo procedimento, il termine entro il quale la p.g. deve 

provvedere al deposito degli atti e delle registrazioni per il conferimento 

all’Archivio riservato;  

d)  di prevedere che la p.g. rediga, alla fine delle operazioni, una lista delle 

intercettazioni delle quali sia opportuna l’acquisizione al procedimento, in 

modo da consentire al P.M. procedente di effettuare, nei vari casi, analoga 

indicazione;  

e) di consentire l’accesso all’Archivio riservato anche ai praticanti dei difensori, 

ma non già ai consulenti;  

f)  di invitare i magistrati dell’Ufficio a redigere le richieste di misure cautelari 

seguendo le indicazioni di “sobrietà contenutistica” che sono ora desumibili 

dalle nuove norme, in modo anche da agevolare lo stesso compito ai giudici 

cui spetti di evadere dette richieste. 

           

5. Procura di Milano 

In generale, all’esito dell’entrata in vigore della L 28 febbraio 2020 n. 7 non si 

segnalano ricadute interpretative in tema di utilizzabilità degli esiti delle operazioni.  

La violazione delle significative modifiche alla disciplina delle intercettazioni non 

produce effetti in termini di inutilizzabilità, ma è eventualmente rilevante solo sotto il 

profilo disciplinare. L’art. 271 comma 1 del resto non è stato modificato e dunque non 

richiama tra le disposizioni, la cui violazione provoca l’inutilizzabilità dei risultati delle 

intercettazioni, le norme che sono state oggetto dell’intervento del legislatore. 
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Di maggior rilievo è stato l’intervento normativo operato in sede di conversione 

con riguardo all’utilizzabilità delle intercettazioni – “ordinarie” e attraverso il captatore 

informatico – in procedimenti diversi. 

Le novità riguardano il requisito della rilevanza delle intercettazioni con la 

specificazione che le captazioni devono riguardare reati per i quali lo strumento delle 

intercettazioni è comunque consentito. 

L’ aspetto di maggior rilievo in tema di utilizzabilità in procedimenti diversi è 

rappresentato dalle puntualizzazioni delle Sezioni unite (sentenza Cavallo) secondo cui, 

al di là del dato formale relativo all’iscrizione nell’ambito del medesimo procedimento o 

in  autonomo procedimento, il divieto di utilizzazione stabilito dall’art. 270 c.p.p non 

opera rispetto ai soli reati che risultino connessi ex art 12 c.p.p. a quelli in relazione ai 

quali è stata concessa l’autorizzazione, sempreché rientrino nei limiti di ammissibilità 

previsti dall’art. 266 c.p.p.. 

Pertanto, alla luce della citata sentenza ed al fine di evitare la dispersione di 

preziosi elementi di prova, è ritenuto opportuno sensibilizzare la polizia giudiziaria 

affinché segnali immediatamente l’emersione di nuovi reati, per consentire al PM di 

aggiornare le iscrizioni e chiedere al GIP il provvedimento autorizzativo anche in 

relazione alle nuove fattispecie emerse. 

In data 23/10/2020 è stato sottoscritto un Protocollo con la Procura 

Generale di Milano per regolamentare le attività di cui all’art. 269 c.p.p. e l’esercizio 

del diritto di accesso all’archivio delle intercettazioni da parte dei soggetti indicati 

dall’art. 89 bis comma 3 delle Norme di Attuazione del c.p.p. 

 

6. Procura dei Minori di Milano 

Con riferimento alla recente riforma delle intercettazioni, non sono ancora emerse 

questioni particolari sulle nuove disposizioni, anche in considerazione dell’uso limitato 

dello strumento in questione in tale ufficio. 

Va comunque segnalato che vi è stato un non tempestivo intervento tecnico di 

Dgsia e Cisia per adeguare anche la Procura minorile all’utilizzo dell’archivio digitale 

delle intercettazioni; anche il Tiap, che non era stato mai utilizzato in passato da quell’ 

Ufficio, è stato fornito nel mese di luglio, ma senza alcuna formazione del personale, 

Anche in tale ambito la carenza di personale adeguato non favorisce l’avvio a regime dei 

nuovi strumenti tecnologici. Anche gli applicativi per le intercettazioni – principalmente 

Tiap – non consentono collegamenti da remoto e non risultano pertanto utilizzabili dal 

personale in lavoro agile. 
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7. Procura di Monza  

La Procura di Monza non ha trattato in modo specifico l’argomento. 

8. Procura di Pavia 

Le linee direttive adottate ad integrazione di quelle dettate in data 25/06/2018 

hanno formato oggetto di specifico confronto con tutti i magistrati dell’ufficio, da cui è 

scaturito un memorandum operativo pratico per le Forze di Polizia, in cui si chiarisce il 

tema dell’utilizzabilità degli esiti delle operazioni. 

9. Procura di Sondrio 

Al fine di ridurre i costi collegati alle attività di intercettazione attraverso 

procedure di scelta del miglior offerente secondo i canoni della concorrenza e 

trasparenza, si era svolta nel 2014 una licitazione privata preceduta da indagine di 

mercato, per la presentazione di un’offerta tecnico-economica per l’acquisizione dei 

servizi di noleggio a supporto delle attività di intercettazioni di telecomunicazioni a 

prezzo contenuto. Ciò ha portato ad una drastica riduzione dei costi, consentendo in tal 

modo un notevole risparmio di spesa; è stata operata già nell’anno passato una 

rinegoziazione del contratto alla scadenza con ulteriori risparmi di spesa. Tale contratto è 

scaduto nel corso del 2017. E’ stato pertanto aggiudicato, previa comparazione tecnico –

economiche di varie offerte, nel marzo del 2017 un nuovo contratto con una diversa 

società fornitrice dei supporti per le intercettazioni telefoniche, ambientali audio-video. 

Tale contratto ha consentito un ulteriore miglioramento dell’attività e dei supporti tecnici 

nonché un’ulteriore sensibile riduzione dei costi. Il contratto, alla data odierna, risulta 

scaduto. La Procura è in procinto di emanare un nuovo bando di gara. 

Quanto ai procedimenti penali per i quali si è fatto ricorso alle intercettazioni 

telefoniche nel periodo 01.07.2019-30.06.2020 si sono avute 48 richieste di 

intercettazioni telefoniche e ambientali (82 nel periodo 01.07.2018-30.06.2019), che 

hanno riguardato n.  159 bersagli (251 nel periodo 01.07.2018-30.06.2019), con un 

sensibile calo rispetto all’anno precedente. 

10. Procura di Varese 

Allo stato non sono emerse questioni particolari circa le nuove disposizioni in 

tema di intercettazioni. Tale Procura riferisce di avere efficacemente avviato il nuovo 

sistema, realizzato l’Archivio delle Intercettazioni e diramato direttive e linee guida che 

hanno affrontato gli aspetti interpretativi più rilevanti.  
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Nulla riferisce sulle ricadute interpretative in tema di utilizzabilità degli esiti delle 

operazioni, essendo state appena avviate le prime intercettazioni su procedimenti iscritti 

dopo il 1° settembre 2020. 

  

D3)  D.Lvo 12/1/2019 n. 14 

Le norme riguardanti la crisi d’ impresa entreranno in vigore il 1^ settembre 2021, 

di seguito alle disposizioni emergenziali. 

Si riporta quanto riferito dai Procuratori della Repubblica che già hanno 

predisposto misure organizzative in previsione della riforma. 

1. Procura di Busto Arsizio 

Nella precedente relazione per l’anno 2019, il Procuratore della Repubblica aveva 

evidenziato che l’ufficio, per la trattazione delle procedure civili e penali relative alla crisi 

di impresa, aveva già adottato una serie di efficaci misure organizzative interne, avendo 

aderito sia al protocollo di intesa sottoscritto in data 27.09.2018 con la Corte di Appello 

e la Procura Generale di Milano, sia ad un protocollo di intesa, stipulato in data 

29.11.2018 n.  2818/2018 di prot. con il Tribunale di Busto Arsizio, avente ad oggetto i 

profili organizzativi nei procedimenti relativi alla crisi di impresa.  

Si è previsto che le segnalazioni provenienti dai giudici civili, da privati e da altri 

procedimenti penali, vengano registrate in un apposito registro denominato ISTANZE 

DI FALLIMENTO, mentre le domande di concordato preventivo e di ristrutturazione 

del debito vengano registrate in altro registro denominato CONCORDATI 

PREVENTIVI. Si è preferito adottare questa soluzione, anziché quella dell’iscrizione dei 

relativi procedimenti nel Registro Mod. 45, in modo da consentire il pronto ed 

immediato reperimento di questi fascicoli.  

Le deleghe alla PG aventi ad oggetto la mera acquisizione di dati documentali 

tratti dai database dell’Amministrazione Finanziaria, dell’INPS e della Banca di Italia 

vengono emesse nell’ambito dei fascicoli iscritti nel registro ISTANZE DI 

FALLIMENTO.  

In tutti i casi in cui dovessero emergere sospetti di frodi o di reati societari e 

fallimentari, e vi fosse la necessità di svolgere attività specifica di accertamento e di 

indagine, verrà automaticamente aperto un fascicolo processuale. 

Nel corso delle riunioni di coordinamento del Gruppo di lavoro specializzato per i 

reati economici, si è stabilito che, in presenza di procedimenti relativi ai c.d. reati spia di 

situazioni d’insolvenza dell’impresa (come reati tributari, l’omesso versamento di 
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contributi previdenziali, reati societari, sottrazione di beni pignorati, appropriazione 

indebite di beni concessi in locazione finanziaria, ecc.), deve provvedersi all’iscrizione di 

un procedimento nel registro Istanze di Fallimento con acquisizione allo stesso fascicolo 

degli atti rilevanti del procedimento penale, dei bilanci, d’informazioni sull’ammontare 

totale dei debiti erariali e previdenziali risultanti nei confronti della società nonché 

dell’esistenza di procedure esecutive. Se emerge lo stato d’insolvenza si presenta il 

ricorso per la dichiarazione di fallimento.  

E’ in fase di attivazione la modalità di accesso in via telematica del PM agli atti dei 

procedimenti civili della crisi di impresa, attraverso il programma ministeriale; i 

magistrati sono stati abilitati al programma FALCO, che consente di accedere ad una 

banca dati costituita dai Curatori e che contiene i dati essenziali di ogni singola 

procedura.  

E’ stato stipulato un accordo con il Comandante Provinciale della Guardia di 

Finanza di Varese e con il Comandante del Gruppo della Guardia di Finanza di Legnano 

(MI), in forza del quale le deleghe alla PG di acquisizione dei dati risultanti dai database 

dell’Amministrazione Finanziaria, dell’INPS e della Banca di Italia, necessari per 

dimostrare la persistenza dello stato di insolvenza, vengono espletate con la massima 

urgenza, e comunque non oltre il termine di 30 giorni. Attualmente, i tempi medi di 

deposito delle istanze di fallimento avanzate dal PM, rispetto all’iscrizione della notitia 

decotionis sono di 40 giorni. 

La Procura di Busto Arsizio, quindi, rispetta già oggi il disposto del secondo 

comma dell’articolo 22 del Codice della Crisi di Impresa, norma che entrerà in vigore in 

data 01 settembre 2021, secondo cui: “il pubblico ministero, quando ritiene fondata la notizia di 

insolvenza, esercita tempestivamente, e comunque entro sessanta giorni dalla sua ricezione, l’iniziativa di 

cui all’articolo 38, comma 1”.  

In attuazione del protocollo stipulato in data 29.11.2018 con il Tribunale di Busto 

Arsizio, i numeri dei fascicoli Mod. 45 vengono immediatamente comunicati alla 

cancelleria del Tribunale Fallimentare, in modo da consentire l’inserimento diretto nel 

fascicolo di tutti i successivi atti indirizzati o comunque comunicati al pubblico 

ministero. 

Sulla base del protocollo il curatore fallimentare, nel termine di 30 giorni dalla 

dichiarazione di fallimento, predispone, con riferimento alle dichiarazioni di fallimento 

delle società di capitali ed in alcuni casi evidenziati nel protocollo (come nel caso in cui il 

passivo fallimentare si manifesti immediatamente superiore ad euro 500 mila) una pre-

relazione, che deposita presso la Segreteria della Procura della Repubblica. 
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A seguito del deposito della pre-relazione, il PM pone a disposizione del curatore 

fallimentare tutti gli atti necessari, al fine di assicurare il rapido svolgimento delle 

verifiche occorrenti per la redazione di una completa relazione ex art. 33 L. Fall..  

La relazione ex art. 33 L.F. è redatta dal curatore fallimentare sulla base di uno 

schema concordato tra Tribunale e Procura della Repubblica e periodicamente 

aggiornato con il contributo dei curatori fallimentari, con particolare attenzione 

all’individuazione del momento della perdita effettiva del capitale sociale e della veridicità 

degli ultimi bilanci, all’analisi critica delle operazioni straordinarie e dei rapporti 

infragruppo e con parti correlate, alla coerenza tra risultanze contabili e inventario, alla 

congruità dei valori di cessione dei beni ed alla verifica di anomalie nelle relative 

movimentazioni finanziarie.  

La Procura ha già adottato misure organizzative idonee a far fronte ai nuovi 

incombenti previsti dal C.C.I.I. che andranno tuttavia adeguate per consentire 

un’organizzazione dell’ufficio in linea con le disposizione del nuovo Codice della Crisi di 

Impresa, come ad esempio la stipula di protocolli con gli Organismi di Composizione 

della Crisi (OCRI) del territorio, in modo da regolamentare il flusso delle segnalazioni 

provenienti da tali Organismi ex articolo 22 CCII, ed ulteriori adattamenti organizzativi 

per fare fronte all’aumentato impegno del PM che dovrà intervenire anche nelle 

procedure da sovraindebitamento, relativamente alle quali non era precedentemente 

previsto il suo intervento.  

Il circondario della Procura è ad alta densità di imprese e società, il Tribunale 

Fallimentare di Busto Arsizio dichiara ogni anno in media 120 fallimenti di società e di 

imprese.   

Nel periodo che va dal 09 marzo al 30 giugno 2020, in conseguenza 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, vi è stata sì la sospensione delle 

procedure prefallimentari disposta dall’articolo 10 D.L. n. 23/2020 (che ha statuito 

l’improcedibilità di “tutti i ricorsi ai sensi degli articoli 15 e 195” della Legge Fallimentare, 

nonché di quelli di cui all’articolo 3 D.Lgs. n. 270 del 1999 “depositati nel periodo tra il 9 

marzo 2020 ed il 30 giugno 2020”), ma, terminato il periodo di sospensione, si registra 

attualmente un aumento considerevole delle segnalazioni di insolvenza delle imprese.  

2. Procura di Como 

Il P.M. ha presentato ai sensi dell’art. 7 R.D. 267/1942 N.  27 richieste di 

fallimento (tenendo comunque presente le ipotesi di improcedibilità delle istanze 

presentate dal 9.3.2020 al 30.6.2020 ai sensi dell’art. 10 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 

23). Le richieste del P.M. erano pari a 12 nel corrispondente periodo relativo al 2019. 
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Nel periodo 1.1.2020-30.6.2020 risultano presentate 5 Istanze di concordato, a 

fronte di 12 istanze nel corrispondente periodo relativo al 2019.  

Quanto all’impatto in materia penale -di stretta pertinenza della Procura - delle 

misure normative adottate in materia di crisi di impresa, si fa presente che a seguito della 

emanazione del d.l. 23/2020, si è iniziato un monitoraggio delle imprese che hanno 

chiesto di accedere ai benefici di cui agli artt. 1 e 13 del citato d.l.  

Tale monitoraggio ha portato alla iscrizione di 4 procedimenti a carico di 

altrettanti indagati noti, in cui si è contestato il delitto di cui all’art. 640 comma 2 c.p. 

(con riserva di verificare la sussistenza della aggravante di cui all’art. 640 bis c.p.). 

3. Procura di Lecco 

Nel periodo di emergenza sanitaria si è preso atto della impossibilità di avanzare 

richieste di fallimento e della proroga dell’entrata in vigore della riforma del codice della 

crisi d’impresa. 

4. Procura di Lodi 

Per quanto attiene all’impatto delle misure adottate in tema di crisi di impresa e di 

insolvenza, in considerazione del differimento all’ 1.9.2021 dell’entrata in vigore delle 

nuove norme, non sono state avviate le interlocuzioni a fini organizzativi. 

Va considerato, peraltro, che il contenuto numero annuo delle procedure 

prefallimentari (poco più di un centinaio) e fallimentari (circa una cinquantina) consente 

di prevedere un impatto non particolarmente incisivo sull’attività dei magistrati 

dell’ufficio addetti al settore dei reati fallimentari. Il Procuratore riferisce che, quando 

tale impatto dovesse essere più rilevante, provvederà a disporre compensazioni che 

consentano di bilanciare i carichi di lavoro, con riduzioni di assegnazioni e/o udienze.  

5. Procura di Milano 

Presso la Procura della Repubblica di Milano il primo dipartimento si occupa della 

materia fallimentare/concorsuale e del contrasto al caporalato ed al lavoro nero. 

  
Tramite protocolli con le sezioni fallimentare, esecuzione e imprese, con la Corte 

d’Appello e la Procura Generale, si è assicurato l’intervento del P.M.: 

 nei procedimenti per concordato preventivo, tramite la formulazione 

tempestiva del parere, la presenza di un rappresentante della Pubblica Accusa 

nelle udienze secondo turni appositi e la tempestiva richiesta di fallimento in 
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caso di domanda inammissibile o di revoca per mancato raggiungimento degli 

obbiettivi e/o in presenza di condotte fraudolente; 

 in genere come promotore dell’istanza di fallimento ex artt. 6 e 7 L. Fall., a 

seguito di segnalazioni delle sezioni Esecuzione e Impresa del Tribunale, della 

stessa sezione Fallimentare, di esposti di sindaci e parti private e di 

comunicazioni da altre AA.GG.; 

 fornendo tempestivamente alla Procura Generale elementi, dati e documenti 

per costituirsi nel giudizio di appello contro la sentenza di fallimento; 

 coordinandosi con il Dipartimento che nella Procura di Milano è competente 

(tra gli altri) per i reati tributari, stante l’importante incidenza che hanno 

attualmente i debiti fiscal/previdenziali negli stati passivi delle procedure 

concorsuali. 

Questo assetto organizzativo appare adeguato, non solo ai compiti che l’attuale 

legge Fallimentare assegna al P.M. (specie dopo la riforma del 2006), ma anche in 

previsione degli scenari che si apriranno con il “codice della crisi di impresa”. Sono 

infatti già operative le strutture e le procedure che in seguito dovranno ricevere le 

segnalazioni e gli allarmi da parte dei nuovi organismi deputati al tempestivo intervento 

in caso di imprese insolventi o in sofferenza. 

La Procura si è fatta promotrice di uno schema per la redazione della relazione ex 

art. 33 L. Fallimentare vigente, già pensata in previsione dell’entrata in vigore della 

riforma e alla luce quindi del nuovo art. 130. Tale schema, redatto con il contributo di 

una commissione composta anche da professionisti delle procedure concorsuali, è stata 

fatta propria dal Tribunale Fallimentare che l’ha raccomandata ai vari ordini e organismi 

professionali.  

Nel contesto dell’emergenza Covid-19, il citato Dipartimento ha continuato a 

svolgere i suoi compiti, limitando le richieste di fallimento ai casi in cui da un 

procedimento penale siano scaturiti indizi di distrazione in imprese che si ritengono 

decotte, ovvero quando vi siano gli estremi per chiedere al Tribunale Fallimentare le 

misure cautelari reali previste dall’art. 15 L. Fallimentare (es. in caso di sequestro 

dell’azienda). 

E. Piante organiche dei magistrati e del personale amministrativo 

E1) Organico della magistratura. 

Gli organici in molte Procure del distretto presentano alcune scoperture. Sull’intero 

organico degli Uffici requirenti del distretto si rileva ad oggi una scopertura effettiva 

64



complessiva di 15 magistrati togati su un organico totale di 200 unità, per una 

percentuale pari a 7,5%. In ogni caso attualmente la situazione è la seguente:  

Procura Generale, magistrati in organico n. 26, (24 Procura Generale + 2 

magistrati distrettuali) posti vacanti n.2, con una scopertura effettiva pari a 8,33 % 

circa;     

Procura di Busto Arsizio, magistrati in organico n. 12, posti vacanti n. 1, con una 

scopertura effettiva pari a 8,33% circa;    

Procura di Como, magistrati in organico n. 12, posti vacanti n. 0, con una 

scopertura effettiva pari a 0%;    

Procura di Lecco, magistrati in organico n. 5, posti vacanti n. 1, con una 

scopertura effettiva pari a 20%;  

Procura di Lodi, magistrati in organico n. 7, posti vacanti n. 0, con una scopertura 

effettiva pari a 0%;   

Procura di Milano, magistrati in organico n. 86, posti vacanti n. 9, con una 

scopertura effettiva pari a 10,47%;    

Procura Minori, magistrati in organico n. 7, posti vacanti n. 0, con una scopertura 

effettiva pari a 0%;   

Procura di Monza, magistrati in organico n. 17, posti vacanti n. 1, con una 

scopertura effettiva pari a 5,88%; 

Procura di Pavia, magistrati in organico n. 14, posti vacanti n. 2, con una 

scopertura effettiva pari a 14,29% circa; 

Procura di Sondrio, magistrati in organico n. 6, posti vacanti n. 0, con una 

scopertura effettiva pari a 0%;  

Procura di Varese, magistrati in organico n. 9, posti vacanti n. 0, con una 

scopertura effettiva pari a 0%.  

Per i magistrati onorari la situazione è la seguente: 

Procura di Busto Arsizio, magistrati in organico n. 13, posti vacanti n. 3, con una 

scopertura effettiva pari a 23% circa;    

Procura di Como, magistrati in organico n. 12, posti vacanti n. 2, con una 

scopertura effettiva pari a 16,67%;    
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Procura di Lecco, magistrati in organico n. 5, posti vacanti n. 0, con una 

scopertura effettiva pari a 0%;  

Procura di Lodi, magistrati in organico n. 6, posti vacanti n. 0, con una scopertura 

effettiva pari a 0%;   

Procura di Milano, magistrati in organico n. 85, posti vacanti n. 21, con una 

scopertura effettiva pari a 24,71%; 

Procura di Monza, magistrati in organico n. 16, posti vacanti n. 0, con una 

scopertura effettiva pari a 0%; 

Procura di Pavia, magistrati in organico n. 16, posti vacanti n. 1, con una 

scopertura effettiva pari a 6,25% circa; 

Procura di Sondrio, magistrati in organico n. 6, posti vacanti n. 2, con una 

scopertura effettiva pari a 33,33%;  

Procura di Varese, magistrati in organico n. 9, posti vacanti n. 1, con una 

scopertura effettiva pari a 11,11%.  

A fronte di n. 168 magistrati onorari, vi sono n. 30 posti vacanti con una 

scopertura pari a 17,86%.  

E2) Organico del personale amministrativo 

Ben più grave è la situazione degli organici del personale amministrativo, 

nonostante l'inserimento in essi di molti assistenti giudiziari assunti fra il 2018 e il 

2019; infatti, tenendo conto delle persone collocate a riposo per raggiunti limiti di 

età nel periodo in esame, la situazione è rimasta sostanzialmente invariata rispetto a 

quella dell'anno precedente.  

A tal proposito, è appena il caso di fornire i dati numerici disponibili, a 

riprova di quanto affermato, le scoperture ad oggi sono così distribuite:    

Procura Generale, presenti n. 50 unità su n. 70, con una scopertura effettiva del 

28,57%;    

Procura di Busto Arsizio, presenti n. 36 unità su n. 59, con una scopertura del 

38,98%; 

Procura di Como, presenti n. 27 unità su n.36, con una scopertura pari a 25%;   

Procura di Lecco, presenti n. 18 unità su n.24, con una scopertura pari a 25%;  

Procura di Lodi, presenti n. 18 unità su n.31, con una scopertura pari a 41,94%;  
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presso la Corte d’Appello di Milano 

 

PIANTA ORGANICA DISTRETTO 

(PERSONALE MAGISTRATURA) 
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Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore Generale * 1 0 -1 -100,00%

Avvocato Generale 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore Generale 22 21 -1 -4,55%

TOTALE COMPLESSIVO 24 22 -2 -8,33%

* in quiescenza dal 25/02/2020

Magistrati distrettuali 1 2 1 100,00%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 10 9 -1 -10,00%

TOTALE COMPLESSIVO 12 11 -1 -8,33%

Vice Procuratore Onorari 13 10 -3 -23,08%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 11 11 0 0,00%

TOTALE COMPLESSIVO 12 12 0 0,00%

Vice Procuratore Onorari 12 10 -2 -16,67%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 4 3 -1 -25,00%

TOTALE COMPLESSIVO 5 4 -1 -20,00%

Vice Procuratore Onorari 5 5 0 0,00%

SCOPERTURA MAGISTRATI

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

PROCURA GENERALE DI MILANO

PROCURA DI BUSTO ARSIZIO

PROCURA DI COMO

PROCURA DI LECCO
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SCOPERTURA MAGISTRATI

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica ** 6 6 0 0,00%

TOTALE COMPLESSIVO 7 7 0 0,00%

** nr. 1 applicato a Vallo della Lucania dal 19/06/2020

Vice Procuratore Onorari 6 6 0 0,00%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 8 8 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 77 68 -9 -11,69%

TOTALE COMPLESSIVO 86 77 -9 -10,47%

Vice Procuratore Onorari 85 64 -21 -24,71%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza giuridica Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 15 14 -1 -6,67%

TOTALE COMPLESSIVO 17 16 -1 -5,88%

Vice Procuratore Onorari 16 16 0 0,00%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 12 10 -2 -16,67%

TOTALE COMPLESSIVO 14 12 -2 -14,29%

Vice Procuratore Onorari 16 15 -1 -6,25%

PROCURA DI LODI

PROCURA DI MILANO

PROCURA DI MONZA

PROCURA DI PAVIA
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SCOPERTURA MAGISTRATI

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 5 5 0 0,00%

TOTALE COMPLESSIVO 6 6 0 0,00%

Vice Procuratore Onorari 6 4 -2 -33,33%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica 8 8 0 0,00%

TOTALE COMPLESSIVO 9 9 0 0,00%

Vice Procuratore Onorari 9 8 -1 -11,11%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore della Repubblica 1 1 0 0%

Sostituto Procuratore della Repubblica 6 6 0 0%

TOTALE COMPLESSIVO 7 7 0 0,00%

PROCURA DI SONDRIO

PROCURA DI VARESE

PROCURA PER I MINORENNI DI MILANO 
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SCOPERTURA MAGISTRATI

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

TOTALE COMPLESSIVO 200 185 -15 -7,50%

Vice Procuratore Onorari 168 138 -30 -17,86%

Funzione
Organico da Boll. 

Uff.
Presenza effettiva Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Procuratore Generale * 1 0 -1 -100,00%

Avvocato Generale 1 1 0 0,00%

Sostituto Procuratore Generale 22 21 -1 -4,55%

Procuratore della Repubblica 10 10 0 0,00%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 11 11 0 0,00%

Sostituto Procuratore della Repubblica ** 154 140 -14 -9,09%

Magistrati distrettuali 1 2 1 100,00%

TOTALE COMPLESSIVO 200 185 -15 -7,50%

*    in quiescenza dal 25/02/2020

**  Procura di Lodi - nr. 1 appliacato

Funzione
Perc. da Boll.

Uff. su totale

Perc. pres. Eff.

su totale

Procuratore Generale * 0,50% 0,00%

Avvocato Generale 0,50% 0,54%

Sostituto Procuratore Generale 11,00% 11,35%

Procuratore della Repubblica 5,00% 5,41%

Procuratore aggiunto presso il Tribunale 5,50% 5,95%

Sostituto Procuratore della Repubblica ** 77,00% 75,68%

Magistrati distrettuali 0,50% 1,08%

TOTALE COMPLESSIVO 100,00% 100,00%

Percentuale per funzione su totale

Totale Distretto

Dati raggruppati per funzione
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QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 1 0 0,00%

Direttore Amministrativo 6 4 -2 -33,33%

Funzionario Giudiziario 12 11 -1 -8,33%

Funzionario Contabile 1 1 0 0,00%

Cancelliere 10 4 -6 -60,00%

Assistente Informatico 2 1 -1 -50,00%

Assistente Contabile 1 1 0 0,00%

Assistente Giudiziario 15 12 -3 -20,00%

Operatore Giudiziario 9 6 -3 -33,33%

Conducente di automezzi * 4 5 1 25,00%

Ausiliario 9 4 -5 -55,56%

TOTALE COMPLESSIVO 70 50 -20 -28,57%

* ruolo integrato da 2 unità distaccate dalla Procura di Milano

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 1 0 0,00%

Direttore Amministrativo 2 2 0 0,00%

Funzionario Giudiziario 14 3 -11 -78,57%

Cancelliere 12 8 -4 -33,33%

Assistente Giudiziario 14 13 -1 -7,14%

Operatore Giudiziario 6 3 -3 -50,00%

Conducente di automezzi 4 4 0 0,00%

Ausiliario 6 2 -4 -66,67%

TOTALE COMPLESSIVO 59 36 -23 -38,98%

SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

PROCURA DI BUSTO ARSIZIO

PROCURA GENERALE DI MILANO
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 0 -1 -100,00%

Direttore Amministrativo 1 1 0 0,00%

Funzionario Giudiziario 10 9 -1 -10,00%

Funzionario Contabile 1 0 -1 -100,00%

Cancelliere 7 5 -2 -28,57%

Assistente Giudiziario 3 3 0 0,00%

Operatore Giudiziario 8 5 -3 -37,50%

Conducente di automezzi 2 2 0 0,00%

Ausiliario 3 2 -1 -33,33%

Totale complessivo 36 27 -9 -25,00%

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Direttore Amministrativo 1 1 0 0,00%

Funzionario Giudiziario 5 4 -1 -20,00%

Cancelliere 4 2 -2 -50,00%

Assistente Giudiziario 7 7 0 0,00%

Operatore Giudiziario 3 2 -1 -33,33%

Conducente di automezzi 2 0 -2 -100,00%

Ausiliario 2 2 0 0,00%

Totale complessivo 24 18 -6 -25,00%

PROCURA DI LECCO

PROCURA DI COMO
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Direttore Amministrativo 1 0 -1 -100,00%

Funzionario Giudiziario 5 4 -1 -20,00%

Cancelliere 6 2 -4 -66,67%

Assistente giudiziario 8 8 0 0,00%

Operatore giudiziario 6 2 -4 -66,67%

Conducente di automezzi 2 0 -2 -100,00%

Ausiliario 3 2 -1 -33,33%

Totale complessivo 31 18 -13 -41,94%

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 1 0 0,00%

Direttore Amministrativo 18 10 -8 -44,44%

Funzionario Giudiziario 62 39 -23 -37,10%

Funzionario Contabile 1 0 -1 -100,00%

Funzionario Informatico ** 0 1 1

Cancelliere 92 60 -32 -34,78%

Assistente Informatico *** 2 4 2 100,00%

Assistente Contabile 1 0 -1 -100,00%

Assistente alla vigilanza dei locali e al 

servizio automezzi
1 0 -1 -100,00%

Assistente Giudiziario 57 58 1 1,75%

Operatore Giudiziario 91 51 -40 -43,96%

Conducente di automezzi 25 14 -11 -44,00%

Ausiliario 28 16 -12 -42,86%

Totale complessivo 379 254 -125 -32,98%

** nr. 1 unità assegnata in organico e distaccata al CISIA

*** nr. 4 unità assegnate in organico di cui 3 distaccate al CISIA

PROCURA DI MILANO

PROCURA DI LODI
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 0 -1 -100,00%

Direttore Amministrativo 3 3 0 0,00%

Funzionario Giudiziario 13 8 -5 -38,46%

Cancelliere 10 6 -4 -40,00%

Assistente Giudiziario 11 11 0 0,00%

Operatore Giudiziario **** 12 8 -4 -33,33%

Centralinista non vedente 1 1 0 0,00%

Conducente di automezzi 8 5 -3 -37,50%

Ausiliario 4 2 -2 -50,00%

Totale complessivo 63 44 -19 -30,16%

**** dei quali nr. 1 part time al 50%

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Direttore Amministrativo 3 2 -1 -33,33%

Funzionario Giudiziario 13 7 -6 -46,15%

Cancelliere 12 7 -5 -41,67%

Assistente giudiziario 6 6 0 0,00%

Operatore giudiziario 13 6 -7 -53,85%

Conducente di automezzi 6 3 -3 -50,00%

Ausiliario 8 3 -5 -62,50%

Totale complessivo 61 34 -27 -44,26%

PROCURA DI MONZA

PROCURA DI PAVIA
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Direttore Amministrativo 1 0 -1 -100,00%

Funzionario Giudiziario 2 2 0 0,00%

Cancelliere 8 6 -2 -25,00%

Assistente Giudiziario 2 1 -1 -50,00%

Operatore Giudiziario 7 9 2 28,57%

Conducente di automezzi 3 2 -1 -33,33%

Ausiliario 2 1 -1 -50,00%

Totale complessivo 25 21 -4 -16,00%

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 0 -1 -100,00%

Direttore Amministrativo 1 1 0 0,00%

Funzionario giudiziario 6 2 -4 -66,67%

Cancelliere 7 5 -2 -28,57%

Assistente Giudiziario 9 8 -1 -11,11%

Operatore Giudiziario 5 3 -2 -40,00%

Conducente di automezzi 5 5 0 0,00%

Ausiliario 3 2 -1 -33,33%

Totale complessivo 37 26 -11 -29,73%

PROCURA DI VARESE

PROCURA DI SONDRIO
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 1 1 0 0,00%

Direttore Amministrativo 1 0 -1 -100,00%

Funzionario Giudiziario 6 5 -1 -16,67%

Cancelliere 5 0 -5 -100,00%

Assistente Giudiziario 6 6 0 0,00%

Operatore Giudiziario 5 4 -1 -20,00%

Conducente di automezzi 2 1 -1 -50,00%

Ausiliario 2 2 0 0,00%

Totale complessivo 28 19 -9 -32,14%

PROCURA PER I MINORENNI DI MILANO
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Totale complessivo 813 547 -266 -32,72%

QUALIFICA
Numero di unità da 

Bollettino Uff.
Organico Effettivo Scopertura

Percentuale di 

scopertura

Dirigente 7 4 -3 -42,86%

Direttore Amministrativo 38 24 -14 -36,84%

Funzionario Giudiziario 148 94 -54 -36,49%

Funzionario Contabile 3 1 -2 -66,67%

Funzionario Informatico ** 0 1 1

Cancelliere 173 105 -68 -39,31%

Assistente Informatico *** 4 5 1 25,00%

Assistente Contabile 2 1 -1 -50,00%

Assistente alla vigilanza dei locali e al 

servizio automezzi
1 0 -1 -100,00%

Assistente Giudiziario 138 133 -5 -3,62%

Operatore Giudiziario **** 165 99 -66 -40,00%

Centralinista non vedente 1 1 0 0,00%

Conducente di automezzi * 63 41 -22 -34,92%

Ausiliario 70 38 -32 -45,71%

Totale complessivo 813 547 -266 -32,72%

*         Procura Generale - ruolo integrato da 2 unità distaccate dalla Procura di

           Milano

**       Procura di Milano - nr. 1 unità assegnata in organico e distaccata al

           CISIA

***    Procura di Milano - nr. 4 unità assegnate in organico di cui 3

           distaccate al CISIA

****  Procura di Monza - dei quali nr. 1 part time al 50%

Dati raggruppati per qualifica

Totale Distretto
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SCOPERTURA PERSONALE AMMINISTRATIVO

PROCURA GENERALE E PROCURE DEL DISTRETTO DI MILANO

QUALIFICA
Perc. un. Boll.

Uff. su totale

Perc. Org. Eff.

su totale

Dirigente 0,86% 0,73%

Direttore Amministrativo 4,67% 4,39%

Funzionario Giudiziario 18,20% 17,18%

Funzionario Contabile 0,37% 0,18%

Funzionario Informatico ** 0,00% 0,18%

Cancelliere 21,28% 19,20%

Assistente Informatico *** 0,49% 0,91%

Assistente Contabile 0,25% 0,18%

Assistente alla vigilanza dei locali e al 

servizio automezzi
0,12% 0,00%

Assistente Giudiziario 16,97% 24,31%

Operatore Giudiziario **** 20,30% 18,10%

Centralinista non vedente 0,12% 0,18%

Conducente di automezzi * 7,75% 7,50%

Ausiliario 8,61% 6,95%

Totale complessivo 100,00% 100,00%

*        Procura Generale - ruolo integrato da 2 unità distaccate dalla

          Procura di Milano

**      Procura di Milano - nr. 1 unità assegnata in organico e distaccata al

          CISIA

***    Procura di Milano - nr. 4 unità assegnate in organico di cui 3

          distaccate al CISIA

****  Procura di Monza - dei quali nr. 1 part time al 50%

Percentuale per qualifica su totale
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M.313.G

foglio 1

Movimento NUMERO

1 Pendenti all'inizio del periodo 4

2 Sopravvenuti nel periodo 2

3 Esauriti nel periodo 2

4 Pendenti alla fine del periodo 4

5 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 372 c.p.p. 0

6 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 412 c.p.p. 2

7 Esauriti con richiesta di rinvio a giudizio a seguito di invio al GIP 1

8 Esauriti con richiesta di decreto di archiviazione al GIP 1

9 Esauriti con invio al Tribunale 0

10 Esauriti con invio alla Corte d'Assise 0

11 Esauriti con richiesta di applicazione della pena 0

12 Pendenti all'inizio del periodo 6.263

13 Sopravvenuti nel periodo 1.054

14 Esauriti nel periodo (fine pena, indulto, amnistia, morte reo) 1.084

15 Pendenti alla fine del periodo 6.233

16 Su pene detentive ai sensi art. 656 c.p.p. 1.139

17 Di fungibilità ai sensi dell'art. 657 c.p.p. 84

18 Su misure di sicurezza ai sensi dell'art. 658 c.p.p. 151

19 In esecuzione di provvedimenti della Magistratura di Sorveglianza 3.045

20 Su pene pecuniarie ai sensi dell'art. 660 c.p.p. 67

21 Su pene sostitutive ai sensi dell'art. 661 c.p.p. 1

22 Su pene accessorie ai sensi dell'art. 662 c.p.p. 945

23 Di unificazione di pene concorrenti ai sensi dell'art. 663 c.p.p. 634

AVOCAZIONI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI MILANO

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

ATTIVITA' IN MATERIA PENALE

Modalità di pervenimento

Modalità di esaurimento

ESECUZIONI

Movimento

Provvedimenti emessi
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M.313.G

foglio 2

ALTRI PROVVEDIMENTI IN MATERIA PENALE NUMERO

24 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 c.p.p. (negativi) 30

25 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 bis c.p.p. (positivi) 0

26 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 ter c.p.p. (in materia di criminalità organizzata) 0

27 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 quater c.p.p. (richiesta di trasmissione atti a un diverso PM) 0

28 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 703 c.p.p. (dall'estero) 29

29 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 720 c.p.p. (all'estero) 11

30 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 724 c.p.p. (rogatorie dall'estero) 0

31 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 727 c.p.p. (rogatorie all'estero) 1

32 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 730 c.p.p. (riconoscimento sentenze estere) 142

33 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 742 c.p.p. (esecuzione all'estero di sentenze italiane) 0

34 Perseguimento in Italia di reati commessi all'estero (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0

35 Perseguimento all'estero di reati commessi in Italia (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0

36 Visti su sentenze penali 36.123

37 Visti su ordinanze penali 7.079

38 Visti su decreti relativi a procedimenti penali 2.140

39 Visti sui motivi di appello penali 1.887

40 Provvedimenti di rigetto di richieste di avocazione ai sensi dell'art. 413 c.p.p. 41

41 Altri pareri 4.728

42 Impugnazioni ex art. 594 c.p.p. (appelli) 36

43 Impugnazioni ex art. 608 c.p.p. (ricorsi in cassazione) 35

44 Altre impugnazioni 7

45 Attività inerenti interrogazioni parlamentari 17

46 Procedimenti disciplinari iniziati a carico del personale di Polizia Giudiziaria 1

47 Procedimenti disciplinari iniziati a carico degli iscritti all'ordine dei Notai 0

48 Visti su procedimenti definiti a carico di appartenenti ad altri ordini professionali 1.235

49 Visti su sentenze civili 4.360

50 Visti su ordinanze civili 214

51 Visti su decreti civili 1.566

52 Visti sui motivi di appello civili 94

53 Interventi per affari contenziosi 757

54 Interventi per affari in Camera di Consiglio 390

55 Interventi per controversie sugli usi civici 0

56 Altri pareri 6

57 Penali presso la Corte d'Appello 673

58 Penali presso la Corte d'Assise d'Appello 69

59 Penali presso la Corte d'Appello sez. Minori 21

60 Penali presso il Tribunale di Sorveglianza 150

61 Penali presso il Tribunale in caso di avocazione (presso il GIP ed in Dibattimento) 14

62 Civili presso la Corte d'Appello 64

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI MILANO

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

ATTIVITA' IN MATERIA CIVILE ED AMMINISTRATIVA

UDIENZE

87



foglio 1

Movimento 2018/2019 2019/2020 var. %

1 Pendenti all'inizio del periodo 2 4 100%

2 Sopravvenuti nel periodo 4 2 -50%

3 Esauriti nel periodo 2 2 0%

4 Pendenti alla fine del periodo 4 4 0%

5 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 372 c.p.p. 0 0

6 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 412 c.p.p. 4 2 -50%

7 Esauriti con richiesta di rinvio a giudizio a seguito di invio al GIP 0 1

8 Esauriti con richiesta di decreto di archiviazione al GIP 2 1 -50%

9 Esauriti con invio al Tribunale 0 0

10 Esauriti con invio alla Corte d'Assise 0 0

11 Esauriti con richiesta di applicazione della pena 0 0

12 Pendenti all'inizio del periodo 5.802 6.263 8%

13 Sopravvenuti nel periodo 1.737 1.054 -39%

14 Esauriti nel periodo (fine pena, indulto, amnistia, morte reo) 1.276 1.084 -15%

15 Pendenti alla fine del periodo 6.263 6.233 0%

16 Su pene detentive ai sensi art. 656 c.p.p. 1.947 1.139 -41%

17 Di fungibilità ai sensi dell'art. 657 c.p.p. 76 84 11%

18 Su misure di sicurezza ai sensi dell'art. 658 c.p.p. 187 151 -19%

19 In esecuzione di provvedimenti della Magistratura di Sorveglianza 3.224 3.045 -6%

20 Su pene pecuniarie ai sensi dell'art. 660 c.p.p. 126 67 -47%

21 Su pene sostitutive ai sensi dell'art. 661 c.p.p. 1 1 0%

22 Su pene accessorie ai sensi dell'art. 662 c.p.p. 1.014 945 -7%

23 Di unificazione di pene concorrenti ai sensi dell'art. 663 c.p.p. 766 634 -17%

ATTIVITA' IN MATERIA PENALE

Raffronto 01/07/2018-30/06/2019 //  01/07/2019-30/06/2020

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI MILANO

ESECUZIONI

Provvedimenti emessi

AVOCAZIONI

Modalità di pervenimento

Movimento

Modalità di esaurimento
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foglio 2

2018/2019 2019/2020 var. %

24 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 c.p.p. (negativi) 20 30 50%

25 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 bis c.p.p. (positivi) 1 0 -100%

26 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 ter c.p.p. (in materia di criminalità organizzata) 0 0

27 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 quater c.p.p. (richiesta di trasmissione atti a un diverso PM) 0 0

28 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 703 c.p.p. (dall'estero) 31 29 -6%

29 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 720 c.p.p. (all'estero) 27 11 -59%

30 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 724 c.p.p. (rogatorie dall'estero) 0 0

31 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 727 c.p.p. (rogatorie all'estero) 0 1

32 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 730 c.p.p. (riconoscimento sentenze estere) 135 142 5%

33 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 742 c.p.p. (esecuzione all'estero di sentenze italiane) 1 0 -100%

34 Perseguimento in Italia di reati commessi all'estero (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

35 Perseguimento all'estero di reati commessi in Italia (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

36 Visti su sentenze penali 45.607 36.123 -21%

37 Visti su ordinanze penali 9.931 7.079 -29%

38 Visti su decreti relativi a procedimenti penali 2.020 2.140 6%

39 Visti sui motivi di appello penali (nel campo dal 2020 sono inseriti: I grado, II grado e Trib. Sorv.) 461 1.887 309%

40 Provvedimenti di rigetto di richieste di avocazione ai sensi dell'art. 413 c.p.p. 78 41 -47%

41 Altri pareri 4.837 4.728 -2%

42 Impugnazioni ex art. 594 c.p.p. (appelli) 130 36 -72%

43 Impugnazioni ex art. 608 c.p.p. (ricorsi in cassazione) 88 35 -60%

44 Altre impugnazioni 2 7 250%

45 Attività inerenti interrogazioni parlamentari 22 17 -23%

46 Procedimenti disciplinari iniziati a carico del personale di Polizia Giudiziaria 0 1

47 Procedimenti disciplinari iniziati a carico degli iscritti all'ordine dei Notai 0 0

48 Visti su procedimenti definiti a carico di appartenenti ad altri ordini professionali 1.336 1.235 -8%

49 Visti su sentenze civili 6.176 4.360 -29%

50 Visti su ordinanze civili 589 214 -64%

51 Visti su decreti civili 1.283 1.566 22%

52 Visti sui motivi di appello civili 229 94 -59%

53 Interventi per affari contenziosi 2.277 757 -67%

54 Interventi per affari in Camera di Consiglio 571 390 -32%

55 Interventi per controversie sugli usi civici 0 0

56 Altri pareri 5 6 20%

57 Penali presso la Corte d'Appello 1.007 673 -33%

58 Penali presso la Corte d'Assise d'Appello 81 69 -15%

59 Penali presso la Corte d'Appello sez. Minori 28 21 -25%

60 Penali presso il Tribunale di Sorveglianza 142 150 6%

61 Penali presso il Tribunale in caso di avocazione (presso il GIP ed in Dibattimento) 46 14 -70%

62 Civili presso la Corte d'Appello 112 64 -43%

Raffronto 01/07/2018-30/06/2019 //  01/07/2019-30/06/2020

ATTIVITA' IN MATERIA CIVILE ED AMMINISTRATIVA

UDIENZE

ALTRI PROVVEDIMENTI IN MATERIA PENALE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI MILANO
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foglio 1

Movimento I SEM 2019 I SEM 2020 var. %

1 Pendenti all'inizio del periodo 1 4 300%

2 Sopravvenuti nel periodo 3 0 -100%

3 Esauriti nel periodo 0 0

4 Pendenti alla fine del periodo 4 4 0%

5 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 372 c.p.p. 0 0

6 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 412 c.p.p. 3 0 -100%

7 Esauriti con richiesta di rinvio a giudizio a seguito di invio al GIP 0 0

8 Esauriti con richiesta di decreto di archiviazione al GIP 0 0

9 Esauriti con invio al Tribunale 0 0

10 Esauriti con invio alla Corte d'Assise 0 0

11 Esauriti con richiesta di applicazione della pena 0 0

12 Pendenti all'inizio del periodo 6.220 6.286 1%

13 Sopravvenuti nel periodo 795 376 -53%

14 Esauriti nel periodo (fine pena, indulto, amnistia, morte reo) 752 429 -43%

15 Pendenti alla fine del periodo 6.263 6.233 0%

16 Su pene detentive ai sensi art. 656 c.p.p. 931 408 -56%

17 Di fungibilità ai sensi dell'art. 657 c.p.p. 43 27 -37%

18 Su misure di sicurezza ai sensi dell'art. 658 c.p.p. 94 55 -41%

19 In esecuzione di provvedimenti della Magistratura di Sorveglianza 1.652 1.317 -20%

20 Su pene pecuniarie ai sensi dell'art. 660 c.p.p. 81 21 -74%

21 Su pene sostitutive ai sensi dell'art. 661 c.p.p. 1 0 -100%

22 Su pene accessorie ai sensi dell'art. 662 c.p.p. 764 171 -78%

23 Di unificazione di pene concorrenti ai sensi dell'art. 663 c.p.p. 429 228 -47%

Provvedimenti emessi

AVOCAZIONI

Modalità di pervenimento

Movimento

Modalità di esaurimento

ATTIVITA' IN MATERIA PENALE

Raffronto 01/01/2019-30/06/2019 //  01/01/2020-30/06/2020

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI MILANO

ESECUZIONI
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foglio 2

I SEM 2019 I SEM 2020 var. %

24 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 c.p.p. (negativi) 8 14 75%

25 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 bis c.p.p. (positivi) 1 0 -100%

26 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 ter c.p.p. (in materia di criminalità organizzata) 0 0

27 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 quater c.p.p. (richiesta di trasmissione atti a un diverso PM) 0 0

28 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 703 c.p.p. (dall'estero) 13 19 46%

29 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 720 c.p.p. (all'estero) 25 3 -88%

30 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 724 c.p.p. (rogatorie dall'estero) 0 0

31 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 727 c.p.p. (rogatorie all'estero) 0 0

32 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 730 c.p.p. (riconoscimento sentenze estere) 25 66 164%

33 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 742 c.p.p. (esecuzione all'estero di sentenze italiane) 1 0 -100%

34 Perseguimento in Italia di reati commessi all'estero (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

35 Perseguimento all'estero di reati commessi in Italia (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

36 Visti su sentenze penali 25.424 14.524 -43%

37 Visti su ordinanze penali 5.319 2.178 -59%

38 Visti su decreti relativi a procedimenti penali 917 947 3%

39 Visti sui motivi di appello penali (nel campo dal 2020 sono inseriti: I grado, II grado e Trib. Sorv.) 0 1.033

40 Provvedimenti di rigetto di richieste di avocazione ai sensi dell'art. 413 c.p.p. 47 13 -72%

41 Altri pareri 2.509 2.164 -14%

42 Impugnazioni ex art. 594 c.p.p. (appelli) 54 10 -81%

43 Impugnazioni ex art. 608 c.p.p. (ricorsi in cassazione) 47 10 -79%

44 Altre impugnazioni 1 4 300%

45 Attività inerenti interrogazioni parlamentari 10 11 10%

46 Procedimenti disciplinari iniziati a carico del personale di Polizia Giudiziaria 0 0

47 Procedimenti disciplinari iniziati a carico degli iscritti all'ordine dei Notai 0 0

48 Visti su procedimenti definiti a carico di appartenenti ad altri ordini professionali 829 567 -32%

49 Visti su sentenze civili 3.315 1.488 -55%

50 Visti su ordinanze civili 547 91 -83%

51 Visti su decreti civili 624 546 -13%

52 Visti sui motivi di appello civili 109 27 -75%

53 Interventi per affari contenziosi 1.235 258 -79%

54 Interventi per affari in Camera di Consiglio 356 171 -52%

55 Interventi per controversie sugli usi civici 0 0

56 Altri pareri 4 1 -75%

57 Penali presso la Corte d'Appello 572 270 -53%

58 Penali presso la Corte d'Assise d'Appello 50 42 -16%

59 Penali presso la Corte d'Appello sez. Minori 12 10 -17%

60 Penali presso il Tribunale di Sorveglianza 80 81 1%

61 Penali presso il Tribunale in caso di avocazione (presso il GIP ed in Dibattimento) 27 5 -81%

62 Civili presso la Corte d'Appello 65 23 -65%

Raffronto 01/01/2019-30/06/2019 //  01/01/2020-30/06/2020

ATTIVITA' IN MATERIA CIVILE ED AMMINISTRATIVA

UDIENZE

ALTRI PROVVEDIMENTI IN MATERIA PENALE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
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foglio 1

Movimento II TRIM 2019 II TRIM 2020 var. %

1 Pendenti all'inizio del periodo 3 4 33%

2 Sopravvenuti nel periodo 1 0 -100%

3 Esauriti nel periodo 0 0

4 Pendenti alla fine del periodo 4 4 0%

5 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 372 c.p.p. 0 0

6 Pervenuti a seguito di avocazioni ai sensi dell'art. 412 c.p.p. 1 0 -100%

7 Esauriti con richiesta di rinvio a giudizio a seguito di invio al GIP 0 0

8 Esauriti con richiesta di decreto di archiviazione al GIP 0 0

9 Esauriti con invio al Tribunale 0 0

10 Esauriti con invio alla Corte d'Assise 0 0

11 Esauriti con richiesta di applicazione della pena 0 0

12 Pendenti all'inizio del periodo 6.246 6.337 1%

13 Sopravvenuti nel periodo 404 60 -85%

14 Esauriti nel periodo (fine pena, indulto, amnistia, morte reo) 387 164 -58%

15 Pendenti alla fine del periodo 6.263 6.233 0%

16 Su pene detentive ai sensi art. 656 c.p.p. 438 74 -83%

17 Di fungibilità ai sensi dell'art. 657 c.p.p. 20 13 -35%

18 Su misure di sicurezza ai sensi dell'art. 658 c.p.p. 47 18 -62%

19 In esecuzione di provvedimenti della Magistratura di Sorveglianza 795 511 -36%

20 Su pene pecuniarie ai sensi dell'art. 660 c.p.p. 17 0 -100%

21 Su pene sostitutive ai sensi dell'art. 661 c.p.p. 0 0

22 Su pene accessorie ai sensi dell'art. 662 c.p.p. 362 42 -88%

23 Di unificazione di pene concorrenti ai sensi dell'art. 663 c.p.p. 206 43 -79%

Provvedimenti emessi

AVOCAZIONI

Modalità di pervenimento

Movimento

Modalità di esaurimento

ATTIVITA' IN MATERIA PENALE

Raffronto 01/04/2019-30/06/2019 //  01/04/2020-30/06/2020

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
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foglio 2

II TRIM 2019 II TRIM 2020 var. %

24 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 c.p.p. (negativi) 6 7 17%

25 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 bis c.p.p. (positivi) 1 0 -100%

26 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 ter c.p.p. (in materia di criminalità organizzata) 0 0

27 Contrasti di competenze ai sensi dell'art. 54 quater c.p.p. (richiesta di trasmissione atti a un diverso PM) 0 0

28 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 703 c.p.p. (dall'estero) 8 11 38%

29 Richieste di estradizione ai sensi dell'art. 720 c.p.p. (all'estero) 7 3 -57%

30 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 724 c.p.p. (rogatorie dall'estero) 0 0

31 Requisitorie alla Corte ai sensi dell'art. 727 c.p.p. (rogatorie all'estero) 0 0

32 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 730 c.p.p. (riconoscimento sentenze estere) 2 31 1450%

33 Richieste alla Corte ai sensi dell'art. 742 c.p.p. (esecuzione all'estero di sentenze italiane) 0 0

34 Perseguimento in Italia di reati commessi all'estero (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

35 Perseguimento all'estero di reati commessi in Italia (art. 6 conv. Europea per le estradizioni) 0 0

36 Visti su sentenze penali 12.445 4.606 -63%

37 Visti su ordinanze penali 2.812 627 -78%

38 Visti su decreti relativi a procedimenti penali 359 438 22%

39 Visti sui motivi di appello penali (nel campo dal 2020 sono inseriti: I grado, II grado e Trib. Sorv.) 0 184

40 Provvedimenti di rigetto di richieste di avocazione ai sensi dell'art. 413 c.p.p. 21 4 -81%

41 Altri pareri 1.306 909 -30%

42 Impugnazioni ex art. 594 c.p.p. (appelli) 26 4 -85%

43 Impugnazioni ex art. 608 c.p.p. (ricorsi in cassazione) 19 6 -68%

44 Altre impugnazioni 1 0 -100%

45 Attività inerenti interrogazioni parlamentari 2 3 50%

46 Procedimenti disciplinari iniziati a carico del personale di Polizia Giudiziaria 0 0

47 Procedimenti disciplinari iniziati a carico degli iscritti all'ordine dei Notai 0 0

48 Visti su procedimenti definiti a carico di appartenenti ad altri ordini professionali 315 113 -64%

49 Visti su sentenze civili 1.406 522 -63%

50 Visti su ordinanze civili 508 15 -97%

51 Visti su decreti civili 17 89 424%

52 Visti sui motivi di appello civili 67 14 -79%

53 Interventi per affari contenziosi 576 123 -79%

54 Interventi per affari in Camera di Consiglio 163 67 -59%

55 Interventi per controversie sugli usi civici 0 0

56 Altri pareri 3 0 -100%

57 Penali presso la Corte d'Appello 281 77 -73%

58 Penali presso la Corte d'Assise d'Appello 26 33 27%

59 Penali presso la Corte d'Appello sez. Minori 6 4 -33%

60 Penali presso il Tribunale di Sorveglianza 35 40 14%

61 Penali presso il Tribunale in caso di avocazione (presso il GIP ed in Dibattimento) 10 1 -90%

62 Civili presso la Corte d'Appello 33 10 -70%

Raffronto 01/04/2019-30/06/2019 //  01/04/2020-30/06/2020

ATTIVITA' IN MATERIA CIVILE ED AMMINISTRATIVA

UDIENZE

ALTRI PROVVEDIMENTI IN MATERIA PENALE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
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M313PU Foglio 1

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21) 

MOVIMENTO 
Numero 

atti

Numero 

persone

1A Pendenti all'inizio del periodo 109.273

2A Sopravvenuti nel periodo 94.870

3A Esauriti nel periodo 93.098

4A Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A) 111.045

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5A Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.) 6.685

6A Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 5.787

N1 Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro) 1.516

INVIO AL GIP/GUP 

8A Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni 12.187 15.900

9A Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 14.276 19.270

10A Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione 460 492

11A Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) 4.740 5.378

12A Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 802 1.006

13A Con richiesta di archiviazione per amnistia 0 0

14A Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 79 101

15A Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale 0 0

16A Con richiesta di archiviazione per prescrizione 3.959 5.076

17A Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico) 6.631 10.239

18A Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459) 9.698 10.374

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 1.474 1.821

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 508 679

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 135 140

INVIO AL TRIBUNALE 

21A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 3.887 4.449

22A Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 ) 18.283 21.752

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE 

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

agg. 03/05

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

 DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020 Codice Istat 650600
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M313PU Foglio  2

Cod PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE 
Numero 

atti 

Numero 

persone

25A Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p. 16.479

26A Fermo di indiziato di delitto (art. 384) 0

27A Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390) 2.000

28A Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406) 8.606

29A Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis) 26

30A Richieste di riapertura delle indagini (art.414) 89

31A Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393) 268

32A Impugnazioni presentate avverso sentenze 53

33A Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti 18

47A Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435) 0

48A Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera 195

49A Altre rogatorie espletate 9

MISURE CAUTELARI PERSONALI 

34A Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305) 0 0

35A Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285) 2.011 3.263

36A Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284, 322 467

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive 14 15

MISURE CAUTELARI REALI 

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali 796

ESECUZIONI 

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663) 1.628

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657) 65

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656) 14.878

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660) 3.757

43A Provvedimenti emessi per misure di sicurezza 312

44A Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661) 105

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

agg. 03/05

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020
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M313PU Foglio 3

Cod SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

MOVIMENTO NUMERO

1B Pendenti all'inizio del periodo 66.192

2B Sopravvenuti nel periodo 105.141

3B Esauriti nel periodo 106.372

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B) 64.961

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5B Procedimenti passati ad altro modello (registro) 8.434

6B Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) 6.248

7B Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 2.663

8B Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni 6.551

9B Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 3.762

10B Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) 209

11B Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 486

12B Con richiesta di archiviazione per amnistia 66

13B Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 77.080

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione 535

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI 

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte 223.038

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45) 

MOVIMENTO

1C Pendenti all'inizio del periodo 13.594

2C Sopravvenuti nel periodo 24.954

3C Esauriti nel periodo 24.765

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C) 13.783

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5C Per passaggio ad altro modello (registro) 2.994

6C Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta) 20.532

7C Richiesta di archiviazione 0

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

agg. 03/05

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020
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Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

Cod NUMERO 

1 D 42

2 D 36.630

3 D 560

4 D 618

5 D 64

6 D 31.351

1 E1 1

1 E2 355

2 E 842

3 E1 1.372

3 E 2 9

3 E3 91

4 E1 75

4 E2 0

5 E 19

6 E 38

7 E 35

NT1 2.404

NT2 0

NT3 0

1F 81.485

P2 9.272

P3 2.185

P4 881

P5 318

P6 480

3F 196

4F 53

P7 3.402

NGP2 0

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale 

P8 entro 6 mesi 23.398 16.102 12.393 51.893

P9 da 6 mesi a 1 anno 6.122 8.358 996 15.476

P10 da 1 a 2 anni 2.375 9.619 341 12.335

P11 oltre 2 anni 6.474 6.473 447 13.394

P12 Totale 38.369 40.552 14.177 93.098

P13 Durata media 328 390 97 320

di convalida

Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI INDAGATI E STRALCIO 

Procedimenti con 1 indagati

Partecipazione del PM alle udienze civili

Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM 

Presso il GIP

Procedimenti con 2 indagati

altre

Presso il GUP

In Tribunale 

dibattimentale

in materia di prevenzione

altre camerali

In Corte di Assise

dibattimentale

camerale

Presso il Tribunale del Riesame

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati 

Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

Presso il giudice di pace

Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

agg. 03/05

SEZIONE D - Attività in materia civile 

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

Procedimenti con oltre 30 indagati

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con indagati da 11 a 30

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA 

98



M313PU Foglio 5

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

Cod

NUMERO

PENP11 29.078

SOPP11 15.085

ESAP11 17.443

FINP11 26.720

SOPP12 1.252

SOPP13 7.874

SOPP14 80

P15 2.292

P16 107

P17 8.983

P18 4.847

NGP1 771

P19 6

P20 4

P21 0

P22 0

P23 0

P24 0

P25 0

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale 

P26 entro 4 mesi 5.241 594 919 6.754

P27 da 4 mesi a 1 anno 1.269 2.119 151 3.539

P28 oltre 1 anno 4.872 2.144 134 7.150

P29 Totale 11.382 4.857 1.204 17.443

P30 Durata media 331 446 168 396

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE 

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12) 

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11) 

Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI 

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Esauriti nel periodo 

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro) 

ALTRE ATTIVITA' 

Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H) 

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA 

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

agg. 03/05

SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000) 

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) 

Pendenti all'inizio del periodo 

Sopravvenuti nel periodo 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO
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Cod SEZIONE G - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21) 

MOVIMENTO 
Numero 

atti

Numero 

persone

1G Pendenti all'inizio del periodo 164

2G Sopravvenuti nel periodo 188

3G Esauriti nel periodo 153

4G Pendenti alla fine del periodo (1G+2G-3G) 199

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5G Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) 16

6G Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 45

N2 Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro) 0

INVIO AL GIP/GUP 

7G Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni 26 131

8G Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 5 31

9G Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione 0 0

10G Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) 2 21

11G Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 0 0

12G Con richiesta di archiviazione per amnistia 0 0

13G Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 0 0

14G Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale 0 0

15G Con richiesta di archiviazione per prescrizione 0 0

16G Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico) 23 149

17G Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459) 0 0

18G Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 25 74

19G Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 2 35

P31 Con richiesta di sentenza ex art.129 0 0

INVIO AL TRIBUNALE 

20G Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 2 2

21G Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 ) 5 7

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE 

22G Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE 

25G Richiesta di incidente probatorio (art. 392, 393) 0

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA MILANO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO

agg. 03/05

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020
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Cod SEZIONE H - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

MOVIMENTO NUMERO

1H Pendenti all'inizio del periodo 25

2H Sopravvenuti nel periodo 21

3H Esauriti nel periodo 15

4H Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H) 31

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5H Procedimenti passati ad altro modello (registro) 5

6H Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) 1

7H Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 1

8H Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni 0

9H Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 0

10H Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) 0

11H Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 0

12H Con richiesta di archiviazione per amnistia 0

13H Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 8

14H Con richiesta di archiviazione per prescrizione 0

SEZIONE I - Numero di udienze 

Presso il GIP

1I1 di convalida 0

1I2 altre 3

2I Presso il GUP 29

In Tribunale 

3I1 dibattimentali in sede 19

3I2 dibattimentali presso altri uffici del distretto 0

3I3 in materia di prevenzione 1

3I4 altre camerali 3

In Corte di Assise

4I1 dibattimentale 12

4I2 camerale 0

5I Presso il Tribunale del Riesame 3

6I Presso il Magistrato di Sorveglianza 0

SEZIONE L - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2G) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI INDAGATI E STRALCIO 

1L Procedimenti con 1 indagati 74

P32 Procedimenti con 2 indagati 27

P33 Procedimenti con 3 indagati 11

P34 Procedimenti con 4 indagati 17

P35 Procedimenti con 5 indagati 7

P36 Procedimenti con indagati da 6 a 10 25

3L Procedimenti con indagati da 11 a 30 19

4L Procedimenti con oltre 30 indagati 8

P37 Procedimenti sopravvenuti per stralcio 58

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO

agg. 03/05

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

segue DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA MILANO
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Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21) 

MOVIMENTO 
Numero 

atti

Numero 

persone

1A Pendenti all'inizio del periodo -8,14%

2A Sopravvenuti nel periodo -8,74%

3A Esauriti nel periodo -16,84%

4A Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A) 0,07%

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5A Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.) 1,00%

6A Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) -15,74%

N1 Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro) -27,29%

INVIO AL GIP/GUP 

8A Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni -37,22% -39,03%

9A Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) -9,49% -5,58%

10A Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione -9,27% -9,23%

11A Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) -8,78% -8,16%

12A Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 38,51% 47,29%

13A Con richiesta di archiviazione per amnistia

14A Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) -39,69% -34,42%

15A Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale -100,00% -100,00%

16A Con richiesta di archiviazione per prescrizione -6,93% -12,07%

17A Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico) -23,55% -21,92%

18A Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459) -16,58% -16,35%

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) -1,54% -8,35%

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) -27,22% -14,70%

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 -11,18% -10,26%

INVIO AL TRIBUNALE 

21A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) -11,24% -10,98%

22A Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 ) -12,56% -11,59%

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE 

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 

agg. 03/05

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

 DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020 Codice Istat 650600

102



M313PU Foglio  2

Cod PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE 
Numero 

atti 

Numero 

persone

25A Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p. -29,57%

26A Fermo di indiziato di delitto (art. 384) -100,00%

27A Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390) -11,70%

28A Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406) -17,72%

29A Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis) -46,94%

30A Richieste di riapertura delle indagini (art.414) -16,04%

31A Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393) -34,95%

32A Impugnazioni presentate avverso sentenze -32,05%

33A Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti 12,50%

47A Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

48A Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera -31,82%

49A Altre rogatorie espletate -43,75%

MISURE CAUTELARI PERSONALI 

34A Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285) -10,10% -19,61%

36A Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284, -4,73% -9,85%

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive -22,22% -42,31%

MISURE CAUTELARI REALI 

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali -94,25%

ESECUZIONI 

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663) 5,24%

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657) -32,29%

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656) 10,04%

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660) 50,46%

43A Provvedimenti emessi per misure di sicurezza -26,07%

44A Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661) 0,00%

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

agg. 03/05

Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020
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Cod SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

MOVIMENTO NUMERO

1B Pendenti all'inizio del periodo 9,99%

2B Sopravvenuti nel periodo -21,49%

3B Esauriti nel periodo -15,43%

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B) -4,92%

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5B Procedimenti passati ad altro modello (registro) -9,26%

6B Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) 2,04%

7B Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 45,68%

8B Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni 9,86%

9B Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 12,10%

10B Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) -37,43%

11B Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto 207,59%

12B Con richiesta di archiviazione per amnistia -72,27%

13B Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) -20,78%

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione -22,58%

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI 

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte -19,23%

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45) 

MOVIMENTO

1C Pendenti all'inizio del periodo -2,96%

2C Sopravvenuti nel periodo -0,85%

3C Esauriti nel periodo -4,13%

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C) 3,27%

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5C Per passaggio ad altro modello (registro) 0,94%

6C Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta) -6,52%

7C Richiesta di archiviazione

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

agg. 03/05

Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020
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Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020

Cod NUMERO 

1 D -40,85%

2 D 6,60%

3 D -19,08%

4 D -17,49%

5 D -44,83%

6 D -31,06%

1 E1 -80,00%

1 E2 -31,60%

2 E -31,43%

3 E1 -8,17%

3 E 2 350,00%

3 E3 -12,50%

4 E1 -44,44%

4 E2

5 E 26,67%

6 E -24,00%

7 E 

NT1 -40,60%

NT2 

NT3 

1F -9,01%

P2 -6,10%

P3 -6,90%

P4 -2,22%

P5 -15,65%

P6 -20,40%

3F -23,14%

4F 29,27%

P7 -15,42%

NGP2 

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale 

P8 entro 6 mesi -18,06% -15,61% -6,09% -14,69%

P9 da 6 mesi a 1 anno -20,29% 2,41% -22,31% -9,62%

P10 da 1 a 2 anni -40,46% -8,03% -52,57% -18,67%

P11 oltre 2 anni -20,66% -35,81% -22,93% -28,85%

P12 Totale -20,70% -15,13% -10,14% -16,84%

P13 Durata media -3,81% -2,28% -16,28% -4,10%

di convalida

Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI INDAGATI E STRALCIO 

Procedimenti con 1 indagati

Partecipazione del PM alle udienze civili

Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM 

Presso il GIP

Procedimenti con 2 indagati

altre

Presso il GUP

In Tribunale 

dibattimentale

in materia di prevenzione

altre camerali

In Corte di Assise

dibattimentale

camerale

Presso il Tribunale del Riesame

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati 

Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

Presso il giudice di pace

Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

agg. 03/05

SEZIONE D - Attività in materia civile 

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO

Procedimenti con oltre 30 indagati

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con indagati da 11 a 30

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA 
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Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020

Cod

NUMERO

PENP11 -12,26%

SOPP11 -19,38%

ESAP11 -21,98%

FINP11 -9,41%

SOPP12 -5,72%

SOPP13 -30,55%

SOPP14 -4,76%

P15 -56,42%

P16 -60,37%

P17 -3,23%

P18 -15,82%

NGP1 -29,78%

P19 -64,71%

P20 -66,67%

P21 

P22 

P23 

P24 

P25 

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale 

P26 entro 4 mesi -9,39% -18,52% -23,54% -12,46%

P27 da 4 mesi a 1 anno -72,72% -11,12% -39,36% -51,41%

P28 oltre 1 anno 11,31% -19,85% -56,07% -2,81%

P29 Totale -23,16% -16,09% -31,44% -21,98%

P30 Durata media 17,78% 5,83% -7,03% 16,33%

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE 

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12) 

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11) 

Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI 

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Esauriti nel periodo 

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro) 

ALTRE ATTIVITA' 

Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H) 

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA 

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

agg. 03/05

SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000) 

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) 

Pendenti all'inizio del periodo 

Sopravvenuti nel periodo 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

DATI PROCURE CIRCONDARIALI

DISTRETTO DI MILANO
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M313PU Foglio 6

Cod SEZIONE G - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21) 

MOVIMENTO 
Numero 

atti

Numero 

persone

1G Pendenti all'inizio del periodo 4,46%

2G Sopravvenuti nel periodo -8,29%

3G Esauriti nel periodo -26,09%

4G Pendenti alla fine del periodo (1G+2G-3G) 28,39%

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5G Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) -33,33%

6G Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) -27,42%

N2 Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

INVIO AL GIP/GUP 

7G Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni -27,78% -72,01%

8G Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) -28,57% 244,44%

9G Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

10G Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411) -50,00% 425,00%

11G Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

12G Con richiesta di archiviazione per amnistia

13G Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14G Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

15G Con richiesta di archiviazione per prescrizione

16G Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico) -28,13% -20,74%

17G Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459) -100,00% -100,00%

18G Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 8,70% -25,25%

19G Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444)

P31 Con richiesta di sentenza ex art.129

INVIO AL TRIBUNALE 

20G Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 100,00% 0,00%

21G Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 ) -44,44% -61,11%

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE 

22G Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE 

25G Richiesta di incidente probatorio (art. 392, 393)

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA MILANO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO

agg. 03/05

Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020
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M313PU Foglio 7

Cod SEZIONE H - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

MOVIMENTO NUMERO

1H Pendenti all'inizio del periodo 66,67%

2H Sopravvenuti nel periodo -61,11%

3H Esauriti nel periodo -62,50%

4H Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H) 6,90%

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

5H Procedimenti passati ad altro modello (registro) -70,59%

6H Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.) -50,00%

7H Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17) 0,00%

8H Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni -100,00%

9H Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) -100,00%

10H Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11H Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

12H Con richiesta di archiviazione per amnistia

13H Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) -46,67%

14H Con richiesta di archiviazione per prescrizione

SEZIONE I - Numero di udienze 

Presso il GIP

1I1 di convalida

1I2 altre

2I Presso il GUP -47,27%

In Tribunale 

3I1 dibattimentali in sede -51,28%

3I2 dibattimentali presso altri uffici del distretto -100,00%

3I3 in materia di prevenzione 0,00%

3I4 altre camerali 200,00%

In Corte di Assise

4I1 dibattimentale 200,00%

4I2 camerale

5I Presso il Tribunale del Riesame 50,00%

6I Presso il Magistrato di Sorveglianza

SEZIONE L - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2G) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI INDAGATI E STRALCIO 

1L Procedimenti con 1 indagati 12,12%

P32 Procedimenti con 2 indagati 22,73%

P33 Procedimenti con 3 indagati -62,07%

P34 Procedimenti con 4 indagati 0,00%

P35 Procedimenti con 5 indagati 0,00%

P36 Procedimenti con indagati da 6 a 10 -10,71%

3L Procedimenti con indagati da 11 a 30 -36,67%

4L Procedimenti con oltre 30 indagati 33,33%

P37 Procedimenti sopravvenuti per stralcio -34,83%

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO

agg. 03/05

Variazione % periodi: 01/07/2018 - 30/06/2019 // 01/07/2019 - 30/06/2020

segue DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA MILANO
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Incidenza della prescrizione nella fase delle indagini preliminari 

periodo 01/07/2019 ‐ 30/06/2020 

 

 

 

 

 

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21) Busto A. Como Lecco Lodi Milano* Monza Pavia Sondrio Varese DDA Mi.

MOVIMENTO 
Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

Numero 

atti

3A Esauriti nel periodo 93.251 7.539 7.691 3.862 4.660 40.164 10.521 9.487 2.666 6.508 153
16A Con richiesta di archiviazione per prescrizione 3.959 669 48 98 17 2.791 203 22 15 96 0

* Compresi dati DDA Milano 4,25% 8,87% 0,62% 2,54% 0,36% 6,95% 1,93% 0,23% 0,56% 1,48% 0,00%
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Procura Generale della Repubblica 

presso la Corte d’Appello di Milano 

 

MODELLO 313 PU 

 

Rilevazione del movimento 

dei procedimenti penali 

delle Procure presso i Tribunali 

del distretto di Milano 
(modelli acquisiti) 
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
BUSTO ARSIZIO

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650200

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

16695

8561

7539

17717

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

448

337

236

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

1414

1229

1794

1631

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

21

496

24

28

616

24

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

3

0

3

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

669

0

868

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

752

723

957

758

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 132 155

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 60 73

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 0 0

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

159

667

169

837

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.0.0 vers. rep.:30/07/2015 04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

1201

0

426

0

161

3

13

3

1

0

39

3

0

161

24

0

30

215

4

3236

1002

37

0

0

230

39

0

04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

6426

7054

6840

6640

575

238

45

993

134

14

10

2

4641

128

931

2713

2511

1133

326

2128

0

18393

7C Richiesta di archiviazione

04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
0

106

120
0
0

0

517
0

7522
735

25

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

175
61
28
29

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 8
34F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

214
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 3804
da 6 mesi a 1 anno 1098
da 1 a 2 anni 651
oltre 2 anni 1986
Totale 7539
Durata media 543

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

23
4963

81
109

2
1733

0
0
0

0

854
81
29
60

1024
143

986
259
392
856

2493
592

1964
758
230

1070
4022
615

04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

1514
1392
1646
1260

623
501

392
13

812
295
51

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 923
da 4 mesi a 1 anno 419
oltre 1 anno 304
Totale 1646
Durata media 250

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 25

0

248
165

1217
232

152
129
295
389

19
10

134
99

804 14 105

04/08/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
COMO

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650300

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

4526

8044

7691

4879

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

622

375

178

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

999

1202

1235

1734

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

35

579

57

36

623

71

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

8

0

12

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

48

0

73

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

405

1490

594

1636

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 189 221

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 140 197

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 32 32

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

135

864

154

1062

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.1.0 vers. rep.:30/07/2015 05/10/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

621

0

151

16

732

24

29

1

1

0

74

2

0

235

43

2

77

407

13

654

72

0

2

0

367

47

2

05/10/2020Estrazione effettuata il

117



COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

3943

9766

10753

2956

820

332

70

156

198

17

11

26

9092

1

498

1883

1889

492

234

1498

0

13276

7C Richiesta di archiviazione

05/10/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
2

147

133
1
0

0

302
0

6807
842

0

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

219
94
25
41

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 12
44F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

422
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 5258
da 6 mesi a 1 anno 1172
da 1 a 2 anni 923
oltre 2 anni 338
Totale 7691
Durata media 180

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

1
6529

73
52
21

1172

0
11
0

0

1112
71
19
8

1210
54

1850
485
698
259

3292
255

2296
616
206
71

3189
150

05/10/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

1407
1223
1089
1541

3
582

15
0

474
487
76

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 404
da 4 mesi a 1 anno 329
oltre 1 anno 356
Totale 1089
Durata media 316

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 5

0

113
67

489
152

200
276
487
528

16
13

113
119

309 11 84

05/10/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
LECCO

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650400

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

2499

4012

3862

2649

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

249

194

66

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

903

359

1111

459

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

1

176

41

1

245

65

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

0

0

0

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

98

0

199

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

251

588

310

610

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 23 25

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 23 25

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 16 16

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

93

689

107

803

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.1.0 vers. rep.:30/07/2015 24/09/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

697

0

23

0

151

5

9

32

6

0

26

0

0

46

10

0

18

186

3

991

44

17

2

0

66

11

0

24/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

2884

4374

5372

1886

312

840

33

106

63

4

4

0

3992

13

817

1315

1330

802

154

1143

0

6600

7C Richiesta di archiviazione

24/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
0

78

45
1
7

0

0
0

3507
367

0

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

87
21
7

15
3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 8

04F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

111
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 2334
da 6 mesi a 1 anno 716
da 1 a 2 anni 477
oltre 2 anni 335
Totale 3862
Durata media 256

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

0
1635

1
16
0

1207

0
0
0

0

469
27
12
26

534
112

743
463
359
102

1667
273

1122
226
106
207

1661
286

24/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

743
533
591
685

4
407

0
2

201
305
48

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 207
da 4 mesi a 1 anno 80
oltre 1 anno 304
Totale 591
Durata media 610

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 0

0

28
71

203
386

44
217
305
862

8
16
83

234

104 44 59

24/09/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
MILANO

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650600

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

58893

41326

40164

60055

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

2881

2839

537

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

5996

4216

7877

5772

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

39

1517

416

55

1644

488

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

39

0

45

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

2791

0

3359

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

3051

2445

5088

2606

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 750 941

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 146 224

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 41 44

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

2726

8975

3140

10519

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.0.0 vers. rep.:30/07/2015 03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

7403

0

848

5

4899

24

99

0

3

0

0

4

0

939

113

3

451

0

0

0

0

0

0

0

1597

149

3

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

35663

51528

48519

38672

3749

1750

2263

4569

1248

83

453

4

34008

201

5245

9435

8382

6298

987

7029

0

119913

7C Richiesta di archiviazione

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
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Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

1
13

116

182
5
3

0

0
0

35290
4127

12

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

950
398
166
245

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 118
324F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

1515
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 21734
da 6 mesi a 1 anno 6752
da 1 a 2 anni 5463
oltre 2 anni 6215
Totale 40164
Durata media 399

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

0
9897
360
91
0

21991

0
5
0

0

5537
383
163
235

6318
101

7115
4731
4292
1956

18094
322

9082
1638
1008
4024

15752
606

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
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Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

19506
6448
8181

17773

29
3256

1619
79

4858
1212
283

4

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 2795
da 4 mesi a 1 anno 880
oltre 1 anno 4506
Totale 8181
Durata media 838

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 19

3

554
3970
6556

962

302
486

1219
399

24
50

406
159

2032 431 332

03/08/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
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Foglio 6

Cod SEZIONE G - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1G

2G

3G

4G

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1G+2G-3G)

164

188

153

199

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5G

6G

N2

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

16

45

0

7G

8G

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

26

5

131

31

9G

10G

11G

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

0

2

0

0

21

0

12G

13G

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

0

0

0

14G

15G

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

0

0

0

16G

17G

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

23

0

149

0

18G Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 25 74

19G Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 2 35

P31 Con richiesta di sentenza ex art.129 0 0

INVIO AL TRIBUNALE

20G

21G

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

2

5

2

7

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

22G Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA

25G Richiesta di incidente probatorio (art. 392, 393) 0

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE H - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1H

2H

3H

4H Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5H

6H

7H

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8H

9H

10H

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11H

12H

13H

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14H Con richiesta di archiviazione per prescrizione

SEZIONE I - Numero di udienze

M313PU
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Foglio 7

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

25
21
15
31

5
1
1
0
0
0
0
0
8
0

Segue DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA

1I1

Presso il GIP

	di convalida

1I2

2I

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3I1

3I2

3I3

	dibattimentali in sede

	dibattimentali presso altri uffici del distretto

	in materia di prevenzione

In Corte di Assise

	dibattimentale

4I2

5I

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6I Presso il Magistrato di Sorveglianza

0
3

29

19
0
1

0
4I1

SEZIONE L - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2G) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

1L

P32

P33

P34

P35

P36

3I4 	altre camerali 3

Procedimenti con 1 indagati 74
27Procedimenti con 2 indagati

Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

11
17
7

25
Procedimenti con indagati da 11 a 30 19

8Procedimenti con oltre 30 indagati

Procedimenti sopravvenuti per stralcio 58

3L

4L

P37

0

12

3

03/08/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
MONZA

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650700

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

11414

11982

10521

12875

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

646

708

146

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

1326

1583

1744

2109

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

15

852

20

15

962

20

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

13

0

16

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

203

0

343

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

996

956

1443

1005

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 201 253

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 49 60

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 18 19

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

439

2191

507

2592

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.0.0 vers. rep.:30/07/2015 03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)
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Foglio 2

2979

0

239

0

136

10

41

0

0

0

12

0

0

287

42

3

89

403

27

4869

479

33

0

0

502

78

4

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

4740

10176

10479

4437

1070

440

75

322

431

56

2

2

7948

110

1941

2257

2667

1531

398

2167

0

27819

7C Richiesta di archiviazione

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
24

194

287
0
0

0

538
0

10365
1152

28

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

275
102
25
47

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 13
34F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

356
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 5955
da 6 mesi a 1 anno 1456
da 1 a 2 anni 1020
oltre 2 anni 2090
Totale 10521
Durata media 334

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

0
2378

8
22
12

2405

0
3
0

0

1338
127
43
22

1530
83

1724
589
765

1754
4832
509

2893
740
212
314

4159
223

03/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

3158
1890
1668
3380

5
1736

114
11

848
502
124

2

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 667
da 4 mesi a 1 anno 568
oltre 1 anno 433
Totale 1668
Durata media 446

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 7

1

127
350
973
608

410
76

505
262

31
7

190
103

496 19 152

03/08/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
PAVIA

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650800

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

5137

8211

9487

3861

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

517

500

118

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

559

2751

769

3635

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

262

487

157

264

579

227

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

5

0

12

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

22

0

24

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

435

1551

678

1701

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 65 94

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 42 47

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 1 2

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

166

1647

191

2114

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.1.0 vers. rep.:30/07/2015 22/09/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

1085

0

101

0

1157

17

37

3

4

0

42

0

0

114

38

1

59

193

14

530

408

71

0

0

185

62

1

22/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

3797

8282

8212

3867

729

251

48

183

360

12

5

22

6590

3

456

2564

2505

515

304

1825

0

18379

7C Richiesta di archiviazione

22/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
24
91

197
2
0

0

382
0

7056
790

10

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

193
76
23
50

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 16
74F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

321
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 5212
da 6 mesi a 1 anno 2087
da 1 a 2 anni 1494
oltre 2 anni 694
Totale 9487
Durata media 247

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

0
6750

22
28
0

866

0
0

38

0

950
127
35
26

1138
99

1399
900

1113
495

3907
367

2863
1060
346
173

4442
180

22/09/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

1478
1890
2355
1013

527
140

92
0

1185
941
100

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 1204
da 4 mesi a 1 anno 416
oltre 1 anno 735
Totale 2355
Durata media 323

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 9

0

39
201

1277
160

361
512
941
562

16
22

137
200

1037 68 99

22/09/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
SONDRIO

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 650900

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

2608

2677

2666

2619

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

151

254

45

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

96

522

117

753

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

3

262

21

3

320

28

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

2

0

3

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

15

0

28

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

138

582

201

590

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 28 36

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 16 21

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 25 25

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

7

457

7

559

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.0.0 vers. rep.:30/07/2015 04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

394

0

75

2

618

4

17

8

0

0

2

0

0

43

14

1

28

23

0

273

0

0

0

0

70

34

1
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

1544

3067

2275

2336

250

749

37

21

93

1

0

0

1124

0

1997

2015

2122

1890

309

1762

0

3374

7C Richiesta di archiviazione
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
232

9

20
0

81

0

172
0

2281
286

0

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

58
23
6

17
3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 4

24F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

89
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 1445
da 6 mesi a 1 anno 548
da 1 a 2 anni 302
oltre 2 anni 371
Totale 2666
Durata media 329

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

17
1062

0
291
26

239

0
0
0

0

382
45
14
34

475
138

553
297
222
156

1228
361

510
206
66

181
963
383

04/08/2020Estrazione effettuata il
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

235
296
261
270

4
255

3
0

114
107
18

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 85
da 4 mesi a 1 anno 120
oltre 1 anno 56
Totale 261
Durata media 266

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 5

0

43
19

117
257

73
34

107
338

4
3

37
85

55 0 30

04/08/2020Estrazione effettuata il
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M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 1

Ministero della Giustizia

RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

Corte di appello di
Procura della repubblica di

MILANO
VARESE

Codice IstatPeriodo 01/07/2019-30/06/2020 651000

Cod SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 21)

MOVIMENTO
Numero
persone

Numero atti

1A

2A

3A

4A

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A)

5231

5646

6508

4369

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5A

6A

N1

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

Procedimenti esauriti per passaggio ad altro modello (registro)

778

356

87

8A

9A

INVIO AL GIP/GUP

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

410

1282

581

1700

10A

11A

12A

Con richiesta di archiviazione per estinzione per oblazione

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

79

236

63

85

245

79

13A

14A

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

0

4

0

4

15A

16A

Con richiesta di archiviazione per amnistia per condono fiscale

Con richiesta di archiviazione per prescrizione

0

96

0

156

17A

18A

Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416 e legge n.479/99 per monocratico)

Con richiesta di decreto penale di condanna (artt.459)

340

562

536

608

19A Con richiesta di giudizio immediato (art.454) 53 60

20A Con richiesta di applicazione della pena su richiesta (art.444) 17 17

P1 Con richiesta di sentenza ex art.129 0 0

INVIO AL TRIBUNALE

21A

22A

Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450)

Per il giudizio ordinario (artt. 550, 552 )

58

1978

63

2268

INVIO ALLA CORTE DI ASSISE

23A Per il giudizio direttissimo (artt. 449,450) 0 0

24A INVIO AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 0

ver.sw.: 3.2.1.0 vers. rep.:30/07/2015 05/10/2020Estrazione effettuata il

153



COD PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE Numero personeNumero atti

25A

26A

27A

28A

Richieste di data di udienza dibattimentale ai sensi dell'art. 160 del disp. Att. c.p.p.

Fermo di indiziato di delitto (art. 384)

Richieste di convalida del fermo o dell'arresto (art.390)

Richieste di proroga dei termini per le indagini preliminari (art.406)

Richieste di proroga dei termini delle indagini preliminari (ex art.415/bis)

30A

31A

32A

Richieste di riapertura delle indagini (art.414)

Richieste di incidente probatorio (art. 392, 393)

Impugnazioni presentate avverso sentenze

29A

33A

47A

48A

Impugnazioni presentate avverso altri provvedimenti

Richieste di revoca della sentenza di non luogo a procedere (artt.434, 435)

Rogatorie espletate su richiesta di autorità estera

49A

34A

Altre rogatorie espletate

MISURE CAUTELARI PERSONALI

Richieste di proroga dei termini di custodia cautelare (art.305)

35A

36A

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare in carcere (art.285)

Richieste di applicazione o modifica della custodia cautelare domiciliare o in luogo di cura (artt.284,

37A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari interdittive

MISURE CAUTELARI REALI

38A Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari reali

ESECUZIONI

39A Provvedimenti di cumulo pena (art.663)

40A Provvedimenti di fungibilità (art.657)

41A Altri provvedimenti emessi per esecuzione pena detentiva (art.656)

42A Provvedimenti emessi per esecuzione pena pecuniaria (art.660)

43A

44A

Provvedimenti emessi per misure di sicurezza

Provvedimenti emessi per sanzioni sostitutive (art.661)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 2

1405

0

93

2

214

0

7

5

0

0

0

0

0

129

21

4

17

111

1

3977

1752

141

0

0

137

21

4
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COD SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44)

MOVIMENTO NUMERO

1B

2B

3B

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5B

6B

7B

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

Procedimenti esauriti per trasmissione atti per competenza (art.54 e ss. c.p.p.)

Procedimenti esauriti per riunione ad altro procedimento (art. 17)

8B

9B

10B

Con richiesta di archiviazione per mancanza di condizioni

Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408)

Con richiesta di archiviazione per altro motivo (art. 411)

11B

12B

13B

Con richiesta di archiviazione per fatto non previsto

Con richiesta di archiviazione per amnistia

Con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415)

14B Con richiesta di archiviazione per prescrizione

PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2B) - NUMERO DI QUALIFICAZIONI

NGP3 Numero di qualificazioni giuridiche iscritte

SEZIONE C - Atti non costituenti notizia di reato (Mod. 45)

1C

MOVIMENTO

Pendenti all'inizio del periodo

2C Sopravvenuti nel periodo

3C Esauriti nel periodo

4C Pendenti alla fine del periodo (1C+2C-3C)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE

5C

6C

Per passaggio ad altro modello (registro)

Deposito in archivio da parte del PM (archiviazione diretta)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 3

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

5455

7994

10681

2768

534

1384

41

21

1138

19

1

3

7448

77

1378

1628

2225

781

211

1944

0

8294

7C Richiesta di archiviazione
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COD SEZIONE D - Attività in materia civile

Pareri e visti apposti in materia societaria e di concordati preventivi

NUMERO

2D

3D

4D

5D Risoluzione di quesiti in materia di stato civile (posti dai cittadini o ufficiali stato civile)

1D

Numero complessivo di postille e legalizzazioni

1E1

SEZIONE E - Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

Presso il GIP

	di convalida

6D

1E2

2E

	altre

Presso il GUP

In Tribunale

3E1

3E2

3E3

	dibattimentale

	in materia di prevenzione

	altre camerali

In Corte di Assise

	dibattimentale

4E2

5E

	camerale

Presso il Tribunale del Riesame

6E

7E

Presso il Magistrato di Sorveglianza

Presso il giudice di pace

Numero di udienze alle quali hanno partecipato PM non togati

NT1 Udienze alle quali hanno partecipato vice procuratori onorari

NT2 Udienze alle quali hanno partecipato ufficiali di polizia giudiziaria

NT3 Udienze alle quali hanno partecipato altri PM non togati

1F

SEZIONE F - PROCEDIMENTI SOPRAVVENUTI (2A) SUDDIVISI IN BASE AL NUMERO DEGLI
INDAGATI E STRALCIO

Procedimenti con 1 indagati

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 4

Pareri e visti apposti in altre materie

Cause civili promosse

Partecipazione del PM alle udienze civili

0
0

17

263
0
0

35

159
0

4841
566

0

P2 Procedimenti con 2 indagati

P3

P4

P5

P6 Procedimenti con indagati da 6 a 10

Procedimenti con 3 indagati

Procedimenti con 4 indagati

Procedimenti con 5 indagati

126
56
20
25

3F Procedimenti con indagati da 11 a 30 12
04F Procedimenti con oltre 30 indagati

P7

NGP2

Procedimenti sopravvenuti per stralcio

Procedimenti sopravvenuti per violazione degli obblighi relativi al lavoro di pubblica utilità

SEZIONE K - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI SUDDIVISI PER DURATA

215
0

P8

P9

P10

P11

P12

P13

entro 6 mesi 3075
da 6 mesi a 1 anno 1001
da 1 a 2 anni 1359
oltre 2 anni 1073
Totale 6508
Durata media 390

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

4E1

0
1448

0
0
0

929

0
0
0

0

1094
96
7

26
1223

80

767
295

1257
689

3008
536

1214
610
95

358
2277
365
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COD SEZIONE M - Attività del Pubblico Ministero davanti al Giudice di Pace (d. lgs. 274/2000)

MOVIMENTO (registro NOTI mod.21 bis) NUMERO

PENP11

SOPP11

ESAP11

FINP11 Pendenti alla fine del periodo (1H+2H-3H)

ATTIVITA' DI ISCRIZIONE

SOPP12

SOPP13

Con notizia di reato pervenuta direttamente al PM (art. 12)

Con notizia di reato pervenuta dalla Polizia Giudiziaria (art. 11)

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE REGISTRO NOTI

P15

P16

P17

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per irrilevanza penale del fatto (art. 15)

Per chiusura delle indagini preliminari e richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi (art. 15)

P18

NGP1

Per chiusura delle indagini preliminari e autorizzazione alla citazione in giudizio dell'imputato (art. 15)

Procedimenti passati ad altro modello (registro)

ALTRE ATTIVITA'

P19

P20

Pareri favorevoli alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

Pareri contrari alla citazione in giudizio dell'imputato su ricorso immediato della persona offesa (art. 25)

M313PU
aggiornamento Marzo 2005

Foglio 5

Pendenti all'inizio del periodo

Sopravvenuti nel periodo

Esauriti nel periodo

753
859

1107
505

1
599

9
2

226
814
34

0

P22

Richieste della Polizia Giudiziaria a disporre la comparizione del sottoposto ad indagini (relazione ex art.11)

Provvedimenti che dispongono la prosecuzione delle indagini preliminari (art. 16)

P23

P24

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti accolte (art. 13)

Richieste della Polizia Giudiziaria di autorizzazione al compimento di atti respinte (art. 13)

Richieste respinte e gestione diretta delle indagini da parte del PM (art. 13)

0
0
0
0
0P25

P21

SEZIONE N - NUMERO DEI PROCEDIMENTI ESAURITI A REGISTRO NOTI SUDDIVISI PER DURATA

P26

P27

P28

P29

P30

entro 4 mesi 252
da 4 mesi a 1 anno 439
oltre 1 anno 416
Totale 1107
Durata media 340

Richieste archiviazione Inizio azione penale Altre richieste definitorie Totale

SOPP14 Per trasmissione da altro giudice che dichiara la competenza del Giudice di Pace (art. 48) 7

0

13
11

237
98

416
396
814
411

10
9

56
327

213 2 37

05/10/2020Estrazione effettuata il
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M.313.M

foglio 1 e 2

COD MOVIMENTO Numero 

1A Pendenti all'inizio del periodo 1.218

2A Sopravvenuti nel periodo 3.057

3A Esauriti nel periodo 2.871

4A Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A) 1.404

INVIO AL GIP

5A Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 382

6A Con richiesta di archiviazione per mancanza delle condizioni di procedibilità (art. 411) 267

6A_1 di cui: archiviazione per particolare tenuità del fatto ex art. 131bis c.p. N.D.

7A Con richiesta di archiviazione nei confronti di minori non imputabili ex art. 98 c.p. N.D.

8A Con richiesta di sentenza per non imputabilità (art. 26 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 281

9A Con richiesta di sentenza di non luogo a procedere (art. 27 co. 1 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 455

10A Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416) 654

11A Con richiesta di giudizio immediato (art. 454) 438

12A per giudizio direttissimo (artt. 449) 0

13A Procedimenti altrimenti esauriti 394

14A Fermo di indiziato di delitto (art. 384) 0

15A Richiesta di convalida del fermo o dell'arresto (art. 390) 112

16A prescrizioni (art. 20 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 2

17A permanenza in casa (art. 21 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 3

18A collocamento in comunità (art. 22 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 68

19A custodia cautelare (art. 23 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 127

20A Richiesta di proroga dei termini di custodia cautelare (art. 305) 0

21A Richiesta di proroga dei termini per le indagini preliminari (artt. 406) 38

22A Richiesta di riapertura delle indagini (art. 414) 1

23A Richiesta di incidente probatorio (art. 392 e 393) 33

COD MOVIMENTO 

1B Pendenti all'inizio del periodo 174

2B Sopravvenuti nel periodo 350

3B Esauriti nel periodo 356

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B) 168

5B Procedimenti passati ad altro modello (registro) 167

6B Inviati al GIP con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 137

7B Inviati al GIP con richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi 10

8B Procedimenti altrimenti esauriti 42

1C Presso il Giudice per le indagini preliminari 0

2C Presso il Giudice per l'udienza preliminare 253

3C In tribunale 109

SEZIONE C -  Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 52) 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

INVIO AL TRIBUNALE

PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE

Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari:

SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 
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foglio 3

COD MOVIMENTO dei procedimenti civili Numero 

1D Pendenti all'inizio del periodo 5.261

2D Sopravvenuti nel periodo 6.806

3D Esauriti nel periodo 6.854

4D Pendenti alla fine del periodo (1D+2D-3D) 5.213

5D trasmessi per competenza territoriale ad altra Procura per minorenni 186

6D trasmessi per competenza al Tribunale ordinario ai sensi della L. n. 219/2012 17

7D autoarchiviati 3.351

8D ricorso a tutela del minore ex art. 330 c.c. 880

9D ricorso a tutela del minore ex art. 333 c.c. 927

10D ricorso per la rimozione dell'amministrazione dei beni del minore ex art. 334 c.c. 4

11D ricorso per interdizione/inabilitazione nell'ultimo anno di minore età ex art.416 1

12D
ricorso per la formazione del certificato di nascita di minori adottati (art. 100 D.P.R. 396/2000 Ord. 

stato civile)
7

13D ricorso in base a Convenzione Aja 25/10/80 sulla sottrazione internazionale dei minori 18

14D ricorso per la verifica dello stato di abbandono - provv. urgenti (L. 184/1983) 138

15D ricorso ex art. 25 R.D. 1404/1934 721

16D ricorso ex art. 25 bis R.D.Lgs. 1404/1934 (inserito con L. 269/1988, art. 2 co. 2) 1

17D ricorso ex art. 317 bis c.c. per i rapporti dei minori con ascendenti 0

18D ricorso per revoca idoneità adozione internazionale per fatti sopravvenuti (art. 30 L. 184/83) 1

19D
richiesta per la ratifica delle misure di accoglienza per i minori stranieri non accompagnati ai sensi del 

D.Lgs. 142/2015
374

20D

provvedimenti relativi ad affidi eterofamiliari: proroga affido, formalizzazione affido, revoca affido 

(art. 4 L. 184/1983 e succ. modifiche)
0

21D Istanza di revoca affido preadottivo (art. 23 L. 184/1983 0

22D Altrimenti esauriti 228

23D Numero di ispezioni effetuate presso gli istituti di assistenza pubblici e privati 185

24D Numero di ispezioni disposte presso gli istituti di assistenza pubblici e privati 71

25D

Richieste di adottabilità di minori segnalati o collocati presso le comunità di tipo familiare o gli istituti 

di assistenza pubblici o privati o presso una famiglia affidataria , che risultano in situazioni di 

abbandono

0

26D Denunce alla Procura Ordinaria a seguito di ispezione 0

27D Denunce alla Procura presso la Corte dei Contri a seguito di ispezione 0

28D Pareri 4.640

29D Visti 7.813

30D Presentazione di impugnazioni civili 1

31D Partecipazione alle udienze civili (nei procedimenti di volontaria giurisdizione o adottabilità) 0

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI

Periodo 01/07/2019 - 30/06/2020

SEZIONE D - Attività in materia civile 

INVIO AL TRIBUNALE

Attività previste dall'art. 9 L. 184/1984

Pareri e Visti

Impugnazioni civili

Udienze
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foglio 1 e 2

COD MOVIMENTO 2018/2019 2019/2020 var. %

1A Pendenti all'inizio del periodo 1.367 1.218 -11%

2A Sopravvenuti nel periodo 3.494 3.057 -13%

3A Esauriti nel periodo 3.643 2.871 -21%

4A Pendenti alla fine del periodo (1A+2A-3A) 1.218 1.404 15%

5A Con richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato (art. 408) 559 382 -32%

6A Con richiesta di archiviazione per mancanza delle condizioni di procedibilità (art. 411) 363 267 -26%

6A_1 di cui: archiviazione per particolare tenuità del fatto ex art. 131bis c.p. 0 N.D.

7A Con richiesta di archiviazione nei confronti di minori non imputabili ex art. 98 c.p. 89 N.D.

8A Con richiesta di sentenza per non imputabilità (art. 26 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 426 281 -34%

9A Con richiesta di sentenza di non luogo a procedere (art. 27 co. 1 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 743 455 -39%

10A Con richiesta di rinvio a giudizio ordinario (art. 416) 952 654 -31%

11A Con richiesta di giudizio immediato (art. 454) 260 438 68%

12A per giudizio direttissimo (artt. 449) 19 0 -100%

13A Procedimenti altrimenti esauriti 232 394 70%

14A Fermo di indiziato di delitto (art. 384) 0 0

15A Richiesta di convalida del fermo o dell'arresto (art. 390) 125 112 -10%

16A prescrizioni (art. 20 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 0 2

17A permanenza in casa (art. 21 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 2 3 50%

18A collocamento in comunità (art. 22 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 48 68 42%

19A custodia cautelare (art. 23 D.P.R. 22/9/88 N. 448) 143 127 -11%

20A Richiesta di proroga dei termini di custodia cautelare (art. 305) 0 0

21A Richiesta di proroga dei termini per le indagini preliminari (artt. 406) 66 38 -42%

22A Richiesta di riapertura delle indagini (art. 414) 2 1 -50%

23A Richiesta di incidente probatorio (art. 392 e 393) 42 33 -21%

COD

1B Pendenti all'inizio del periodo 152 174 14%

2B Sopravvenuti nel periodo 427 350 -18%

3B Esauriti nel periodo 405 356 -12%

4B Pendenti alla fine del periodo (1B+2B-3B) 174 168 -3%

5B Procedimenti passati ad altro modello (registro) 162 167 3%

6B Inviati al GIP con richiesta di archiviazione per essere ignoti gli autori del reato (art. 415) 170 137 -19%

7B Inviati al GIP con richiesta di archiviazione per tutti gli altri motivi 25 10 -60%

8B Procedimenti altrimenti esauriti 48 42 -13%

1C Presso il Giudice per le indagini preliminari 0 0

2C Presso il Giudice per l'udienza preliminare 242 253 5%

3C In tribunale 107 109 2%

INVIO AL TRIBUNALE

PROVVEDIMENTI E RICHIESTE INTERLOCUTORIE

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

Raffronto 01/07/2018-30/06/2019 // 01/07/2019-30/06/2020

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI

SEZIONE A - Notizie di reato con autore identificato (Mod. 52) 

INVIO AL GIP

SEZIONE B - Notizie di reato con autore ignoto (Mod. 44) 

SEZIONE C -  Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM

MOVIMENTO 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari:
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foglio 3

COD MOVIMENTO dei procedimenti civili 2018/2019 2019/2020 var. %

1D Pendenti all'inizio del periodo 4.984 5.261 6%

2D Sopravvenuti nel periodo 8.033 6.806 -15%

3D Esauriti nel periodo 7.756 6.854 -12%

4D Pendenti alla fine del periodo (1D+2D-3D) 5.261 5.213 -1%

5D trasmessi per competenza territoriale ad altra Procura per minorenni 159 186 17%

6D trasmessi per competenza al Tribunale ordinario ai sensi della L. n. 219/2012 25 17 -32%

7D autoarchiviati 2.680 3.351 25%

8D ricorso a tutela del minore ex art. 330 c.c. 607 880 45%

9D ricorso a tutela del minore ex art. 333 c.c. 1.087 927 -15%

10D ricorso per la rimozione dell'amministrazione dei beni del minore ex art. 334 c.c. 2 4 100%

11D ricorso per interdizione/inabilitazione nell'ultimo anno di minore età ex art.416 3 1 -67%

12D
ricorso per la formazione del certificato di nascita di minori adottati (art. 100 D.P.R. 396/2000 Ord. 

stato civile)
8 7 -13%

13D ricorso in base a Convenzione Aja 25/10/80 sulla sottrazione internazionale dei minori 18 18 0%

14D ricorso per la verifica dello stato di abbandono - provv. urgenti (L. 184/1983) 156 138 -12%

15D ricorso ex art. 25 R.D. 1404/1934 749 721 -4%

16D ricorso ex art. 25 bis R.D.Lgs. 1404/1934 (inserito con L. 269/1988, art. 2 co. 2) 0 1

17D ricorso ex art. 317 bis c.c. per i rapporti dei minori con ascendenti 0 0

18D ricorso per revoca idoneità adozione internazionale per fatti sopravvenuti (art. 30 L. 184/83) 0 1

19D
richiesta per la ratifica delle misure di accoglienza per i minori stranieri non accompagnati ai sensi del 

D.Lgs. 142/2015
778 374 -52%

20D

provvedimenti relativi ad affidi eterofamiliari: proroga affido, formalizzazione affido, revoca affido 

(art. 4 L. 184/1983 e succ. modifiche)
0 0

21D Istanza di revoca affido preadottivo (art. 23 L. 184/1983 0 0

22D Altrimenti esauriti 1.484 228 -85%

23D Numero di ispezioni effetuate presso gli istituti di assistenza pubblici e privati 477 185 -61%

24D Numero di ispezioni disposte presso gli istituti di assistenza pubblici e privati 278 71 -74%

25D

Richieste di adottabilità di minori segnalati o collocati presso le comunità di tipo familiare o gli istituti 

di assistenza pubblici o privati o presso una famiglia affidataria , che risultano in situazioni di 

abbandono

0 0

26D Denunce alla Procura Ordinaria a seguito di ispezione 0 0

27D Denunce alla Procura presso la Corte dei Contri a seguito di ispezione 0 0

28D Pareri 5.367 4.640 -14%

29D Visti 5.417 7.813 44%

30D Presentazione di impugnazioni civili 0 1

31D Partecipazione alle udienze civili (nei procedimenti di volontaria giurisdizione o adottabilità) 3 0 -100%

Raffronto 01/07/2018-30/06/2019 // 01/07/2019-30/06/2020

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
RILEVAZIONE DEL MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI

PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI

SEZIONE D - Attività in materia civile 

ATTIVITA' DI DEFINIZIONE 

INVIO AL TRIBUNALE

Attività previste dall'art. 9 L. 184/1984

Pareri e Visti

Impugnazioni civili

Udienze

162
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